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2a Serie speciale: Comunità europee (pubblicata il lunedı̀ e il giovedı̀)
3a Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4a Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedı̀ e il venerdı̀)

S O M M A R I O

LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
3 aprile 2006, n. 180.

Regolamento recante disposizioni in materia di Prefetture-
Uffici territoriali del Governo, in attuazione dell’articolo 11
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive
modificazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 5

ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI

Senato della Repubblica

Convocazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 14

Camera dei deputati

Convocazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 14

DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
21 aprile 2006.

Conferimento della decorazione della ßStella al Merito del
lavoroý con il titolo di ßMaestro del lavoroý - Anno 2006 -
Lavoratori italiani residenti all’estero. . . . . . . . . . . . Pag. 15

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
21 aprile 2006.

Conferimento della decorazione della ßStella al Merito del
lavoroý con il titolo di ßMaestro del lavoroý - Anno 2006 -
Lavoratori residenti sul territorio nazionale . . . . . . . Pag. 16

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
28 aprile 2006.

Affidamento della gestione dell’A.S.L. n. 9, in Locri, ad una
commissione straordinaria, a norma dell’articolo 143 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. . . . . . . . . Pag. 37

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 12 maggio 2006.

Dichiarazione dello stato di emergenza in relazione al grave
movimento franoso in atto nel territorio del comune di Monta-
guto, in provincia di Avellino . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 39

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 12 maggio 2006.

Proroga dello stato di emergenza in relazione alla situazione
di inquinamento e di crisi idrica in atto nel territorio dei comuni
a sud di Roma, serviti dal Consorzio per l’acquedotto del
Simbrivio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 39

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

Ministero della giustizia

DECRETO 9 maggio 2006.

Approvazione delle graduatorie relative ai concorsi per
l’assegnazione di posti notarili vacanti . . . . . . . . . . . Pag. 40



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EMinistero dell’economia e delle finanze

DECRETO 9 maggio 2006.

Importo delle spese da porre a carico dei soggetti richiedenti
il passaporto elettronico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 41

DECRETO 9 maggio 2006.

Importo delle spese da porre a carico dei soggetti richiedenti
la carta d’identita' elettronica . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 42

Ministero dell’interno

DECRETO 8 maggio 2006.

Modalita' di ripartizione della quota del 40 per cento del
fondo, istituito presso lo stato di previsione del Ministero del-
l’interno, a favore dei comuni nel cui territorio insista o risulti
confinante un sedime aeroportuale, ai sensi dell’articolo 2,
comma 11, lettera a), della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e
successive modificazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 43

Ministero della salute

DECRETO 15 febbraio 2006.

Produzione, acquisto e distribuzione di vaccini per la profi-
lassi immunizzante obbligatoria degli animali e per interventi
di emergenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 44

DECRETO 3 maggio 2006.

Ri-registrazione provvisoria dei prodotti fitosanitari, conte-
nenti idrazide maleica, a seguito dell’iscrizione della sostanza
attiva nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 45

DECRETO 4 maggio 2006.

Limiti massimi di spesa per l’erogazione dei prodotti senza
glutine, di cui all’articolo 4, commi 1 e 2, della legge 4 luglio
2005, n. 123, recante: ßNorme per la protezione dei soggetti
malati di celiachiaý . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 47

Ministero del lavoro
e delle politiche sociali

DECRETO 20 settembre 2005.

Rivalutazione delle prestazioni economiche dell’INAIL in
favore dei medici colpiti dall’azione dei raggi X e delle sostanze
radioattive, con decorrenza 1� luglio 2005 . . . . . . . . Pag. 48

DECRETO 20 settembre 2005.

Determinazione della retribuzione convenzionale per la liqui-
dazione delle rendite INAIL per i tecnici sanitari di radiologia
medica con decorrenza 1� luglio 2005 . . . . . . . . . . . . Pag. 48

DECRETO 20 gennaio 2006.

Determinazione dell’addizionale sui premi assicurativi
INAIL delle gestioni industria e medici RX per la copertura
del danno biologico per l’anno 2004 . . . . . . . . . . . . . Pag. 49

DECRETO 31 gennaio 2006.

Estensione dell’assicurazione contro gli infortuni in ambito
domestico ai casi di infortunio mortale . . . . . . . . . . . Pag. 50

DECRETO 28 aprile 2006.

Nomina della consigliera di parita' supplente della Provincia
di Imperia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 51

Ministero delle attivita' produttive

DECRETO 21 aprile 2006.

Nomina del dott. Marco Eboli a commissario liquidatore del
Consorzio agrario provinciale di Modena . . . . . . . . . Pag. 61

Ministero delle politiche
agricole e forestali

DECRETO 24 febbraio 2006.

Determinazione delle aliquote contributive sulla spesa assi-
curativa agricola 2005, ed utilizzazione dello stanziamento di
bilancio 2006 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 62

DECRETO 27 aprile 2006.

Ripartizione tra le regioni e le province autonome delle
risorse finanziarie e degli ettari oggetto del regime di ristruttu-
razione e riconversione dei vigneti per la campagna 2005/
2006, di cui al regolamento CE n. 1493/99 . . . . . . . . Pag. 63

DECRETO 4 maggio 2006.

Variazione della ragione sociale del laboratorio ßIppocratica
diagnostica Sas - Centro ricerche Cavalloý, in ßLaboratorio
Cavallo Srlý, autorizzato con decreto 7 luglio 2005, per l’intero
territorio nazionale, al rilascio dei certificati di analisi nel set-
tore vitivinicolo, e sostituzione dell’elenco delle prove di analisi.

Pag. 65

DECRETO 4 maggio 2006.

Variazione della ragione sociale del laboratorio ßIppocratica
diagnostica Sas - Centro ricerche Cavalloý, in ßLaboratorio
Cavallo Srlý, autorizzato con decreto 7 luglio 2005, per l’intero
territorio nazionale, al rilascio dei certificati di analisi nel set-
tore oleicolo, e sostituzione dell’elenco delle prove di analisi.

Pag. 66

ö 2 ö

17-5-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 113



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDECRETO 5 maggio 2006.

Conferma dell’incarico al Consorzio per la valorizzazione e
la tutela del vino ßMoscato di Traniý D.O.C., in Trani, a svol-
gere le funzioni di tutela, di valorizzazione e di cura generale
degli interessi connessi alla citata D.O.C., ai sensi dell’arti-
colo 19, comma 1, della legge 10 febbraio 1992, n. 164.

Pag. 67

DECRETO 5 maggio 2006.

Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela e la valo-
rizzazione dei vini a D.O.C. dell’Isola di Pantelleria, costituito
per la tutela della D.O.C. dei vini ßMoscato di Pantelleriaý,
ßPassito di Pantelleriaý e ßPantelleriaý, in Pantelleria, a svol-
gere le funzioni di tutela, di valorizzazione e di cura generale
degli interessi connessi alla citata D.O.C., ai sensi dell’arti-
colo 19, comma 1, della legge 10 febbraio 1992, n. 164.

Pag. 68

DECRETO 5 maggio 2006.

Approvazione del nuovo statuto e conferma dell’incarico al
Consorzio tutela del vino ßMorellino di Scansanoý D.O.C., in
Scansano, a svolgere le funzioni di tutela, di valorizzazione, di
cura generale degli interessi connessi alla citata D.O.C. e le
funzioni di vigilanza nei confronti dei propri affiliati, ai sensi
dell’articolo 19, comma 1, della legge 10 febbraio 1992, n. 164.

Pag. 69

DECRETO 9 maggio 2006.

Approvazione delle modifiche dello statuto sociale del Con-
sorzio di tutela ßLimone di Sorrentoý I.G.P., approvato con
decreto ministeriale 30 giugno 2003, concernente il riconosci-
mento del medesimo Consorzio e attribuzione dell’incaricato a
svolgere le funzioni di cui all’articolo 14, comma 15, della legge
21 dicembre 1999, n. 526 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 69

Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio

DECRETO 10 marzo 2006.

Nuova perimetrazione del sito di bonifica di interesse nazio-
nale di Priolo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 70

DECRETO 2 maggio 2006.

Disciplina delle modalita' e dei termini di aggiudicazione
della gestione del Servizio idrico integrato, ai sensi dell’arti-
colo 150, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 74

DECRETO 2 maggio 2006.

Gestione delle entrate derivante dall’Albo dei gestori di
rifiuti, ai sensi dell’articolo 212, comma 16, del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 78

Ministero dell’istruzione
dell’universita' e della ricerca

DECRETO 26 aprile 2006.

Autorizzazione, all’Istituto ßScuola di specializzazione in
psicoterapia ‘‘Centro E. Berne’’ý, in Milano, abilitato ai sensi
del regolamento adottato con decreto dell’11 dicembre 1998,
n. 509, a cambiare la denominazione in ßScuola di specializza-
zione in psicoterapia Centro Berneý . . . . . . . . . . . . . Pag. 80

DECRETO 26 aprile 2006.

Autorizzazione, all’ßIstituto O.M. Associazione per la medi-
cina e la psicologia umanistica - Scuola di formazione in psico-
terapia transpersonaleý, in Milano, abilitato ai sensi del rego-
lamento adottato con decreto dell’11 dicembre 1998, n. 509, a
cambiare denominazione in ßScuola di formazione in psicotera-
pia transpersonaleý . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 81

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

Consiglio superiore della magistratura

DELIBERAZIONE 10 maggio 2006.

Regolamento di disciplina del trattamento dei dati sensibili e
giudiziari, in attuazione del decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 82

CIRCOLARI

Ministero delle attivita' produttive

CIRCOLARE 27 aprile 2006, n. 946081.

Graduatoria relativa alle regioni dell’obiettivo 1 concernente
le iniziative ammissibili relative alle domande di agevolazione
presentate, ai sensi della misura 2.1.a - Pacchetto integrato di
agevolazioni PIA Innovazione - prevista dal Programma opera-
tivo nazionale (P.O.N.) ßSviluppo imprenditoriale localeý
2000-2006 (2� bando). Circolare attuativa relativa ai progetti
aventi esito conclusivo 2, 3 e 4 . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 87

CIRCOLARE 27 aprile 2006, n. 948772.

Legge 19 dicembre 1992, n. 488. Ulteriori modifiche ed inte-
grazioni alle circolari n. 900516 del 13 dicembre 2000 e
n. 900047 del 25 gennaio 2001 . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 89

ö 3 ö

17-5-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 113



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

Agenzia italiana del farmaco:

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della specialita' medicinale per uso umano ßTaigalorý.

Pag. 91

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della specialita' medicinale per uso umano ßCO
Efferalganý . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 91

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della specialita' medicinale per uso umano
ßDiclocularý . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 91

Rettifica alla determinazione AIC n. 123 del 25 marzo
2005 della specialita' medicinale per uso umano ßBiodelexaný.

Pag. 92

Banca d’Italia: Disposizioni di vigilanza . . . . . . . . . Pag. 92

Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche ammi-
nistrazioni: Contratto collettivo nazionale di lavoro per il
personale non dirigente del comparto degli enti pubblici
non economici, biennio economico 2004-2005.

Pag. 92

RETTIFICHE

ERRATA-CORRIGE

Comunicato relativo all’estratto del provvedimento n. UPC/II/
2285 del 4 aprile 2006 dell’Agenzia italiana del farmaco,
recante: ßModificazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio, secondo procedura di mutuo riconoscimento,
della specialita' medicinale ‘‘Sequator’’.ý. . . . . . . . Pag. 94

SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 122

Agenzia delle entrate

DECRETO 10 maggio 2006.

ModalitaØ operative di registrazione telematica degli atti
giudiziari ed approvazione delle relative specifiche tecniche.

06A04719

ö 4 ö

17-5-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 113



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
3 aprile 2006, n. 180.

Regolamento recante disposizioni in materia di Prefetture-
Uffici territoriali del Governo, in attuazione dell’articolo 11
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive
modificazioni.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’articolo 87 della Costituzione;

Visto l’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto
1988, n. 400;

Visto l’articolo 12, lettera h), della legge 15 marzo
1997, n. 59;

Visto l’articolo 11 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, come modificato dal decreto legislativo
21 gennaio 2004, n. 29;

Visto l’articolo 10 della legge 5 giugno 2003, n. 131;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
17 maggio 2001, n. 287;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del 22 luglio 2005;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla
sezione consultiva per gli atti normativi nelle adunanze
del 29 agosto 2005 e del 12 dicembre 2005;

Acquisito il parere della Conferenza unificata Stato-
regioni, citta' ed autonomie locali in data 16 marzo
2006;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 17 marzo 2006;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri e delMinistro dell’interno, di concerto con ilMinistro
dell’economia e delle finanze, con il Ministro per la fun-
zione pubblica e con il Ministro per gli affari regionali;

E m a n a
il seguente regolamento:

Art. 1.

Attribuzioni della Prefettura-Ufficio territoriale
del Governo

1. La Prefettura-Ufficio territoriale del Governo - di
seguito denominata: ßPrefetturaý, quale organo di rap-
presentanza generale del Governo sul territorio, svolge
compiti di amministrazione generale e di tutela dell’or-
dine e della sicurezza pubblica ed e' organo periferico
del Ministero dell’interno.

2. Ferme restando le proprie funzioni, la Prefettura,
avvalendosi anche delle Conferenze permanenti, di cui
all’articolo 4, assicura:

a) il coordinamento dell’attivita' amministrativa
degli uffici periferici dello Stato sul territorio;

b) la leale collaborazione degli uffici periferici
dello Stato con i diversi livelli di governo esistenti sul
territorio.

3. La Prefettura assicura, altres|' , nel rispetto delle
funzioni istituzionali ad essa attribuite dalla normativa
vigente, la collaborazione dei propri uffici per l’eserci-
zio delle funzioni delle altre amministrazioni dello
Stato per le quali disposizioni di legge o di regolamento
prevedono la possibilita' , anche sulla base di apposite
convenzioni, di avvalersi degli uffici della stessa.

4. La Prefettura avente sede nel capoluogo di regione,
oltre alle funzioni di cui ai commi 1, 2 e 3, svolge tutte
le attivita' connesse alle funzioni di rappresentanza
dello Stato per i rapporti con il sistema delle autono-
mie, indicate dall’articolo 10 della legge 5 luglio 2003,
n. 131.

Art. 2.

Compiti del prefetto titolare della Prefettura-Ufficio
territoriale del Governo

1. Il prefetto, nell’esercizio dei compiti di rappresen-
tanza generale del Governo sul territorio e di garanzia
istituzionale a tutela dell’ordinamento giuridico:

a) fornisce, a richiesta del Presidente del Consiglio
dei Ministri o dei Ministri da lui delegati, gli elementi
valutativi inerenti gli uffici periferici dello Stato neces-
sari all’esercizio delle funzioni di impulso, indirizzo e
coordinamento da parte del Presidente del Consiglio
dei Ministri, e ne attua le determinazioni;

b) formula, per l’ambito territoriale di compe-
tenza, ai fini del coordinamento delle attivita' delle
strutture amministrative dello Stato operanti sul terri-
torio e secondo le direttive del Presidente del Consiglio
dei Ministri e dei Ministri, proposte per una efficiente
organizzazione degli uffici periferici dello Stato ed una
ottimale distribuzione delle risorse, che tenga conto
delle esigenze di semplificazione delle procedure, di
riduzione dei tempi dei procedimenti e di contenimento
dei relativi costi in vista del raggiungimento di una
migliore efficacia ed efficienza dell’azione amministra-
tiva in periferia;

c) favorisce e promuove, anche secondo i criteri e
le indicazioni del Presidente del Consiglio dei Ministri
o dei Ministri da lui delegati, l’attuazione, da parte
degli uffici periferici dello Stato, delle misure di coordi-
namento nei rapporti tra lo Stato e le autonomie locali
definite dalla Conferenza Stato-citta' ed autonomie
locali ai sensi dell’articolo 9, comma 5, del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281. A tale fine, con apposito
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Edecreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, sono
definite le modalita' di raccordo tra Prefetture ed uffici
della Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali;

d) promuove e coordina le iniziative nell’ambito
delle amministrazioni statali, anche secondo i criteri e
le indicazioni del Presidente del Consiglio dei Ministri
o dei Ministri da lui delegati, necessarie a dare attua-
zione alle leggi generali sul procedimento amministra-
tivo, sulla cooperazione tra le pubbliche amministra-
zioni e sull’adeguamento tecnologico delle dotazioni
strumentali degli uffici.

Art. 3.

Convenzioni e conferenze di servizi

Le convenzioni tra le amministrazioni dello Stato e le
regioni volte a regolare, in conformita' agli schemi
approvati dalla Conferenza Stato-regioni ai sensi del-
l’articolo 2, comma 1, lettera l), del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, le modalita' di utilizzo da parte
dello Stato e delle regioni di uffici statali e regionali,
sono promosse e stipulate dal prefetto della provincia
capoluogo della regione interessata.

2. Il prefetto, nell’esercizio dei compiti di rappresen-
tanza unitaria del Governo sul territorio per la cura
degli interessi degli uffici periferici dello Stato, puo' ,
nel caso in cui l’amministrazione procedente sia un’am-
ministrazione statale, indire la Conferenza di servizi di
cui agli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990,
n. 241, e successive modificazioni. La Conferenza di
servizi puo' essere altres|' indetta dal prefetto in caso di
procedimenti amministrativi connessi quando la convo-
cazione e' richiesta dal presidente della giunta regionale
o da uno o piu' degli enti locali coinvolti.

Art. 4.

Conferenze permanenti

1. Le Conferenze permanenti, previste dall’arti-
colo 11, comma 3, del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, e successive modificazioni, sono organi
che coadiuvano il prefetto nell’esercizio delle funzioni
di coordinamento delle attivita' degli uffici periferici
dello Stato e di leale collaborazione di detti uffici con
gli enti locali, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lette-
re a) e b).

2. Le Conferenze provinciali permanenti, presiedute
dal prefetto, sono composte dai responsabili di tutte le
strutture amministrative periferiche dello Stato ope-
ranti nella provincia, dal presidente della provincia,
dal rappresentante della citta' metropolitana, ove costi-
tuita, dal sindaco del comune capoluogo e dai sindaci
dei comuni eventualmente interessati alle questioni
trattate, o loro delegati, nonche¤ da tutti quei soggetti
istituzionali di cui e' ritenuta utile la partecipazione ai
fini delle concrete determinazioni da assumere, o che
vi hanno comunque interesse. Per assicurare una ade-

guata presenza delle autonomie locali in seno alla Con-
ferenza provinciale permanente il prefetto puo' promuo-
vere le opportune intese con i sindaci dei comuni della
provincia.

3. Alle Conferenze regionali permanenti, presiedute
dal prefetto del capoluogo di regione e composte dai
rappresentanti delle strutture periferiche regionali dello
Stato e da tutti quei soggetti istituzionali di cui e' rite-
nuta utile la partecipazione ai fini delle concrete deter-
minazioni da assumere, o che vi hanno comunque inte-
resse, sono invitati il presidente della regione, il presi-
dente della provincia, il rappresentante della citta'
metropolitana, ove costituita, il sindaco del comune
capoluogo e i Sindaci dei comuni eventualmente inte-
ressati alle questioni trattate, che possono parteciparvi
personalmente o tramite loro delegati.

4. Le Conferenze operano articolandosi in sezioni
corrispondenti, in linea di massima, alle seguenti aree
e settori organici di materie:

a) amministrazioni d’ordine;

b) sviluppo economico e attivita' produttive;

c) territorio, ambiente e infrastrutture;

d) servizi alla persona e alla comunita' .

Le Conferenze permanenti deliberano in ordine alle
modalita' del proprio funzionamento.

5. Alle singole sezioni delle Conferenze permanenti
partecipano i responsabili delle strutture e degli uffici
di cui ai commi 2 e 3, competenti per il territorio della
provincia, i responsabili delle competenti aree funzio-
nali delle Prefetture, nonche¤ i responsabili delle strut-
ture e degli uffici interprovinciali, regionali o sovrare-
gionali per gli aspetti di interesse della provincia o della
regione.

6. Per garantire il raccordo e la reciproca informa-
zione sulle modalita' di esercizio delle funzioni di coor-
dinamento degli uffici periferici dello Stato sul territo-
rio e di promozione della leale collaborazione con la
regione e gli enti locali nell’ambito di ciascuna provin-
cia, il prefetto del capoluogo regionale promuove riu-
nioni di coordinamento con i titolari delle altre Prefet-
ture nell’ambito della regione, anche su loro richiesta.

Art. 5.

Organizzazione e funzionamento
delle Conferenze permanenti

1. Le Conferenze permanenti hanno sede presso la
Prefettura-Ufficio territoriale del Governo. L’ufficio di
Segreteria e' composto da personale ivi in servizio.

2. Le Conferenze permanenti vengono convocate, di
norma, ogni anno entro trenta giorni dall’inizio del-
l’anno. Le Conferenze permanenti vengono, altres|' ,
convocate dal prefetto ogniqualvolta sia necessario in
relazione all’esercizio dei compiti di coordinamento
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Edell’attivita' amministrativa e del concreto svolgimento
dell’intervento sostitutivo, di cui all’articolo 7. Della
convocazione della Conferenza provinciale e' data
comunicazione al presidente della regione. Della con-
vocazione della Conferenza regionale e' data comunica-
zione ai prefetti delle altre province della regione.

3. Le Conferenze permanenti o le singole sezioni
sono convocate anche su richiesta del presidente della
regione, del presidente della provincia, ovvero dei sin-
daci dei comuni interessati, per la trattazione di que-
stioni di competenza statale aventi diretta connessione
con le attribuzioni regionali, provinciali, comunali o di
altri enti locali. Le Conferenze permanenti possono
essere, altres|' , convocate su richiesta di un terzo dei
componenti di diritto.

4. I verbali delle sedute delle Conferenze permanenti
e delle sezioni sono trasmessi ai componenti delle Con-
ferenze stesse ed al Ministro dell’interno. Le delibera-
zioni adottate dalle Conferenze permanenti sono,
altres|' , trasmesse alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri e ai Ministeri competenti.

Art. 6.

Direttive del Presidente del Consiglio dei Ministri
e dei Ministri

1. Con propria direttiva, il Presidente del Consiglio
dei Ministri indica ai Ministri le linee di indirizzo poli-
tico-amministrativo da seguire, al fine di garantire l’u-
niformita' dell’intervento sostitutivo previsto dall’arti-
colo 11, comma 4, del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, e successive modificazioni, nel rispetto
dei princ|' pi delineati dalla legge costituzionale 18 otto-
bre 2001, n. 3, della riforma amministrativa dello Stato,
delle autonomie e delle esigenze di buon andamento
dell’attivita' amministrativa.

2. I Ministri, in base alle linee di indirizzo politico-
amministrativo indicate dal Presidente del Consiglio
dei Ministri ai sensi del comma 1, adottano apposite
direttive ai prefetti sulle modalita' di svolgimento del-
l’intervento sostitutivo da porre in essere qualora il
livello dei servizi pubblici statali erogati alla cittadi-
nanza sia tale da poter arrecare un grave pregiudizio
alla qualita' dei servizi stessi. La qualita' dei servizi si
misura anche tenendo conto dei criteri indicati nelle
direttive del Presidente del Consiglio dei Ministri ai
sensi dell’articolo 11 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 286, degli indicatori contenuti nelle carte dei
servizi, del livello di soddisfacimento del servizio reso
eventualmente segnalato dagli enti locali, e sulla base
degli interventi di monitoraggio e delle verifiche ispet-
tive effettuati dalla Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri - Dipartimento della funzione pubblica.

Art. 7.

Intervento sostitutivo del prefetto

1. Qualora il prefetto venga a conoscenza di disfun-
zioni o anomalie nell’attivita' amministrativa di un uffi-
cio periferico dello Stato, tali da poter arrecare un
grave pregiudizio alla qualita' dei servizi resi alla collet-
tivita' , provvede ad acquisire ogni elemento conoscitivo
utile al fine di esperire una preventiva attivita' di media-
zione con i soggetti interessati.

2. Laddove in sede di mediazione non sia stata rag-
giunta una intesa con gli uffici coinvolti diretta ad eli-
minare le disfunzioni o anomalie indicate al comma 1,
il prefetto convoca la Conferenza permanente per un
esame della situazione e per l’individuazione delle
misure necessarie ad evitare il grave pregiudizio alla
qualita' dei servizi resi alla collettivita' anche ai fini del
rispetto della leale collaborazione con le autonomie ter-
ritoriali.

3. Sia in sede di conferenza di cui al comma 2, che
con interventi diretti, il prefetto invita, ove occorra, il
responsabile dell’ufficio amministrativo periferico dello
Stato interessato ad adottare i provvedimenti necessari,
assegnando per l’adempimento un congruo termine.

4. In caso di inottemperanza, il prefetto, al fine di
provvedere direttamente, richiede l’assenso del Mini-
stro competente, informando contestualmente il Presi-
dente del Consiglio dei Ministri. Una volta acquisito
l’assenso, il prefetto, previa informazione al Presidente
del Consiglio dei Ministri, adotta i provvedimenti
necessari.

5. Laddove il Ministro competente non abbia manife-
stato il proprio assenso nei trenta giorni decorrenti
dalla data di ricevimento della richiesta, il Presidente
del Consiglio dei Ministri puo' deferire, ai sensi dell’arti-
colo 5, comma 2, lettera c-bis), della legge 23 agosto
1988, n. 400, la questione al Consiglio dei Ministri,
che, tenuto conto degli interessi pubblici coinvolti, puo'
autorizzare l’intervento sostitutivo del prefetto.

Art. 8.

Personale in servizio presso le Prefetture- Uffici
territoriali del Governo

1. Per l’espletamento dei compiti istituzionali confe-
riti al prefetto, e richiamati dagli articoli 1 e 2, si prov-
vede con funzionari della carriera prefettizia, dirigenti
e personale dei ruoli dell’amministrazione civile dell’in-
terno.

2. Nelle Prefetture aventi sede nei capoluoghi di
regione il prefetto si avvale, inoltre, del personale diri-
genziale previsto dall’articolo 10, comma 3-ter, del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, come modifi-
cato dal decreto legislativo 5 dicembre 2003, n. 343.
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E3. Con successivo decreto ministeriale sono indivi-
duati gli uffici di livello dirigenziale non generale di
supporto tecnico-amministrativo, da conferire al perso-
nale dirigenziale di cui al comma 2.

Art. 9.

Forme di collaborazione tra Stato
e autonomie territoriali

1. Il prefetto, quale titolare dell’Ufficio territoriale
del Governo, promuove tutte le possibili forme di colla-
borazione interistituzionale tra lo Stato e le autonomie
territoriali, nel rispetto dei principi delineati dalla legge
costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

2. Ai fini di cui al comma 1, il prefetto si avvale anche
dell’ufficio per le relazioni con il pubblico che, in stretto
raccordo con gli altri analoghi uffici per le relazioni
con il pubblico, garantisce circolarita' e diffusione delle
informazioni tra tutti i soggetti pubblici presenti nella
provincia.

Art. 10.

Ambito di applicazione

1. Le disposizioni del presente regolamento non si
applicano nella regione Valle d’Aosta e nelle province
autonome di Trento e di Bolzano.

2. Le disposizioni del presente regolamento non si
applicano al Rappresentante del Governo presso la
regione Sardegna, al Commissario dello Stato presso
la regione Sicilia ed alle funzioni di Commissario di
Governo presso la regione Friuli-Venezia Giulia.

Art. 11.

Abrogazioni

1. Il decreto del Presidente della Repubblica 17 mag-
gio 2001, n. 287, e' abrogato.

Art. 12.

Disposizioni finali

1. Dall’attuazione del presente regolamento non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 3 aprile 2006

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Pisanu, Ministro dell’interno

Tremonti, Ministro del-
l’economia e delle finanze

Baccini, Ministro per la
funzione pubblica

La Loggia, Ministro per
gli affari regionali

Visto, il Guardasigilli: Castelli

Registrato alla Corte dei conti l’8 maggio 2006
Ministeri istituzionali, registro n. 5, foglio n. 7

öööööö

N O T E
Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’ammini-
strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3,
del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi,
sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con
D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura
delle disposizioni di legge alle quali e' operato il rinvio. Restano
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Nota al titolo:.

ö Si riporta l’art. 11 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300
(Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della
legge 15 marzo 1997, n. 59):

ßArt. 11 (Prefettura - Ufficio territoriale del Governo). ö 1. La
Prefettura assume la denominazione di Prefettura-Ufficio territoriale
del Governo.

2. La Prefettura-Ufficio territoriale del Governo, ferme restando
le proprie funzioni, assicura l’esercizio coordinato dell’attivita' ammi-
nistrativa degli uffici periferici dello Stato e garantisce la leale colla-
borazione di detti uffici con gli enti locali. Sono in ogni caso fatte
salve le competenze spettanti alle regioni a statuto speciale ed alle
province autonome.

3. Fermo restando quanto previsto dall’art. 10 della legge 5 giu-
gno 2003, n. 131, ai fini di cui al comma 2, il Prefetto, titolare della
Prefettura-Ufficio territoriale del Governo, e' coadiuvato da una Con-
ferenza provinciale permanente, dallo stesso presieduta e composta
dai responsabili di tutte le strutture amministrative periferiche dello
Stato che svolgono la loro attivita' nella provincia nonche¤ da rappre-
sentanti degli enti locali. Il Prefetto titolare della Prefettura-Ufficio
territoriale del Governo nel capoluogo della regione e' altres|' coadiu-
vato da una Conferenza permanente composta dai rappresentanti
delle strutture periferiche regionali dello Stato, alla quale possono
essere invitati i rappresentanti della regione.
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E4. Nell’esercizio delle funzioni di coordinamento previste dai
commi 2 e 3 il Prefetto, sia in sede di Conferenza provinciale sia con
interventi diretti, puo' richiedere ai responsabili delle strutture ammi-
nistrative periferiche dello Stato l’adozione di provvedimenti volti ad
evitare un grave pregiudizio alla qualita' dei servizi resi alla cittadi-
nanza anche ai fini del rispetto della leale collaborazione con le auto-
nomie territoriali. Nel caso in cui non vengano assunte nel termine
indicato le necessarie iniziative, il Prefetto, previo assenso del Mini-
stro competente per materia, puo' provvedere direttamente, informan-
done preventivamente il Presidente del Consiglio dei Ministri.

5. Il Presidente del Consiglio dei Ministri ed i Ministri, nell’eser-
cizio del potere di indirizzo politico-amministrativo, emanano, ove
occorra, apposite direttive ai Prefetti.

6. Con regolamento da emanarsi ai sensi dell’art. 17, comma 1,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, si provvede ad adottare le disposi-
zioni per l’attuazione del presente articolo e per l’adeguamento della
normativa regolamentare vigente.ý.

Note alle premesse:

ö L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presi-
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i
decreti aventi valore di legge e i regolamenti.

ö Si riporta l’art. 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988,
n. 400 (Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri):

ßArt. 17 (Regolamenti). ö 1. Con decreto del Presidente della
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, sentito il
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta
giorni dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disci-
plinare:

a) l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonche¤ dei
regolamenti comunitari;

b) l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di princ|' pio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale;

c) le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comun-
que riservate alla legge;

d) l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge.

ö Si riporta l’art. 12, lettera h) della legge 15 marzo 1997, n. 59
(Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle
regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica amministrazione
e per la semplificazione amministrativa):

ßArt. 12. ö 1. Nell’attuazione della delega di cui alla lettera a) del
comma 1 dell’art. 11 il Governo si atterra' , (oltreche¤ ai princ|' pi generali
desumibili dalla legge 7 agosto 1998, n. 400, dalla legge 7 agosto 1990,
n. 241, e dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successivemodi-
ficazioni ed integrazioni, ai seguenti princ|' pi e criteri generali:

a)-g) (omissis);

h) riorganizzare e razionalizzare, sulla base dei medesimi cri-
teri e in coerenza con quanto previsto dal capo I della presente legge,
gli organi di rappresentanza periferica dello Stato con funzioni di rac-
cordo, supporto e collaborazione con le regioni e gli enti locali;ý.

ö Per l’art. 11 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
vedasi nella nota al titolo.

ö Il decreto legislativo 21 gennaio 2004 n. 29 reca: Modifiche al
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, concernenti gli Uffici terri-
toriali del Governo.

ö Si riporta l’art. 10 della legge 5 giugno 2003, n 131 (Disposi-
zioni per l’adeguamento dell’ordinamento della Repubblica alla legge
costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3):

Art. 10 (Rappresentante dello Stato per i rapporti con il sistema
delle autonomie). ö 1. In ogni regione a statuto ordinario il prefetto
preposto all’ufficio territoriale del Governo avente sede nel capo-
luogo della regione svolge le funzioni di rappresentante dello Stato
per i rapporti con il sistema delle autonomie.

2. Nell’esercizio delle funzioni di cui al comma 1, il rappresen-
tante dello Stato cura in sede regionale:

a) le attivita' dirette ad assicurare il rispetto del princ|' pio di
leale collaborazione tra Stato e regione, nonche¤ il raccordo tra le isti-
tuzioni dello Stato presenti sul territorio, anche attraverso le Confe-
renze di cui all’art. 11 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, al
fine di garantire la rispondenza dell’azione amministrativa all’inte-
resse generale, il miglioramento della qualita' dei servizi resi al citta-
dino e di favorire e rendere piu' agevole il rapporto con il sistema delle
autonomie;

b) la tempestiva informazione alla Presidenza del Consiglio
dei Ministri - Dipartimento per gli affari regionali e ai Ministeri inte-
ressati degli statuti regionali e delle leggi regionali, per le finalita' di
cui agli articoli 123 e 127 della Costituzione, e degli atti amministra-
tivi regionali, agli effetti dell’art. 134 della Costituzione, nonche¤ il
tempestivo invio dei medesimi atti all’ufficio dell’Avvocatura dello
Stato avente sede nel capoluogo;

c) la promozione dell’attuazione delle intese e del coordina-
mento tra Stato e Regione previsti da leggi statali nelle materie indi-
cate dall’art. 118, terzo comma, della Costituzione, nonche¤ delle
misure di coordinamento tra Stato e autonomie locali, di cui all’art. 9,
comma 5, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281;

d) l’esecuzione di provvedimenti del Consiglio dei Ministri
costituenti esercizio del potere sostitutivo di cui all’art. 120, secondo
comma, della Costituzione, avvalendosi degli uffici territoriali del
Governo e degli altri uffici statali aventi sede nel territorio regionale;

e) la verifica dell’interscambio di dati e informazioni rilevanti
sull’attivita' statale, regionale e degli enti locali, di cui all’art. 6 del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, riferendone anche al Mini-
stro per l’innovazione e le tecnologie;

f) l’indizione delle elezioni regionali e la determinazione dei
seggi consiliari e l’assegnazione di essi alle singole circoscrizioni, non-
che¤ l’adozione dei provvedimenti connessi o conseguenti, fino alla
data di entrata in vigore di diversa previsione contenuta negli statuti
e nelle leggi regionali;

g) la raccolta delle notizie utili allo svolgimento delle funzioni
degli organi statali, costituendo il tramite per la reciproca informa-
zione nei rapporti con le autorita' regionali; la fornitura di dati e di
elementi per la redazione della Relazione annuale sullo stato della
pubblica amministrazione; la raccolta e lo scambio dei dati di rile-
vanza statistica, da effettuarsi secondo gli standard e le metodologie
definiti dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) e avvalendosi
anche dei suoi uffici regionali, d’intesa con lo stesso.

3. Nell’esercizio delle funzioni di cui al presente articolo il rap-
presentante dello Stato si avvale a tale fine delle strutture e del perso-
nale dell’ufficio territoriale del Governo.

4. Ai fini del presente articolo e per l’espletamento delle funzioni
previste dall’art. 1, comma 2, lettere e) f) e g), del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 17 maggio 2001,
n. 287, i segretari comunali e provinciali che, alla data di entrata in
vigore della presente legge, sono inseriti nella graduatoria di cui
all’art. 18, comma 9, del regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, come modificato dall’art. 7,
comma 3, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, e che hanno presentato
istanza di mobilita' per gli uffici territoriali del Governo, sono asse-
gnati, nel limite dei posti disponibili, agli stessi uffici, con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro del-
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El’interno, con il Ministro per gli affari regionali e con gli altri Ministri
interessati, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge. Restano ferme le disposizioni previste dal
decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, e dai relativi decreti di
attuazione.

5. Nelle regioni a statuto speciale le funzioni del rappresentante
dello Stato ai fini della lettera d) del comma 2 sono svolte dagli
organi statali a competenza regionale previsti dai rispettivi statuti,
con le modalita' definite da apposite norme di attuazione.

6. Ai commissariati del Governo di Trento e di Bolzano si appli-
cano le disposizioni del regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 17 maggio 2001, n. 287, compatibilmente con lo sta-
tuto speciale di autonomia e con le relative norme di attuazione.

7. Il provvedimento di preposizione all’ufficio territoriale del
Governo del capoluogo di regione e' adottato con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Mini-
stri, su proposta del Ministro dell’interno, d’intesa con il Ministro
per gli affari regionali.

8. All’art. 4, comma 3, del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 303, le parole da: ßautonomie localiý fino alla fine del comma sono
sostituite dalle seguenti: ßautonomie locali, nonche¤ dell’ufficio per il
federalismo amministrativo, nel quale confluisce il personale addetto
alla struttura di supporto del Commissario straordinario del Governo
per l’attuazione del federalismo amministrativo, mantenendo il pro-
prio stato giuridico; si avvale altres|' , sul territorio, dei rappresentanti
dello Stato nelle regioni, che dipendono funzionalmente dal Presi-
dente del Consiglio dei Ministriý.

9. All’art. 11 della legge 10 febbraio 1953, n. 62, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il primo comma e' sostituito dal seguente:

ßLe leggi regionali sono promulgate dal Presidente della giunta.
Il testo e' preceduto dalla formula: ‘‘Il Consiglio regionale ha appro-
vato. Il Presidente della giunta regionale promulga’’ý;

b) i commi secondo e terzo sono abrogati;

c) la rubrica e' sostituita dalla seguente: ßPromulgazione delle
leggi regionaliý.

10. Sono abrogati: gli articoli 40, 43 e 44 della legge 10 febbraio
1953, n. 62; l’art. 4, secondo comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616; l’art. 13 della legge 23 agosto
1988, n. 400, ad eccezione del comma 3; l’art. 3 del decreto legislativo
13 febbraio 1993, n. 40; l’art. 11, comma 3, del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300.

11. Nelle norme dell’ordinamento giuridico, compatibili con le
disposizioni della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, il riferi-
mento al commissario del Governo e' da intendersi al prefetto titolare
dell’ufficio territoriale del Governo del capoluogo di regione quale
rappresentante dello Stato. Il presente comma comunque non con-
cerne le norme compatibili con la legge costituzionale 18 ottobre
2001, n. 3, aventi ad oggetto le regioni a statuto speciale.ý.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 17 maggio 2001,
n. 287, reca: Disposizioni in materia di ordinamento degli uffici terri-
toriali del Governo, ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300.

Nota all’art. 1:

ö Per l’art. 10 della legge 5 luglio 2003, n. 131, vedasi nelle note
alle premesse.

Nota all’art. 2:

ö Si riporta l’art. 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281 (Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i
compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni,
con la Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali):

ßArt. 9 (Funzioni). ö 1. La Conferenza unificata assume delibe-
razioni, promuove e sancisce intese ed accordi, esprime pareri, desi-
gna rappresentanti in relazione alle materie ed ai compiti di interesse
comune alle regioni, alle province, ai comuni e alle comunita' mon-
tane.

2. La Conferenza unificata e' comunque competente in tutti i casi
in cui regioni, province, comuni e comunita' montane ovvero la Confe-
renza Stato-regioni e la Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali
debbano esprimersi su un medesimo oggetto. In particolare la Confe-
renza unificata:

a) esprime parere:

1) sul disegno di legge finanziaria e sui disegni di legge collegati;

2) sul documento di programmazione economica e finanziaria;

3) sugli schemi di decreto legislativo adottati in base
all’art. 1 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

b) promuove e sancisce intese tra Governo, regioni, province,
comuni e comunita' montane. Nel caso di mancata intesa o di urgenza
si applicano le disposizioni di cui all’art. 3, commi 3 e 4;

c) promuove e sancisce accordi tra Governo, regioni, pro-
vince, comuni e comunita' montane, al fine di coordinare l’esercizio
delle rispettive competenze e svolgere in collaborazione attivita' di
interesse comune;

d) acquisisce le designazioni dei rappresentanti delle autono-
mie locali indicati, rispettivamente, dai presidenti delle regioni e pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, dall’ANCI, dall’UPI e dal-
l’UNCEM nei casi previsti dalla legge;

e) assicura lo scambio di dati e informazioni tra Governo,
regioni, province, comuni e comunita' montane nei casi di sua compe-
tenza, anche attraverso l’approvazione di protocolli di intesa tra le
amministrazioni centrali e locali secondo le modalita' di cui all’art. 6;

f) e' consultata sulle linee generali delle politiche del personale
pubblico e sui processi di riorganizzazione e mobilita' del personale
connessi al conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed agli enti
locali;

g) esprime gli indirizzi per l’attivita' dell’Agenzia per i servizi
sanitari regionali.

3. Il Presidente del Consiglio dei Ministri puo' sottoporre alla
Conferenza unificata, anche su richiesta delle autonomie regionali e
locali, ogni altro oggetto di preminente interesse comune delle
regioni, delle province, dei comuni e delle comunita' montane.

4. Ferma restando la necessita' dell’assenso del Governo per l’a-
dozione delle deliberazioni di competenza della Conferenza unificata,
l’assenso delle regioni, delle province, dei comuni e delle comunita'
montane e' assunto con il consenso distinto dei membri dei due gruppi
delle autonomie che compongono, rispettivamente, la Conferenza
Stato-regioni e la Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali. L’as-
senso e' espresso di regola all’unanimita' dei membri dei due predetti
gruppi. Ove questa non sia raggiunta l’assenso e' espresso dalla mag-
gioranza dei rappresentanti di ciascuno dei due gruppi.

5. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali ha compiti di:

a) coordinamento nei rapporti tra lo Stato e le autonomie
locali;
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Eb) studio, informazione e confronto nelle problematiche con-
nesse agli indirizzi di politica generale che possono incidere sulle fun-
zioni proprie o delegate di province e comuni e comunita' montane.

6. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, in particolare,
e' sede di discussione ed esame:

a) dei problemi relativi all’ordinamento ed al funzionamento
degli enti locali, compresi gli aspetti relativi alle politiche finanziarie
e di bilancio, alle risorse umane e strumentali, nonche¤ delle iniziative
legislative e degli atti generali di Governo a cio' attinenti;

b) dei problemi relativi alle attivita' di gestione ed erogazione
dei servizi pubblici;

c) di ogni altro problema connesso con gli scopi di cui al pre-
sente comma che venga sottoposto, anche su richiesta del Presidente
dell’ANCI, dell’UPI e dell’UNCEM, al parere della Conferenza dal
Presidente del Consiglio dei Ministri o dal Presidente delegato.

7. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali ha inoltre il
compito di favorire:

a) l’informazione e le iniziative per il miglioramento dell’effi-
cienza dei servizi pubblici locali;

b) la promozione di accordi o contratti di programma ai sensi
dell’art. 12 della legge 23 dicembre 1992, n. 498;

c) le attivita' relative alla organizzazione di manifestazioni che
coinvolgono piu' comuni o province da celebrare in ambito nazionale.ý.

Note all’art. 3:

ö Si riporta l’art. 2 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281:

ßArt. 2 (Compiti). 1. Al fine di garantire la partecipazione delle
regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano a tutti i pro-
cessi decisionali di interesse regionale, interregionale ed infraregio-
nale, la Conferenza Stato-regioni:

a) promuove e sancisce intese, ai sensi dell’art. 3;

b) promuove e sancisce accordi di cui all’art. 4;

c) nel rispetto delle competenze del Comitato interministeriale
per la programmazione economica, promuove il coordinamento della
programmazione statale e regionale ed il raccordo di quest’ultima
con l’attivita' degli enti o soggetti, anche privati, che gestiscono fun-
zioni o servizi di pubblico interesse aventi rilevanza nell’ambito terri-
toriale delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano;

d) acquisisce le designazioni dei rappresentanti delle regioni e
delle province autonome di Trento e di Bolzano, nei casi previsti dalla
legge;

e) assicura lo scambio di dati ed informazioni tra il Governo,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano secondo le
modalita' di cui all’art. 6;

f) fermo quanto previsto dagli statuti speciali e dalle relative
norme di attuazione, determina, nei casi previsti dalla legge, i criteri
di ripartizione delle risorse finanziarie che la legge assegna alle
regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano, anche a fini
di perequazione;

g) adotta i provvedimenti che sono ad essa attribuiti dalla
legge;

h) formula inviti e proposte nei confronti di altri organi dello
Stato, di enti pubblici o altri soggetti, anche privati, che gestiscono
funzioni o servizi di pubblico interesse;

i) nomina, nei casi previsti dalla legge, i responsabili di enti ed
organismi che svolgono attivita' o prestano servizi strumentali all’eser-
cizio di funzioni concorrenti tra Governo, regioni e province auto-
nome di Trento e di Bolzano;

i) approva gli schemi di convenzione tipo per l’utilizzo da
parte dello Stato e delle regioni di uffici statali e regionali.

2. Ferma la necessita' dell’assenso del Governo, l’assenso delle
regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano per l’ado-
zione degli atti di cui alle lettere f), g) ed i) del comma 1 e' espresso,
quando non e' raggiunta l’unanimita' , dalla maggioranza dei presidenti
delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, com-
ponenti la Conferenza Stato-regioni, o da assessori da essi delegati a
rappresentarli nella singola seduta.

3. La Conferenza Stato-regioni e' obbligatoriamente sentita in
ordine agli schemi di disegni di legge e di decreto legislativo o di rego-
lamento del Governo nelle materie di competenza delle regioni o delle
province autonome di Trento e di Bolzano che si pronunzia entro
venti giorni; decorso tale termine, i provvedimenti recanti attuazione
di direttive comunitarie sono emanati anche in mancanza di detto
parere. Resta fermo quanto previsto in ordine alle procedure di
approvazione delle norme di attuazione degli statuti delle regioni a
statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano.

4. La Conferenza e' sentita su ogni oggetto di interesse regionale
che il Presidente del Consiglio dei Ministri ritiene opportuno sotto-
porre al suo esame, anche su richiesta della Conferenza dei presidenti
delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano.

5. Quando il Presidente del Consiglio dei Ministri dichiara che
ragioni di urgenza non consentono la consultazione preventiva, la
Conferenza Stato-regioni e' consultata successivamente ed il Governo
tiene conto dei suoi pareri:

a) in sede di esame parlamentare dei disegni di legge o delle
leggi di conversione dei decreti-legge;

b) in sede di esame definitivo degli schemi di decreto legisla-
tivo sottoposti al parere delle commissioni parlamentari.

6. Quando il parere concerne provvedimenti gia' adottati in via
definitiva, la Conferenza Stato-regioni puo' chiedere che il Governo
lo valuti ai fini dell’eventuale revoca o riforma dei provvedimenti
stessi.

7. La Conferenza Stato-regioni valuta gli obiettivi conseguiti ed i
risultati raggiunti, con riferimento agli atti di pianificazione e di pro-
grammazione in ordine ai quali si e' pronunciata.

8. Con le modalita' di cui al comma 2, la Conferenza Stato-
regioni delibera, altres|' :

a) gli indirizzi per l’uniforme applicazione dei percorsi diagno-
stici e terapeutici in ambito locale e le misure da adottare in caso di
mancato rispetto dei protocolli relativi, ivi comprese le sanzioni a
carico del sanitario che si discosti dal percorso diagnostico senza giu-
stificato motivo, ai sensi dell’art. 1, comma 28, della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 662;

b) i protocolli di intesa dei progetti di sperimentazione gestio-
nali individuati, ai sensi dell’art. 9-bis del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni ed integrazioni;

c) gli atti di competenza degli organismi a composizione mista
Stato-regioni soppressi ai sensi dell’art. 7.

9. La Conferenza Stato-regioni esprime intesa sulla proposta, ai
sensi dell’art. 5, comma 3, del decreto legislativo 30 giugno 1993,
n. 266, del Ministro della sanita' di nomina del direttore dell’Agenzia
per i servizi sanitari regionali.ý.

ö Si riporta il titolo del Capo IV (Semplificazione dell’azione
amministrativa) e l’art. 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi):

ßCapo IV - Semplificazione dell’azione amministrativa

Art. 14 (Conferenza di servizi). ö 1. Qualora sia opportuno effet-
tuare un esame contestuale di vari interessi pubblici coinvolti in un
procedimento amministrativo, l’amministrazione procedente ind|' ce
di regola una conferenza di servizi.

ö 11 ö
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E2. La Conferenza di servizi e' sempre indetta quando l’ammini-
strazione procedente deve acquisire intese, concerti, nulla osta o
assensi comunque denominati di altre amministrazioni pubbliche e
non li ottenga, entro trenta giorni dalla ricezione, da parte dell’ammi-
nistrazione competente, della relativa richiesta. La Conferenza puo'
essere altres|' indetta quando nello stesso termine e' intervenuto il dis-
senso di una o piu' amministrazioni interpellate.

3. La Conferenza di servizi puo' essere convocata anche per l’esa-
me contestuale di interessi coinvolti in piu' procedimenti amministra-
tivi connessi, riguardanti medesimi attivita' o risultati. In tal caso, la
Conferenza e' indetta dall’amministrazione o, previa informale intesa,
da una delle amministrazioni che curano l’interesse pubblico preva-
lente. L’indizione della conferenza puo' essere richiesta da qualsiasi
altra amministrazione coinvolta.

4. Quando l’attivita' del privato sia subordinata ad atti di con-
senso, comunque denominati, di competenza di piu' amministrazioni
pubbliche, la Conferenza di servizi e' convocata, anche su richiesta
dell’interessato, dall’amministrazione competente per l’adozione del
provvedimento finale.

5. In caso di affidamento di concessione di lavori pubblici la Con-
ferenza di servizi e' convocata dal concedente ovvero, con il consenso
di quest’ultimo, dal concessionario entro quindici giorni fatto salvo
quanto previsto dalle leggi regionali in materia di valutazione di
impatto ambientale (VIA). Quando la Conferenza e' convocata ad
istanza del concessionario spetta in ogni caso al concedente il diritto
di voto.

5-bis. Previo accordo tra le amministrazioni coinvolte, la Confe-
renza di servizi e' convocata e svolta avvalendosi degli strumenti infor-
matici disponibili, secondo i tempi e le modalita' stabiliti dalle mede-
sime amministrazioni.ý.

Nota all’art. 4_

ö Per il testo dell’art. 11 del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, vedasi nella nota al titolo.

Note all’art. 6:

ö Per il testo dell’art. 11 del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, vedasi nella nota al titolo.

ö La legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 reca: ßModifiche
al titolo V della parte seconda della Costituzioneý.

ö Si riporta l’art. 11 del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 286 (Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti di
monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati del-
l’attivita' svolta dalle amministrazioni pubbliche, a norma dell’art. 11
della legge 15 marzo 1997, n. 59):

ßArt. 11 (Qualita' dei servizi pubblici). ö 1. I servizi pubblici
nazionali e locali sono erogati con modalita' che promuovono il
miglioramento della qualita' e assicurano la tutela dei cittadini e degli
utenti e la loro partecipazione, nelle forme, anche associative, ricono-
sciute dalla legge, alle inerenti procedure di valutazione e definizione
degli standard qualitativi.

2. Le modalita' di definizione, adozione e pubblicizzazione degli
standard di qualita' , i casi e le modalita' di adozione delle carte dei ser-
vizi, i criteri di misurazione della qualita' dei servizi, le condizioni di
tutela degli utenti, nonche¤ i casi e le modalita' di indennizzo automa-
tico e forfettario all’utenza per mancato rispetto degli standard di
qualita' sono stabilite con direttive, aggiornabili annualmente, del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri. Per quanto riguarda i servizi ero-
gati direttamente o indirettamente dalle regioni e dagli enti locali, si
provvede con atti di indirizzo e coordinamento adottati d’intesa con
la conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281.

3. Le iniziative di coordinamento, supporto operativo alle ammi-
nistrazioni interessate e monitoraggio sull’attuazione del presente

articolo sono adottate dal Presidente del Consiglio dei Ministri, sup-
portato da apposita struttura della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri. EØ ammesso il ricorso a un soggetto privato, da scegliersi con gara
europea di assistenza tecnica, sulla base di criteri oggettivi e traspa-
renti.

4. Sono in ogni caso fatte salve le funzioni e i compiti legislativa-
mente assegnati, per alcuni servizi pubblici, ad autorita' indipendenti.

5. EØ abrogato l’art. 2 della legge 11 luglio 1995, n. 273. Restano
applicabili, sino a diversa disposizione adottata ai sensi del comma 2,
i decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri recanti gli schemi
generali di riferimento gia' emanati ai sensi del suddetto articolo.ý.

Nota all’art. 7:

ö Si riporta l’art. 5 della legge 23 agosto 1988, n. 400:

ßArt. 5 (Attribuzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri). ö
1. Il Presidente del Consiglio dei Ministri a nome del Governo:

a) comunica alle Camere la composizione del Governo e ogni
mutamento in essa intervenuto;

b) chiede la fiducia sulle dichiarazioni di cui alla lettera a) del
comma 3 dell’art. 2 e pone, direttamente o a mezzo di un Ministro
espressamente delegato, la questione di fiducia;

c) sottopone al Presidente della Repubblica le leggi per la pro-
mulgazione; in seguito alla deliberazione del Consiglio dei Ministri, i
disegni di legge per la presentazione alle Camere e, per l’emanazione,
i testi dei decreti aventi valore o forza di legge, dei regolamenti gover-
nativi e degli altri atti indicati dalle leggi;

d) controfirma gli atti di promulgazione delle leggi nonche¤
ogni atto per il quale e' intervenuta deliberazione del Consiglio dei
Ministri, gli atti che hanno valore o forza di legge e, insieme con il
Ministro proponente, gli altri atti indicati dalla legge;

e) presenta alle Camere i disegni di legge di iniziativa governa-
tiva e, anche attraverso il Ministro espressamente delegato, esercita
le facolta' del Governo di cui all’art. 72 della Costituzione;

f) esercita le attribuzioni di cui alla legge 11 marzo 1953, n. 87,
e promuove gli adempimenti di competenza governativa conseguenti
alle decisioni della Corte costituzionale. Riferisce inoltre periodica-
mente al Consiglio dei Ministri, e ne da' comunicazione alle Camere,
sullo stato del contenzioso costituzionale, illustrando le linee seguite
nelle determinazioni relative agli interventi nei giudizi dinanzi alla
Corte costituzionale. Segnala altres|' , anche su proposta dei Ministri
competenti, i settori della legislazione nei quali, in relazione alle que-
stioni di legittimita' costituzionale pendenti, sia utile valutare l’oppor-
tunita' di iniziative legislative del Governo.

2. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, ai sensi dell’art. 95,
primo comma, della Costituzione:

a) indirizza ai Ministri le direttive politiche ed amministrative
in attuazione delle deliberazioni del Consiglio dei Ministri nonche¤
quelle connesse alla propria responsabilita' di direzione della politica
generale del Governo;

b) coordina e promuove l’attivita' dei Ministri in ordine agli
atti che riguardano la politica generale del Governo;

c) puo' sospendere l’adozione di atti da parte deiMinistri compe-
tenti in ordine a questioni politiche e amministrative, sottoponendoli al
Consiglio dei Ministri nella riunione immediatamente successiva;

c-bis) puo' deferire al Consiglio dei Ministri, ai fini di una
complessiva valutazione ed armonizzazione degli interessi pubblici
coinvolti, la decisione di questioni sulle quali siano emerse valutazioni
contrastanti tra amministrazioni a diverso titolo competenti in ordine
alla definizione di atti e provvedimenti;

d) concorda con i Ministri interessati le pubbliche dichiara-
zioni che essi intendano rendere ogni qualvolta, eccedendo la normale
responsabilita' ministeriale, possano impegnare la politica generale
del Governo;

ö 12 ö
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Ee) adotta le direttive per assicurare l’imparzialita' , il buon
andamento e l’efficienza degli uffici pubblici e promuove le verifiche
necessarie; in casi di particolare rilevanza puo' richiedere al Ministro
competente relazioni e verifiche amministrative;

f) promuove l’azione dei Ministri per assicurare che le aziende
e gli enti pubblici svolgano la loro attivita' secondo gli obiettivi indi-
cati dalle leggi che ne definiscono l’autonomia e in coerenza con i con-
seguenti indirizzi politici e amministrativi del Governo;

g) esercita le attribuzioni conferitegli dalla legge in materia di
servizi di sicurezza e di segreto di Stato;

h) puo' disporre, con proprio decreto, l’istituzione di partico-
lari comitati di Ministri, con il compito di esaminare in via prelimi-
nare questioni di comune competenza, di esprimere parere su direttive
dell’attivita' del Governo e su problemi di rilevante importanza da sot-
toporre al Consiglio dei Ministri, eventualmente avvalendosi anche
di esperti non appartenenti alla pubblica amministrazione;

i) puo' disporre la costituzione di gruppi di studio e di lavoro
composti in modo da assicurare la presenza di tutte le competenze
dicasteriali interessate ed eventualmente di esperti anche non appar-
tenenti alla pubblica amministrazione.

3. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, direttamente o confe-
rendone delega ad un Ministro:

a) promuove e coordina l’azione del Governo relativa alle
politiche comunitarie e assicura la coerenza e la tempestivita'
dell’azione di Governo e della pubblica amministrazione nell’attua-
zione delle politiche comunitarie, riferendone periodicamente alle
Camere; promuove gli adempimenti di competenza governativa con-
seguenti alle pronunce della Corte di giustizia delle Comunita' euro-
pee; cura la tempestiva comunicazione alle Camere dei procedimenti
normativi in corso nelle Comunita' europee, informando il Parla-
mento delle iniziative e posizioni assunte dal Governo nelle specifiche
materie;

a-bis) promuove gli adempimenti di competenza governativa
conseguenti alle pronunce della Corte europea dei diritti dell’uomo
emanate nei confronti dello Stato italiano; comunica tempestiva-
mente alle Camere le medesime pronunce ai fini dell’esame da parte
delle competenti Commissioni parlamentari permanenti e presenta
annualmente al Parlamento una relazione sullo stato di esecuzione
delle suddette pronunce;

b) promuove e coordina l’azione del Governo per quanto
attiene ai rapporti con le regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano e sovraintende all’attivita' dei commissari del Governo.

4. Il Presidente del Consiglio dei Ministri esercita le altre attribu-
zioni conferitegli dalla legge.

Note all’art. 8:

ö Si riporta l’art. 10 del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 303 (Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri, a
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59):

ßArt. 10 (Riordino dei compiti operativi e gestionali). ö 1. Ai
sensi dell’art. 12, comma 1, lettere a) e b), della legge 15 marzo 1997,
n. 59, sono trasferiti ai Ministeri di seguito individuati i compiti rela-
tivi alle seguenti aree funzionali, in quanto non riconducibili alle
autonome funzioni di impulso indirizzo e coordinamento del Presi-
dente. Ai Ministeri interessati sono contestualmente trasferite le cor-
rispondenti strutture e le relative risorse finanziarie, materiali ed
umane:

a) turismo al Ministero dell’industria, commercio e artigianato;

b) abrogato;

c) segreteria del comitato per la liquidazione delle pensioni
privilegiate ordinarie, di cui all’art. 19, comma 1, lettera s), della
legge 23 agosto 1988, n. 400, al Ministero del tesoro, bilancio e pro-
grammazione economica;

d) aree urbane, fatto salvo quanto previsto al comma 5, non-
che¤ Commissione Reggio Calabria, di cui all’art. 7 della legge 5 luglio
1989, n. 246, e Commissione per il risanamento della Torre di Pisa,
al Ministero dei lavori pubblici;

e) diritto d’autore e disciplina della proprieta' letteraria, non-
che¤ promozione delle attivita' culturali, nell’a' mbito dell’attivita' del
Dipartimento per l’informazione ed editoria, al Ministero per i beni
e le attivita' culturali, come previsto dall’art. 52, comma 2, del decreto
legislativo sul riordino dei Ministeri.

2. Fatte salve le successive modifiche ordinamentali di cui agli
articoli 12, lettere f) e seguenti, e 13 della legge 15 marzo 1997, n. 59,
le amministrazioni destinatarie dei compiti e delle strutture trasferite
ai sensi del comma 1 ne assumono la responsabilita' a decorrere dalla
entrata in vigore del presente decreto quando si tratti di strutture in
atto affidate a Ministri con portafoglio mediante delega del Presi-
dente del Consiglio. In caso diverso, l’assunzione di responsabilita'
decorre dalla individuazione, mediante apposito decreto del Presi-
dente del Consiglio, delle risorse da trasferire.

3. A decorrere dalla data di inizio della legislatura successiva a
quella in cui il presente decreto entra in vigore, sono trasferiti al Mini-
stero dell’interno, con le inerenti risorse finanziarie, materiali ed
umane, i compiti svolti dagli uffici dei commissari di Governo nelle
regioni.

3-bis. Per le esigenze delle rappresentanze del Governo nelle
regioni a statuto speciale tuttora operanti nell’a' mbito della Presi-
denza, possono essere destinati nelle relative sedi dirigenti di prima e
di seconda fascia o equiparati, appartenenti ai ruoli della Presidenza
o chiamati in posizione di comando o fuori ruolo nell’a' mbito della
percentuale di cui all’art. 9-bis, comma 3.

3-ter. I dirigenti appartenenti ai ruoli delle soppresse tabelle A e
C allegate alla legge 23 agosto 1988, n. 400, in servizio alla data di
entrata in vigore del presente comma presso le Prefetture-Uffici terri-
toriali del Governo, sono inquadrati nella corrispondente qualifica
del ruolo dirigenziale del Ministero dell’interno.

4. A decorrere dalla data di cui al comma 3, sono trasferiti al
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, secondo le
disposizioni di cui all’art. 45 del decreto legislativo sul riordinamento
dei Ministeri, i compiti esercitati dal Dipartimento degli affari sociali
della Presidenza. Al Ministero stesso sono contestualmente trasferite
le inerenti risorse finanziarie, materiali ed umane.

5. A decorrere dalla data di cui al comma 3, sono trasferiti al
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di cui all’art. 41 del
decreto legislativo sul riordinamento dei Ministeri, con le inerenti
risorse finanziarie, materiali e umane, i compiti esercitati, nell’a' mbito
del Dipartimento delle aree urbane della Presidenza, dall’Ufficio per
Roma capitale e grandi eventi.

6. A decorrere dalla data di cui al comma 3, o dalla diversa data
indicata in sede di riordino dei Ministeri, sono trasferite, con le ine-
renti risorse finanziarie, materiali ed umane, all’Agenzia per la prote-
zione dell’ambiente e per i servizi tecnici, di cui all’art. 38 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, le fun-
zioni del Dipartimento per i servizi tecnici nazionali della Presidenza
del Consiglio dei Ministri, fatta eccezione per le funzioni del Servizio
sismico nazionale, fermo restando quanto previsto dall’art. 91 del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e successive modificazioni.
Sono escluse dal suddetto trasferimento le funzioni gia' attribuite
all’Ufficio per il sistema informativo unico, che restano assegnate alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri e sono affidate al Dipartimento
per l’innovazione e le tecnologie.

6-bis. Il Comitato per l’emersione del lavoro non regolare di cui
all’art. 78 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, come modificato dal-
l’art. 116, comma 7, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e' trasferito
al Ministero del lavoro e delle politiche sociali con le relative risorse
finanziarie ed i comandi in atto. Il Ministro dell’economia e delle
finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le relative
variazioni di bilancio.

ö 13 ö
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E6-ter. A decorrere dal 1� gennaio 2004 sono trasferiti al Centro
nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione i compiti,
le funzioni e le attivita' esercitati dal Centro tecnico di cui al
comma 19 dell’art. 17 della legge 15 maggio 1997, n. 127, e al
comma 6 dell’art. 24 della legge 24 novembre 2000, n. 340. Al Centro
medesimo sono contestualmente trasferite le risorse finanziarie e stru-
mentali, nonche¤ quelle umane comunque in servizio. Il limite mas-
simo di cui al comma 1 dell’art. 6 del decreto legislativo 12 febbraio
1993, n. 39, e' fissato in complessive centonovanta unita' .

6-quater. In sede di prima applicazione il personale trasferito ai
sensi del comma 6-ter mantiene il trattamento giuridico ed econo-
mico in godimento.

6-quinquies. Al riordino organizzativo, di gestione e di funziona-
mento del Centro nazionale per l’informatica nella pubblica ammini-
strazione si provvede con successivi regolamenti adottati ai sensi del
comma 1 dell’art. 5 del decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39.

6-sexies. Dalla data di cui al comma 6-ter sono abrogati il
comma 19 dell’art. 17 della legge 15 maggio 1997, n. 127, il comma 6
dell’art. 24 della legge 24 novembre 2000, n. 340, e il decreto del Pre-
sidente della Repubblica 23 dicembre 1997, n. 522.

7.-9.

10. La collocazione e l’organizzazione dell’Ufficio di supporto
alla Cancelleria dell’Ordine al merito della Repubblica e dell’Ufficio
di segreteria del Consiglio supremo della difesa sono stabilite da
appositi protocolli d’intesa tra Segretariato generale della Presidenza
della Repubblica e Segretariato generale della Presidenza.

11. Gli organi collegiali le cui strutture di supporto sono dal pre-
sente decreto trasferite ad altre amministrazioni, operano presso le
amministrazioni medesime.

11-bis. Salva l’applicazione delle disposizioni di cui al decreto-
legge 6 maggio 2002, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge
2 luglio 2002, n. 133, i compiti di sicurezza e vigilanza nell’a' mbito
della Presidenza sono svolti, ai sensi dell’art. 33 della legge 23 agosto
1988, n. 400, da personale della Polizia di Stato e dell’Arma dei cara-

binieri nell’a' mbito di una apposita Sovrintendenza, costituita con
decreto del Presidente adottato ai sensi dell’art. 7, alla quale e' prepo-
sto un coordinatore nominato ai sensi dell’art. 18 della citata legge
n. 400 del 1988.

11-ter. La Presidenza puo' provvedere alla amministrazione,
organizzazione, coordinamento e gestione dei servizi generali di sup-
porto, purche¤ non siano di nocumento alle esigenze di sicurezza,
attraverso societa' per azioni appositamente costituita, anche con par-
tecipazione minoritaria di soggetti privati selezionati attraverso pro-
cedure ad evidenza pubblica. I rapporti tra la societa' e la Presidenza
sono regolati da apposito contratto di servizio, anche con riferimento
alla verifica qualitativa delle prestazioni rese.

11-quater. Con specifico atto aggiuntivo al contratto di servizio
di cui al comma 11-ter sono definite le modalita' , i termini e le condi-
zioni per l’utilizzazione di personale in servizio presso la Presidenza
che, mantenendo lo stesso stato giuridico, su base volontaria e senza
pregiudizio economico e di carriera, puo' essere distaccato presso la
societa' .

11-quinquies. Il restante personale coinvolto nel processo di
attuazione di cui al comma 11-ter e' assegnato alle altre strutture gene-
rali della Presidenza, nel rispetto delle procedure di consultazione
con le organizzazioni sindacali previste dalla normativa vigente.ý.

ö Il decreto legislativo 5 dicembre 2003, n. 343 reca: Modifiche
ed integrazioni al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, sull’ordi-
namento della Presidenza del Consiglio dei Ministri, a norma del-
l’art. 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137.

Nota all’art. 9:

ö Per la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, vedasi nelle
note all’art. 6.

06G0199

ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI

SENATO DELLA REPUBBLICA

Convocazione

Il Senato della Repubblica e' convocato in 4� e 5�
seduta pubblica per gioved|' 18 maggio 2006, alle ore
12 e alle ore 15,30, con il seguente

Ordine del giorno:

alle ore 12

Comunicazioni del Presidente del Consiglio dei
Ministri;

alle ore 15,30

Discussione sulle comunicazioni del Presidente del
Consiglio dei Ministri.

06A04866

CAMERA DEI DEPUTATI

Convocazione

La Camera dei deputati e' convocata in 4� seduta
pubblica per gioved|' 18 maggio 2006, alle ore 13, con il
seguente

Ordine del giorno:

Consegna da parte del Governo del testo delle
dichiarazioni programmatiche.

06A04865
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EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 21 aprile 2006.

Conferimento della decorazione della ßStella al Merito del lavoroý con il titolo di ßMaestro del lavoroý - Anno 2006 - Lavo-
ratori italiani residenti all’estero.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 143 sul riordinamento delle norme relative alla decorazione della ßStella al
merito del lavoroý;

Sentita la Commissione di cui all’art. 9 della citata legge n. 142/1992;
Sulla proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro degli affari esteri;

Decreta:

EØ conferita la decorazione della ßStella al merito del lavoroý con il titolo di ßMaestro del lavoroý a:

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, add|' 21 aprile 2006
CIAMPI

Maroni, Ministro del lavoro e delle politiche sociali
Fini, Ministro degli affari esteri

06A04694

ö 15 ö

17-5-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 113



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 21 aprile 2006.

Conferimento della decorazione della ßStella al Merito del lavoroý con il titolo di ßMaestro del lavoroý - Anno 2006 - Lavo-
ratori residenti sul territorio nazionale.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 143 sul riordinamento delle norme relative alla decorazione della ßStella al
merito del lavoroý;

Sentita la Commissione di cui all’art. 9 della citata legge n. 142/1992;

Sulla proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali;

Decreta:

EØ conferita la decorazione della ßStella al merito del lavoroý con il titolo di ßMaestro del lavoroý a:

ö 16 ö
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Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Dato a Roma, add|' 21 aprile 2006

CIAMPI

Maroni, Ministro del lavoro e delle politiche sociali

06A04695
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
28 aprile 2006.

Affidamento della gestione dell’A.S.L. n. 9, in Locri, ad una
commissione straordinaria, a norma dell’articolo 143 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che dall’esito degli accertamenti svolti dall’ap-
posita commissione di accesso, costituita ai sensi del-
l’art. 1 del decreto-legge 6 settembre 1982, n. 629, con-
vertito nella legge 12 ottobre 1982, n. 726, sono emerse
forme di ingerenza della criminalita' organizzata nel-
l’amministrazione dell’A.S.L. n. 9, con sede in Locri
(Reggio Calabria);

Considerato che tali ingerenze pregiudicano interessi
primari della collettivita' ed espongono l’azienda stessa
a pressanti condizionamenti, compromettendone la
libera determinazione ed il buon andamento;

Rilevato, altres|' , che la permeabilita' dell’ente ai sud-
detti condizionamenti arreca grave pregiudizio al rego-
lare funzionamento dei servizi e costituisce pericolo
per lo stato della sicurezza pubblica;

Ritenuto che, al fine di rimuovere la causa del grave
inquinamento e deterioramento della gestione, si rende
necessaria la nomina di una commissione straordinaria
per l’amministrazione dell’A.S.L. n. 9 di Locri;

Visto l’art. 143 e l’art. 146 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267;

Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui
relazione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 27 aprile 2006;

Decreta:
Art. 1.

L’amministrazione dell’A.S.L. n. 9 di Locri (Reggio
Calabria) e' affidata, per la durata di diciotto mesi, alla
commissione straordinaria composta da:

dott. Antonio De Luca, dirigente generale Polizia
di Stato in quiescenza;

dott. Ezio Pierotti, Generale D. Guardia di
finanza;

dott. Massimo Nicolo' , dirigente area I.

Art. 2.

La commissione straordinaria per la gestione del-
l’ente esercita le attribuzioni del direttore generale della
A.S.L. n. 9 di Locri fino all’insediamento dell’organo
ordinario a norma di legge, nonche¤ ogni altro potere
ed incarico connesso.

Dato a Roma, add|' 28 aprile 2006

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Pisanu, Ministro dell’interno

Registrato alla Corte dei conti l’8 maggio 2006
Ministeri istituzionali - Interno, registro n. 5, foglio n. 22

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

L’Azienda sanitaria locale n. 9 con sede in Locri (Reggio Cala-
bria) e' inserita in un contesto ambientale caratterizzato dalla pre-
senza della criminalita' organizzata che mira ad ingerirsi nelle attivita'
economiche e nella gestione della cosa pubblica.

Allo scopo di individuare la sussistenza di fenomeni di condizio-
namenti ed infiltrazioni della criminalita' organizzata nell’ambito del-
l’attivita' gestionale della predetta Azienda sanitaria locale, anche a
seguito di un recente evento delittuoso, il prefetto di Reggio Calabria
ha disposto, con provvedimento del 30 ottobre 2005, l’accesso presso
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Equell’ente per gli accertamenti conseguenti, ai sensi dell’art. 1,
comma 4, del decreto-legge 6 settembre 1982, n. 629, convertito dalla
legge 12 ottobre 1982, n. 726, e successive modificazioni ed integra-
zioni.

Gli accertamenti svolti dalla commissione di accesso, confluiti
nella relazione commissariale, datata 25 marzo 2006, conclusiva della
procedura, cui si rinvia integralmente, analizzano e documentano la
situazione socio-criminale del territorio e, in maniera circostanziata,
l’attivita' amministrativa svolta in quell’ente, con particolare riferi-
mento agli appalti ed ai contratti di forniture, nonche¤ alla struttura
burocratica.

In particolare, l’Azienda sanitaria locale n. 9 che serve la popola-
zione di 42 comuni dell’area jonica, con un bacino di utenza di circa
135.000 abitanti, insiste su un territorio, come ampiamente esposto
nella relazione ispettiva, caratterizzato dalla presenza di potenti clan
mafiosi dediti al controllo delle attivita' imprenditoriali e che nel
tempo hanno intessuto intrecci pericolosi con le istituzioni locali per
condizionarne le scelte ed assicurarsi la gestione di risorse pubbliche
stanziate per opere e servizi di pubblica utilita' . L’ingerenza da parte
di organizzazioni criminali in alcuni comuni di quell’area ha, altres|' ,
reso necessario l’intervento straordinario dello Stato mediante lo
scioglimento per infiltrazioni mafiose dei rispettivi organi elettivi.

La capacita' invasiva delle consorterie criminali risulta compro-
vata dalle verifiche effettuate sull’attivita' contrattuale che eviden-
ziano procedure non conformi alle norme e cointeressenze di impren-
ditori legati a vario titolo con elementi della delinquenza locale.

Dall’analisi dei rapporti contrattuali con strutture private costi-
tuite in forma societaria e' emerso che in piu' occasioni alcuni dei soci
risultano coinvolti in procedimenti penali per gravi reati, tra cui rile-
vano le imputazioni di associazione mafiosa, usura ed estorsione,
mentre per altri soci il quadro indiziario e' aggravato dalla circostanza
che gli stessi sono legati a cosche che operano sul territorio.

Concorre a delineare la possibile esposizione a rischio inquinante
la circostanza che per nessuna delle suddette societa' e' stata richiesta
la certificazione antimafia che, se acquisita, avrebbe precluso l’instau-
razione o la prosecuzione del rapporto contrattuale con alcune delle
ditte.

La sostanziale inerzia dell’azienda in tal senso ha fatto si che due
strutture colpite dalle misure cautelari del sequestro dei beni, conti-
nuassero a svolgere un servizio di pubblica utilita' , il che lascia trape-
lare un uso clientelare della spesa che ha determinato un dilagante
fenomeno di indebitamento della struttura sanitaria.

Ulteriori significativi elementi di collegamento con le associa-
zioni mafiose si deducono dalla stipula di convezioni tra la stessa
azienda e societa' , associazioni e cooperative senza fine di lucro ope-
ranti nel sociale, alle quali sono stati erogati ingenti flussi di denaro
senza che siano stati operati i dovuti controlli sulla effettiva utilizza-
zione dei fondi percepiti. Le possibili cointeressenze risalgono alla cir-
costanza che fra i soci risultano soggetti sia gravati da precedenti
penali che appartenenti a cosche mafiose.

Gli accertamenti svolti nel settore degli appalti hanno messo in
luce una totale disorganizzazione degli uffici preposti, nonche¤ un fre-
quente ricorso alle trattative private o dirette per l’acquisizione di
beni e servizi per le quali e' stata asseritamente invocata sulla base di
generiche affermazioni di infungibilita' , la privativa industriale per
l’acquisto di presidi sanitari o parasanitari. In particolare e' stata
riscontrata la mancanza dei requisiti previsti dalla normativa di set-
tore con espresso riferimento ai diritti di brevetti, alle componenti tec-
nologiche ed alle eccezionalita' delle forniture esclusivamente rese da
taluni soggetti.

Denotano la strumentalizzazione del ruolo istituzionale
dell’azienda sanitaria in funzione degli interessi della criminalita'
organizzata, sia la violazione sistematica della normativa antimafia
che viene attuata anche con il continuo ricorso al frazionamento della
spesa, al fine di abbattere le soglie richieste dalla vigente legislazione,
sia la costante violazione delle regole di evidenza pubblica, attraverso
il ricorso a rinnovi taciti o proroghe di contratti precedentemente sot-
toscritti, con l’elusione degli obblighi di gara infondatamente moti-
vata dall’urgenza di garantire la continuita' del servizio.

Sintomatico di anomale interferenze risulta l’appalto per i servizi
di pulizia all’interno dell’area ospedaliera, affidato ad una coopera-
tiva tra i cui soci figurano soggetti legati da stretti vincoli di parentela
ad appartenenti alle organizzazioni mafiose locali.

Del pari in ordine al servizio di accalappiamento cani, aggiudi-
cato all’unica ditta partecipante, vengono riscontrate irregolarita' rife-

rite alla circostanza che il socio accomandante e' dipendente
dell’azienda sanitaria; anche in questo caso, nonostante l’elevato
importo contrattuale, l’azienda sanitaria non ha mai provveduto alla
richiesta di informativa antimafia.

La precarieta' delle condizioni di funzionalita' dell’ente e' determi-
nata anche dal frequente ricorso alla trattativa privata plurima per la
fornitura di manodopera specializzata e semplice; tale procedura,
che in assenza di particolari controlli porta ad aggiudicazioni con
costi notevolmente differenti, sembra essere attuata in totale dispre-
gio della normativa che prevede il divieto della interposizione fittizia
di manodopera.

Anche il frequente ricorso alla trattativa privata, caratterizzato
dall’anomalia dell’espletamento di gare, differenti per lavori identici
da realizzare in alcuni presidi ospedalieri, sembra ispirato a logiche
clientelari. Tali procedure, infatti, assicurano che i lavori da svolgere
siano affidati ad una predeterminata ditta operante nello stesso
ambito territoriale.

A tal proposito, rilevano le procedure di affidamento di lavori di
pulizia dell’alveo fluviale esterno alla recinzione di un presidio ospe-
daliero e dei lavori di pulizia in aree di pertinenza di un altro presidio
anche sotto il profilo dei legami che i titolari delle ditte hanno con gli
ambienti malavitosi.

Con riferimento all’apparato burocratico, la commissione ha rile-
vato che, sebbene l’ßatto aziendaleý avesse analiticamente definito
l’organigramma dell’azienda, non ne e' stata data puntuale esecuzione,
di talche¤ non emerge il quadro certo dell’attuale situazione dell’orga-
nico, con l’identificazione delle figure professionali che occupano i
relativi posti. Gli approfonditi accertamenti effettuati hanno per-
messo di evidenziare l’ingerenza della malavita organizzata nella
gestione dell’azienda attuata attraverso la presenza all’interno della
stessa di dipendenti legati da rapporti di parentela o contiguita' con
noti esponenti delle consorterie mafiose locali, o, comunque, coinvolti
in procedimenti penali di rilievo. Nella gestione del personale risulta
palese l’inerzia dell’amministrazione che non ha istituito la commis-
sione di disciplina precludendo, altres|' , l’attivazione di procedimenti
disciplinari nei confronti di dipendenti gravati da pregiudizi penali.

Sono, a tal proposito, significative le vicende relative all’antici-
pata riammissione in servizio di un dipendente colpito da una con-
danna con interdizione dai pubblici uffici, nonche¤ l’erogazione dell’in-
tero trattamento stipendiale in favore di un dipendente che non pre-
stava servizio perche¤ detenuto per il reato di associazione di stampo
mafioso. Per un altro dipendente, strettamente legato alla criminalita'
organizzata, rileva il trattamento di favore connesso alla liquidazione
di indennita' pur in assenza di specifico incarico che lo giustificasse.

Sulla base degli accertamenti disposti e delle conclusioni rasse-
gnate dall’organo ispettivo, il prefetto di Reggio Calabria, con rela-
zione del 28 marzo 2006, che si intende integralmente richiamata, ha
proposto, nei confronti dell’Azienda sanitaria locale n. 9 di Locri,
l’applicazione della misura di rigore di cui agli articoli 143 e 146 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Gli elementi riscontrati in sede di accesso evidenziano la persi-
stente capacita' della criminalita' organizzata di tessere rapporti in set-
tori vitali della societa' civile, per distrarre a proprio profitto, anche
per il tramite di ditte concessionarie degli appalti, ingenti somme
destinate ad interventi di pubblica utilita' .

Gli indizi di ingerenza mafiosa nella gestione amministrativa
della struttura sanitaria, che come noto possono trarsi da fatti non
tipizzati dalla legge, portano a ritenere sussistenti i presupposti giuri-
dici per l’intervento dello Stato mirato a prevenire ed a contrastare il
fenomeno dell’infiltrazione della criminalita' organizzata nella pub-
blica amministrazione locale, ripristinare la legalita' e recuperare la
struttura pubblica ai propri fini istituzionali.

La riscontrata compromissione delle legittime aspettative della
popolazione ad essere garantita nella fruizione di diritti fondamen-
tali, da un lato, nonche¤ la finalita' della misura di rigore sotto il
duplice profilo della repressione del fenomeno inquinante e del recu-
pero dell’ente ad una ordinaria gestione delle proprie attivita' ed ad
un miglioramento qualitativo e quantitativo dei servizi offerti, dall’al-
tro, rappresentano gli ambiti entro i quali si articola la previsione
recata dall’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
applicabile, in virtu' del rinvio operato dal successivo art. 146, anche
agli organi delle aziende sanitarie locali.

Per le suesposte considerazioni si ritiene necessario provvedere
ad eliminare ogni ulteriore motivo di deterioramento e di inquina-
mento della vita amministrativa e democratica dell’ente, mediante
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Eprovvedimenti incisivi a salvaguardia degli interessi delle comunita'
comprese nell’ambito territoriale di utenza dell’azienda sanitaria, in
atto gestita da un commissario straordinario nominato con decreto
del Presidente dalla giunta regionale Calabria con decreto del-
l’11 gennaio 2006, n. 1.

La valutazione della situazione in concreto riscontrata, in rela-
zione alla presenza ed all’estensione del fenomeno inquinante, rende
necessario che la durata della gestione commissariale sia determinata
in diciotto mesi.

Ritenuto, per quanto esposto, che ricorrano le condizioni indi-
cate nel citato art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
che legittimano lo scioglimento dell’Azienda sanitaria locale n. 9 di
Locri (Reggio Calabria), si formula rituale proposta per l’adozione
della misura di rigore.

Rilevato che, per le caratteristiche che lo configurano, il provve-
dimento dissolutorio previsto dall’art. 143 del citato decreto legisla-
tivo puo' intervenire finanche quando sia gia' stato disposto provvedi-
mento per altra causa, differenziandosene per funzioni ed effetti, si
formula rituale proposta per l’adozione della misura di rigore nei con-
fronti dell’A.S.L. n. 9 con conseguente affidamento per la durata di
diciotto mesi della gestione dell’ente ad una commissione straordina-
ria cui, in virtu' dei successivi articoli 144 e 145, sono attribuite specifi-
che competenze e metodologie di intervento finalizzate a garantire
nel tempo la rispondenza dell’azione amministrativa alle esigenze
della collettivita' .

Roma, 26 aprile 2006

Il Ministro: Pisanu

06A04684

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 12 maggio 2006.

Dichiarazione dello stato di emergenza in relazione al grave
movimento franoso in atto nel territorio del comune di Monta-
guto, in provincia di Avellino.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;
Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,

n. 112;
Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Considerato che nel comune di Montaguto (Avellino)
e' in atto un movimento franoso che costituisce un grave
pericolo per la pubblica e privata incolumita' ;

Considerato, altres|' , che gli eventi meteorici verifica-
tisi nell’ultima decade del mese di aprile 2006 hanno
ulteriormente aggravato la predetta situazione provo-
cando un’accelerazione del movimento franoso;

Considerato che detto evento calamitoso ha provo-
cato l’interruzione della ßStrada Statale 90 delle
Puglieý determinando gravi condizioni di disagio per
la popolazione, costretta a servirsi di una viabilita' alter-
nativa del tutto inadeguata a raggiungere i servizi
essenziali di pubblica necessita' non presenti nel mede-
simo comune;

Riavvisata la necessita' di procedere con ogni urgenza
alla realizzazione dei primi interventi finalizzati alla
rimozione delle situazioni di pericolo ed alla messa in

sicurezza dei luoghi, altres|' provvedendo ad adottare
ogni misura occorrente in favore della popolazione
interessata;

Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per
intensita' ed estensione, non e' fronteggiabile con mezzi
e poteri ordinari;

Ritenuto, quindi, necessario attuare tutti gli inter-
venti straordinari per il superamento dell’emergenza
ricorrendo, nel caso di specie, i presupposti di cui
all’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, n. 225;

Vista la delibera della giunta regionale della Campa-
nia del 2 maggio 2006;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 12 maggio 2006;

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione di
quanto in premessa, e' dichiarato, fino al 31 maggio
2007, lo stato di emergenza in relazione al grave movi-
mento franoso in atto nel territorio del comune di Mon-
taguto, in provincia di Avellino.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 12 maggio 2006

Il Presidente: Berlusconi

06A04769

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 12 maggio 2006.

Proroga dello stato di emergenza in relazione alla situazione
di inquinamento e di crisi idrica in atto nel territorio dei comuni
a sud di Roma, serviti dal Consorzio per l’acquedotto del Sim-
brivio.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;
Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,

n. 112;
Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 20 maggio 2005, con cui e' stato dichiarato,
fino al 31 maggio 2006, lo stato di emergenza in rela-
zione alla situazione di inquinamento e di crisi idrica
in atto nel territorio dei comuni a sud di Roma, serviti
dal Consorzio per l’acquedotto del Simbrivio;

Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza e' stata adottata per fronteggiare situazioni che
per intensita' ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi
e poteri straordinari;

Vista la nota n. 990 del 27 marzo 2006, con cui il
commissario delegato per l’emergenza idrica nei terri-
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Etori dei comuni serviti dal Consorzio per l’acquedotto
del Simbrivio ha relazionato in ordine agli interventi
posti in essere per il superamento dell’emergenza, rap-
presentando l’esigenza di proseguire nella realizzazione
delle altre opere previste nel programma straordinario
all’uopo predisposto;

Considerato quindi che risulta necessario attuare nel
corso dell’anno 2006 gli ulteriori interventi program-
mati dal commissario delegato, finalizzati al definitivo
superamento della grave situazione emergenziale;

Ritenuto, quindi, che ricorrono nel caso di specie i
presupposti di cui all’art. 5, comma 1, della legge
24 febbraio 1992, n. 225, per la concessione di un’ulte-
riore proroga dello stato di emergenza;

Acquisita l’intesa con la regione Lazio con nota del
5 maggio 2006;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 12 maggio 2006;

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione di
quanto in premessa, lo stato di emergenza in relazione
alla situazione di inquinamento e di crisi idrica in atto
nel territorio dei comuni a sud di Roma, serviti dal
Consorzio per l’acquedotto del Simbrivio, e' prorogato,
fino al 31 maggio 2007.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 12 maggio 2006

Il Presidente: Berlusconi

06A04770

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 9 maggio 2006.

Approvazione delle graduatorie relative ai concorsi per l’as-
segnazione di posti notarili vacanti.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Vista la legge 30 aprile 1976, n. 197, sulla disciplina
dei concorsi per trasferimento dei notai;

Vista la legge 10 maggio 1978, n. 177, apportante
modifiche alla predetta disciplina;

Visto l’articolo 3 della legge 13 marzo 1980, n. 74,
sostitutivo del primo comma dell’art. 4 della anzidetta
legge;

Vista la legge 7 maggio 1986, n. 158, concernente
modificazioni ed integrazioni delle norme sui concorsi
per il trasferimento dei notai;

Visti i decreti ministeriali 24 giugno 2004 e 10 aprile
2006 con i quali sono stati nominati i componenti della
commissione esaminatrice dei titoli nei concorsi di tra-
sferimento dei notai in esercizio;

Viste le relazioni e le proposte della commissione;

Approva

le graduatorie relative ai concorsi per l’assegna-
zione di posti notarili vacanti nelle sedi di: Osimo
(d.n. Ancona); Bari; Brindisi; Enna; Empoli e Monte-
catini Terme (d.n. Firenze); Lavagna (Genova); Pesaro;
Ravenna; Colle di Val d’Elsa (d.n. Siena); Marsala
(d.n. Trapani); Montebelluna (d.n. Treviso); Treviso,
indetti con bando pubblicato il 31 gennaio 2006;

Decreta:

Ciarletta Pietro, notaio residente nel comune di
Filottrano, d.n. Ancona, e' trasferito nel comune di
Osimo, stesso distretto notarile, a condizione che adem-
pia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti
sotto pena di decadenza.

Lenoci Mariellina Rosa, notaio residente nel comune
di Giovinazzo, d.n. Bari, e' trasferito nel comune di
Bari, con l’anzidetta condizione.

Corrado Gianandrea, notaio residente nel comune di
Grosseto, e' trasferito nel comune di Brindisi, con l’anzi-
detta condizione.

Amendolia Saruccia, notaio residente nel comune di
Agira, d.n. Enna, e' trasferito nel comune di Enna, con
l’anzidetta condizione.

Lazzeroni Filippo, notaio residente nel comune di
Vernio, d.n. Firenze, e' trasferito nel comune di Empoli,
d.n. Firenze, con l’anzidetta condizione.

Beretta Anguissola Alessandro, notaio residente nel
comune di Firenze, e' trasferito nel comune di Monteca-
tini Terme, d.n. Firenze, con l’anzidetta condizione.

Givri Paolo, notaio residente nel comune di Torri-
glia, d.n. Genova, e' trasferito nel comune di Lavagna,
stesso distretto notarile, con l’anzidetta condizione.

Turchetti Stefania, notaio residente nel comune di
Pennabilli, d.n. Pesaro, e' trasferito nel comune di
Pesaro, con l’anzidetta condizione.

De Lorenzo Ciro, notaio residente nel comune di
Cisternino, d.n. Brindisi, e' trasferito nel comune di
Ravenna, con l’anzidetta condizione.

Pacini Andrea, notaio residente nel comune di San
Gimignano, d.n. Siena, e' trasferito nel comune di Colle
di Val d’Elsa, stesso distretto notarile, con l’anzidetta
condizione.
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EBernini Edoardo, notaio residente nel comune di San
Zenone degli Ezzelini, d.n. Treviso, e' trasferito nel
comune di Montebelluna, stesso distretto notarile, con
l’anzidetta condizione.

Viani Maurizio, notaio residente nel comune di
Venezia-Mestre, d.n. Venezia, e' trasferito nel comune
di Treviso, con l’anzidetta condizione.

Pizzo Daniele, notaio residente nel comune di Tra-
pani, e' trasferito nel comune di Marsala, d.n. Trapani,
con l’anzidetta condizione.

Roma, 9 maggio 2006

Il direttore generale: Papa

06A04634

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 9 maggio 2006.

Importo delle spese da porre a carico dei soggetti richiedenti
il passaporto elettronico.

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE
di concerto con

IL MINISTRO DELL’INTERNO

Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559;
Vista la legge 21 novembre 1967, n. 1185, che stabilisce

le norme sui passaporti;
Vista la legge 21 aprile 1999, n. 116, in materia di

riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato ai
fini della sua trasformazione in societa' per azioni a
norma degli articoli 11 e 14 della legge 11 marzo 1997,
n. 159;

Vista la delibera del Comitato interministeriale per la
programmazione economica (CIPE) 2 agosto 2002,
n. 59, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie gene-
rale - n. 244 del 17 ottobre 2002, con la quale l’Istituto
Poligrafico e Zecca dello Stato a decorrere dalla data
del 17 ottobre 2002 e' stato trasformato in S.p.a.;

Viste le istruzioni per la disciplina dei servizi di vigi-
lanza e di controllo sulla produzione delle carte valori
approvate con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze in data 4 agosto 2003, e successive modifi-
cazioni;

Visto l’art. 7-vicies ter, lettera b) della legge 31 marzo
2005, n. 43, che prevede a decorrere dal 1� gennaio
2006 il rilascio del passaporto elettronico di cui al rego-
lamento (CE) n. 2252/2004 del Consiglio del 13 dicem-
bre 2004;

Visto l’art. 7-vicies quater della medesima legge che,
tra l’altro:

pone a carico dei soggetti richiedenti la correspon-
sione di un importo pari almeno alle spese necessarie per

la produzione e spedizione del documento, nonche¤ per
la manutenzione necessaria all’espletamento dei servizi
connessi;

prevede che l’importo e le modalita' di riscossione
dei documenti elettronici sono determinati annual-
mente con decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto col Ministro dell’interno;

Visto il decreto del Ministro degli affari esteri ema-
nato in data 31 marzo 2006 concernente disposizioni
sul passaporto elettronico;

Vista la lettera in data 24 aprile 2006 del Ministero e
dell’economia e delle finanze - Dipartimento dell’ammi-
nistrazione generale del personale e dei servizi del
Tesoro - Servizio centrale per gli affari generali e la
qualita' dei processi e dell’organizzazione, con la quale
e' stato trasmesso il verbale relativo alla deliberazione
assunta in data 20 aprile 2006 dalla Commissione per
la determinazione dei prezzi delle forniture eseguite
dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. di
cui al decreto del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica del 5 febbraio 2001,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica -
serie generale - in data 8 marzo 2001;

Visto che in particolare nella predetta deliberazione
la Commissione ha accolto:

in e 36,80 il costo IVA esclusa del passaporto elet-
tronico a 32 pagine, pari ad e 44,16 IVA compresa;

in e 37,60 il costo IVA esclusa del passaporto elet-
tronico a 48 pagine, pari ad e 45,12 IVA compresa;

Visto che i menzionati importi sono stati ritenuti
congrui per la copertura dei costi per la produzione dei
passaporti elettronici e per la fornitura delle infrastrut-
ture delle attrezzature e dei servizi per la loro persona-
lizzazione presso le questure e le rappresentanze diplo-
matiche e consolari, nonche¤ di quelli necessari per il
controllo e la consegna presso i commissariati di Poli-
zia e dei posti di frontiera;

Ritenuto di avvalersi di un sistema integrato di
riscossione dell’importo per il rilascio del passaporto
elettronico che:

utilizzi il servizio del c/c postali della societa' Poste
Italiane S.p.A., nella massima sicurezza;

consenta il controllo telematico dei pagamenti
effettuati, unitamente alla loro puntuale e tempestiva
rendicontazione;

agevoli il pagamento, attraverso specifico bollet-
tino e mediante altre modalita' , inclusa quella on-line;

Considerato che dovra' stipularsi apposita conven-
zione con Poste Italiane che disciplini l’erogazione dei
servizi del predetto sistema integrato e che tali servizi
saranno compensati con un importo pari ad e 0,50
(non soggetto ad IVA) aggiuntivo alla tassa ordinaria
per il pagamento del bollettino;

Visto che, in attuazione dell’art. 7-vicies quater, sesto
comma, della legge 31 marzo 2005, n. 43, e' escluso
qualsiasi onere a carico della finanza pubblica e quindi
anche il costo dei servizi che Poste Italiane dovranno
fornire in base alla menzionata convenzione non dovra'
gravare sull’erario;
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EDecreta:

Art. 1.

Per l’anno 2006, e' determinato in e 44,66, compren-
sivo di IVA (20%) l’importo delle spese da porre a
carico dei soggetti richiedenti il passaporto elettronico
a 32 pagine, ed in e 45,62 l’importo delle spese da porre
a carico dei soggetti richiedenti il passaporto elettro-
nico a 48 pagine.

Art. 2.

L’importo di cui al precedente articolo e' riscosso
all’atto della presentazione della richiesta del passa-
porto mediante versamento sul conto corrente postale
n. 67422808, intestato al Ministero dell’economia e
delle finanze - Dipartimento del tesoro, con causale
ßImporto per il rilascio del passaporto elettronicoý.

Art. 3.

Il presente decreto sara' registrato a norma di legge e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, 9 maggio 2006

Il Ministro dell’economia
e delle finanze (ad interim)

Berlusconi

Il Ministro dell’interno
Pisanu

Registrato alla Corte dei conti il 17 maggio 2006
Ufficio di controllo sui Ministeri economico-finanziari, registro n. 3 Eco-

nomia e finanze, foglio n. 130

06A04863

DECRETO 9 maggio 2006.

Importo delle spese da porre a carico dei soggetti richiedenti
la carta d’identita' elettronica.

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE
di concerto con

IL MINISTRO DELL’INTERNO
Visto il regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, recante

approvazione del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 26 giugno
1931, n. 146;

Visto il regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, recante
approvazione del regolamento per l’esecuzione del testo
unico 18 giugno 1931, n. 773, della legge di pubblica
sicurezza, pubblicato nel supplemento alla Gazzetta
Ufficiale 26 giugno 1940, n. 149;

Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559;
Vista la legge 21 aprile 1999, n. 116, in materia di

riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato ai

fini della sua trasformazione in societa' per azioni a
norma degli articoli 11 e 14 della legg 11 marzo 1997,
n. 159;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 22 ottobre 1999, n. 437, con il quale sono state
determinate le caratteristiche e le modalita' per il rila-
scio della carta d’identita' elettronica;

Visto il decreto del Ministro dell’interno n. 11001/
115/1 del 19 luglio 2000 con il quale sono state dettate
le regole tecniche e di procedura per la produzione e la
trasmissione della carta d’identita' elettronica;

Vista la delibera del Comitato interministeriale per la
programmazione economica (CIPE) 2 agosto 2002,
n. 59, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie gene-
rale - n. 244 del 17 ottobre 2002, con la quale l’Istituto
Poligrafico e Zecca dello Stato a decorrere dalla data
del 17 ottobre 2002 e' stato trasformato in S.p.a.;

Viste le istruzioni per la disciplina dei servizi di vigi-
lanza e di controllo sulla produzione delle carte valori
approvate con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze in data 4 agosto 2003, e successive modifi-
cazioni;

Visto l’art. 66 del decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, recante ßCodice dell’amministrazione digitaleý
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale 16 maggio 2005, n. 112;

Visto l’art. 7-vicies ter, comma 2 della legge 31 marzo
2005, n. 43, che prevede a decorrere dal 1� gennaio
2006 il rilascio della carta d’identita' su supporto carta-
ceo e' sostituita, all’atto della richiesta del primo rilascio
o del rinnovo del documento, dalla carta d’identita' elet-
tronica;

Visto l’art. 7-vicies quater della medesima legge che,
tra l’altro:

pone a carico dei soggetti richiedenti la correspon-
sione di un importo pari almeno alle spese necessarie per
la produzione e spedizione del documento, nonche¤ per la
manutenzione necessaria all’espletamento dei servizi
connessi;

prevede che l’importo e le modalita' di riscossione
dei documenti elettronici sono determinati annual-
mente con decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro dell’interno;

Vista la deliberazione assunta in data 20 aprile 2006
dalla Commissione per la determinazione dei prezzi
delle forniture eseguite dall’’Istituto Poligrafico e Zecca
dello Stato S.p.A. di cui al decreto dei Ministero del
tesoro, del bilancio e della programmazione economica
del 5 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica - serie generale - in data 8 marzo
2001, che ha accolto in e 25,00 il costo, IVA esclusa, pari
ad e 30,00 IVA compresa, per la nuova carta d’identita'
elettronica a copertura dei costi per la loro produzione e
per la fornitura delle infrastrutture e dei servizi per la loro
personalizzazione e diffusione sull’intero territorio nazio-
nale e delle relative attrezzature hardware e software
necessarie per le relative postazioni di rilascio e controllo;

ö 42 ö

17-5-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 113



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

ERitenuto di avvalersi di un sistema integrato di riscos-
sione dell’importo per il rilascio della carta d’identita'
elettronica che:

utilizzi il servizio dei c/c postali della societa' Poste
Italiane S.p.A., nella massima sicurezza;

consenta il controllo telematico dei pagamenti
effettuati, unitamente alla loro puntuale e tempestiva
rendicontazione;

agevoli il pagamento attraverso specifico bollet-
tino e mediante altre modalita' , inclusa quella on-line;

Considerato che dovra' stipularsi apposita conven-
zione con Poste Italiane che disciplini l’erogazione dei
servizi del predetto sistema integrato e che tali servizi
saranno compensati con un importo pari ad e 0,50
(non soggetto ad IVA) aggiuntivo alla tassa ordinaria
per il pagamento del bollettino;

Visto che, in attuazione dell’art. 7-vicies quater, sesto
comma, della legge 31 marzo 2005, n. 43, e' escluso
qualsiasi onere a carico della finanza pubblica e quindi
anche il costo dei servizi che Poste Italiane dovranno
fornire in base alla menzionata convenzione non dovra'
gravare sull’erario;

Decreta:

Art. 1.

Per l’anno 2006, e' determinato in e 30,50, compren-
sivo di IVA (20%) l’importo delle spese da porre a
carico dei soggetti richiedenti la carta d’identita' elettro-
nica.

Art. 2.

L’importo di cui al precedente articolo e' riscosso
all’atto della presentazione della richiesta della carta
d’identita' elettronica, mediante versamento sul conto
corrente postale n. 67422592, intestato al Ministero
dell’economia e delle finanze - Dipartimento del tesoro,
con causale ßImporto per il rilascio della carta d’identi-
ta' elettronicaý.

Art. 3.

Il presente decreto sara' registrato a norma di legge e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, 9 maggio 2006

Il Ministro dell’economia
e delle finanze (ad interim)

Berlusconi

Il Ministro dell’interno
Pisanu

Registrato alla Corte dei conti il 17 maggio 2006
Ufficio di controllo sui Ministeri economico-finanziari, registro n. 3 Eco-

nomia e finanze, foglio n. 131

06A04864

MINISTERO DELL’INTERNO

DECRETO 8 maggio 2006.

Modalita' di ripartizione della quota del 40 per cento del
fondo, istituito presso lo stato di previsione del Ministero del-
l’interno, a favore dei comuni nel cui territorio insista o risulti
confinante un sedime aeroportuale, ai sensi dell’articolo 2,
comma 11, lettera a), della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e
successive modificazioni.

IL MINISTRO DELL’INTERNO

Visto l’art. 2, comma 11, della legge 24 dicembre
2003, n. 350 (legge finanziaria 2004), e successive modi-
ficazioni, che istituisce l’addizionale comunale sui
diritti d’imbarco di passeggeri sulle aeromobili;

Considerato che la stessa disposizione prevede che le
somme a tale titolo versate al bilancio dello Stato sono
riassegnate, per la parte eccedente 30 milioni di euro,
ad apposito fondo, istituito presso il Ministero dell’in-
terno, per la successiva ripartizione tra gli enti interessati;

Considerato che, ai sensi della lettera a) dello stesso
comma 11, il 40 per cento delle somme affluite al fondo
in argomento deve essere ripartito, sulla base del rispet-
tivo traffico aeroportuale, in favore dei comuni del
sedime aeroportuale o con lo stesso confinanti secondo
la media delle seguenti percentuali: percentuale di
superficie del territorio comunale inglobata nel recinto
aeroportuale sul totale del sedime; percentuale della
superficie totale del comune nel limite massimo di 100
chilometri quadrati;

Ritenuto indispensabile individuare anche i tempi e
le modalita' di attribuzione, ai comuni interessati, delle
somme spettanti a titolo di addizionale comunale sui
diritti d’imbarco di passeggeri sulle aeromobili;

Preso atto dei dati fisici delle aree aeroportuali,
comunicati dal Ministero delle infrastrutture e dal-
l’ANCI;

Sentita l’ANCI;

Decreta:

Art. 1.

Finalita' del provvedimento

1. Il presente provvedimento disciplina le modalita' di
ripartizione della quota del 40 per cento del fondo isti-
tuito presso lo stato di previsione del Ministero dell’in-
terno (cap. 1374) alimentato dalle somme versate a
titolo di addizionale comunale sui diritti d’imbarco di
passeggeri sulle aeromobili, a favore dei comuni nel
cui territorio insista o risulti confinante un sedime aero-
portuale, ai sensi dell’art. 2, comma 11, lettera a), della
legge 24 dicembre 2003, n. 350, e successive modifica-
zioni.
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EArt. 2.

Ripartizione

1. Il fondo di cui all’art. 1 del presente decreto e'
ripartito attribuendo ai comuni le somme affluite
annualmente al fondo, in acconto, sulla base dei dati di
traffico relativi all’anno precedente l’erogazione e fatta
salva la definizione dei conguagli spettanti, una volta
divulgati i dati definitivi del traffico annuale.

2. Le somme affluite al fondo e destinate ai comuni,
sono assegnate ai singoli comuni, in proporzione
diretta al numero dei passeggeri che risultano partiti
dai singoli aeroporti, secondo i dati comunicati ufficial-
mente dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

3. Per gli aeroporti il cui sedime sia esteso su piu' di
un comune, il riparto tra i comuni interessati della
somma spettante in relazione al traffico aeroportuale e'
disposta secondo la percentuale di superficie del rispet-
tivo territorio comunale inglobata nel recinto aeropor-
tuale sul totale del sedime, in applicazione del criterio
indicato dal citato art. 2, comma 11, della legge n. 350
del 2003.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 8 maggio 2006

Il Ministro: Pisanu

06A04666

MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 15 febbraio 2006.

Produzione, acquisto e distribuzione di vaccini per la profi-
lassi immunizzante obbligatoria degli animali e per interventi
di emergenza.

IL CAPO DIPARTIMENTO
per la sanita' pubblica veterinaria, la nutrizione

e la sicurezza degli alimenti

Visto il testo unico delle leggi sanitarie approvato
con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 e successive
modifiche o integrazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 feb-
braio 1954, n. 320;

Vista la legge 23 giugno 1970, n. 503, modificata dalla
legge 11 marzo 1974, n. 101;

Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, in particolare
l’art. 7;

Vista la decisione del Consiglio 90/424/CEE del
26 giugno 1990 relativa a talune spese del settore veteri-
nario;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 119, di
attuazione delle direttive n. 81/851/CEE, n. 81/852/
CEE, n. 87/20/CEE e n. 90/676/CEE relative ai medi-
cinali veterinari;

Visto il decreto 7 luglio 1992 per la produzione,
acquisto e distribuzione di antigene e vaccino per la
profilassi immunizzante obbligatoria degli animali e
per gli interventi di emergenza;

Visto il decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358,
testo unico delle disposizioni in materia di appalti pub-
blici e forniture in attuazione delle direttive 77/62/
CEE, 80/767/CEE e 88/295/CEE;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e
successive modifiche, recante norme sul riordino della
disciplina in materia sanitaria a norma dell’art. 1 della
legge 23 ottobre 1992, n. 421;

Visto il decreto legislativo 4 febbraio 1993, n. 66,
attuativo della direttiva 90/677/CEE e n. 92/18/CEE
in materia di medicinali veterinari e disposizioni com-
plementari per i medicinali ad azione immunologica;

Visto il decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 270,
relativo al riordino degli istituti zooprofilattici speri-
mentali a norma dell’art. l, comma 1, lettera h), della
legge 23 ottobre 1992, n. 421;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
17 maggio 1996, n. 363, concernente il regolamento di
attuazione della direttiva 91/685/CEE recante modifica
della direttiva 80/217/CEE che stabilisce misure comu-
nitarie di lotta contro la peste suina classica;

Considerato che le spese per l’acquisto e l’approvvi-
gionamento dei prodotti immunizzanti gravano, per il
corrente esercizio finanziario, sul capitolo 4121 del
bilancio del Ministero della salute;

Considerato che al fine di assicurare un uniforme e
tempestivo approvvigionamento delle quantita' necessa-
rie di vaccini o antigeni, occorre stabilire le quantita' di
vaccini e antigeni che dovranno essere prodotte dagli
istituti zooprofilattici sperimentali incaricati;

Decreta:

Art. 1.

Le regioni e province autonome, in conformita' alle
disposizioni di cui all’art. 7 della legge 23 dicembre
1978, n. 833, prowedono all’acquisto e alla distribu-
zione dei vaccini occorrenti per gli interventi di profi-
lassi obbligatoria nei confronti delle malattie infettive
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Ee diffusive degli animali con i fondi alle medesime asse-
gnati sul Fondo sanitario nazionale - cap. 2700 del
Ministero del tesoro - esercizio finanziario 2006.

A tale scopo, a prescindere dalle scorte di cui al suc-
cessivo art. 2, le regioni e province autonome, nei casi
in cui sia necessario ricorrere all’approvvigionamento
di vaccini prodotti dagli istituti zooprofilattici speri-
mentali, possono provvedere alla stipula di contratti
d’acquisto con gli stessi definendo il numero di dosi
necessarie e i tempi di consegna delle stesse.

Art. 2.

Per far fronte a situazioni di emergenza il Ministero
della salute costituisce, ai sensi della legge 23 dicembre
1978, n. 833, scorte di vaccino.

L’onere derivante dall’acquisto delle scorte di vaccini
e di antigeni grava sul capitolo 4121 del bilancio del
Ministero della salute per l’anno 2006.

Art. 3.

Le modalita' di produzione, di conservazione e di
eventuale trasformazione dei singoli prodotti immuniz-
zanti nonche¤ i prezzi di cessione per unita' di prodotto
sono specificati negli articoli che seguono.

Art. 4.

EØ incaricato della produzione di vaccino contro la
peste suina classica l’istituto zooprofilattico sperimen-
tale dell’Umbria e delle Marche, con sede in Perugia,
per un numero complessivo di 203.000 dosi che
dovranno essere pronte alle date indicate nel contratto
di acquisto stipulato dal Ministero della salute.

Detto quantitativo di vaccino verra' ottenuto trasfor-
mando 203.000 dosi di antigene virale gia' acquistato
dal Ministero della salute nel 2005.

Il prezzo di trasformazione dell’antigene in vaccino e'
fissato in 0,12 euro per dose oltre IVA.

Art. 5.

EØ incaricato della produzione di antigene virale per
ottenere in tempi brevi vaccino contro la peste suina
classica l’Istituto zooprofilattico sperimentale dell’Um-
bria e delle Marche, con sede in Perugia, per un numero
complessivo di 147.000 dosi che dovranno essere pronte
alle date indicate nel relativo contratto di acquisto sti-
pulato dal Ministero della salute.

Il prezzo di cessione del prodotto e' fissato in 0,18
euro per dose oltre IVA.

Art. 6.

L’Istituto zooprofilattico sperimentale dell’Umbria e
delle Marche, produttore dell’antigene e del vaccino
contro la peste suina classica di cui al presente decreto,
per quanto concerne la preparazione, i controlli di effi-
cacia, di innocuita' e di sterilita' nonche¤ il confeziona-
mento e la conservazione dei singoli prodotti immuniz-
zanti deve attenersi al relativo capitolato tecnico alle-
gato al decreto ministeriale 7 luglio 1992 relativo alla
produzione, acquisto e distribuzione di vaccini e anti-
geni per la profilassi immunizzante obbligatoria degli
animali.

Per l’aggiornamento del capitolato tecnico e l’allesti-
mento di eventuali prodotti immunizzanti, diversi da
quelli sopra indicati, di cui si renda necessario l’approvvi-
gionamento, sara' cura del Ministero della salute impar-
tire all’istituto produttore le necessarie disposizioni.

Art. 7.

I prezzi di cessione dei prodotti immunizzanti di cui
agli articoli precedenti si applicano a decorrere dal
1� gennaio 2006.

Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 15 febbraio 2006

Il capo Dipartimento: Marabelli

Registrato alla Corte dei conti il 6 aprile 2006
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e
dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 284

06A04692

DECRETO 3 maggio 2006.

Ri-registrazione provvisoria dei prodotti fitosanitari, conte-
nenti idrazide maleica, a seguito dell’iscrizione della sostanza
attiva nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194.

IL CAPO DIPARTIMENTO
per la sanita' pubblica veterinaria

la nutrizione e la sicurezza degli alimenti

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, rela-
tivo all’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia
di immissione in commercio di prodotti fitosanitari;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il Regolamento di
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Esemplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, alla immissione in commercio e alla ven-
dita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio
2004, n. 260, di attuazione delle direttive 1999/45/CE
e 2001/60/CE, relative alla classificazione, all’imbal-
laggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Visto il decreto ministeriale 20 giugno 2003 di recepi-
mento della direttiva 2003/31/CE della Commisione
dell’11 aprile 2003, relativo all’iscrizione della sostanza
attiva idrazide maleica nell’allegato I del decreto legi-
slativo 17 marzo 1994, n. 194;

Visto l’art. 1 del citato decreto ministeriale 20 giugno
2003 che indica il 31 dicembre 2013 quale scadenza del-
l’iscrizione della sostanza attiva idrazide maleica nel-
l’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194;

Considerato che le imprese titolari delle autorizza-
zioni dei prodotti fitosanitari elencati nell’allegato al
presente decreto hanno ottemperato a quanto previsto
dall’art. 2, comma 2, del citato decreto 20 giugno
2003, nei tempi e nelle forme da esso stabiliti;

Visto il parere espresso in data 16 settembre 2004
dalla commissione consultiva di cui all’art. 20 del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, favorevole
alla ri-registrazione provvisoria dei prodotti fitosani-
tari di cui trattasi fino alla scadenza di iscrizione della
sostanza attiva stessa;

Considerato altres|' che le imprese titolari delle auto-
rizzazioni dei prodotti fitosanitari elencati nell’allegato
al presente decreto dovranno presentare un fascicolo
conforme ai requisiti di cui all’allegato III del decreto

legislativo n. 194/1995 entro il 30 giugno 2006, ai sensi
dell’art. 2, comma 4, del citato decreto 20 giugno
2003, pena la revoca dell’autorizzazione;

Ritenuto di ri-registrare provvisoriamente fino al
31 dicembre 2013, data di scadenza dell’iscrizione della
sostanza attiva idrazide maleica nell’allegato I del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, i prodotti
fitosanitari indicati in allegato fatto salvi gli adempi-
menti stabiliti dall’art. 2, comma 4, del citato decreto
20 giugno 2003;

Visti i versamenti effettuati ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999;

Decreta:

Art. 1.

1. I prodotti fitosanitari elencati nell’allegato al pre-
sente decreto, contenenti la sostanza attiva idrazide
maleica, sono ri-registrati provvisoriamente fino al
31 dicembre 2013, data di scadenza dell’iscrizione della
sostanza attiva idrazide maleica nell’allegato I del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194.

2. Sono fatti salvi gli adempimenti stabiliti dall’art. 2,
comma 4, del citato decreto 20 giugno 2003, in applica-
zione dei principi uniformi di cui all’allegato VI del
decreto legislativo n. 194/95.

Il presente decreto sara' notificato in via amministra-
tiva alle imprese interessate e sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 3 maggio 2006

Il capo Dipartimento: Marabelli
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EDECRETO 4 maggio 2006.

Limiti massimi di spesa per l’erogazione dei prodotti senza
glutine, di cui all’articolo 4, commi 1 e 2, della legge 4 luglio
2005, n. 123, recante: ßNorme per la protezione dei soggetti
malati di celiachiaý.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 111, di
attuazione della direttiva 89/398/CEE, concernente i
prodotti alimentari destinati ad una alimentazione par-
ticolare;

Visto il decreto del Ministro della sanita' 8 giugno
2001 ßAssistenza sanitaria integrativa relativa ai pro-
dotti destinati ad una alimentazione particolareý;

Vista la legge 4 luglio 2005, n. 123 ßNorme per la
protezione dei soggetti malati di celiachiaý e in partico-
lare l’art. 4 ßErogazione dei prodotti senza glutineý,
commi 1 e 2;

Considerato che e' opportuno rendere uniformi le
modalita' di erogazione dei prodotti dietetici senza glu-
tine al fine di garantire i livelli essenziali di assistenza
su tutto il territorio nazionale e di contenere i costi per
il Servizio sanitario nazionale;

Considerato che in una dieta equilibrata, i carboi-
drati includono quelli complessi naturalmente privi di
glutine provenienti da riso, patate, mais e legumi, non-
che¤ quelli derivati da grano, orzo, segale e avena prove-
nienti da pane, pasta e farina e gli zuccheri semplici;

Considerato che il fabbisogno calorico giornaliero
riconducibile ai carboidrati deve essere almeno del
55% dell’apporto energetico totale, come confermato
dal rapporto dell’OMS e della FAO ßDiet, nutrition
and prevention of chronic diseasesý (2003), inclusi i car-
boidrati complessi naturalmente privi di glutine prove-
nienti da riso, patate, mais e legumi;

Considerato che i tetti di spesa fissati dal decreto del
Ministro della sanita' 8 giugno 2001 derivavano dai
prezzi al consumo rilevati dei prodotti dietetici di base
e in particolare: per 1 kg di pane o di pasta il prezzo di
riferimento e' stato individuato in » 20.000 (e 10,33),
per 1 kg di farina in » 15.000 (e 7,75);

Considerato che risulta da una verifica effettuata che
i prezzi al consumo di pane, pasta e farina rilevati nel
2001 sono ancora attuali e che i fabbisogni calorici per
la popolazione italiana per le diverse fasce d’eta stabiliti
dai LARN (Livelli di Assunzione Raccomandati di
Energia e Nutrienti per la popolazione italiana) nel
1996 dovranno essere aggiornati;

Considerato che dal 2001 sono stati notificati per la
commercializzazione una serie di nuovi prodotti senza
glutine gia' pronti per il consumo che tengono conto
delle mutate abitudini di preparazione degli alimenti,
anche in relazione ai mutati stili di vita;

Ribadendo l’opportunita' di prevedere tetti di spesa
differenziati per fasce d’eta' e di sesso;

Acquisito il parere della Conferenza Stato-Regioni,
ai sensi del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281;

Decreta:
Art. 1.

Erogazione

1. Ai soggetti affetti da celiachia e' riconosciuto il
diritto all’erogazione gratuita dei prodotti dietetici
senza glutine, ai sensi dell’art. 4 della legge 4 luglio
2005, n. 123.

Art. 2.
Registro nazionale

1. Il Registro nazionale, di cui all’art. 7 del decreto
ministeriale 8 giugno 2001, riporta i prodotti dietetici
senza glutine erogabili gratuitamente attraverso il Ser-
vizio sanitario nazionale ai soggetti affetti da celiachia.

2. L’inserimento dei prodotti dietetici senza glutine
nel Registro nazionale, di cui al comma 1, avviene con-
testualmente alla conclusione della fase istruttoria della
procedura di notifica dell’etichetta, ai sensi dell’art. 7
del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 1 11, necessa-
ria ai fini dell’immissione in commercio.

3. Il Ministro della salute pubblica aggiornamenti
periodici del Registro nazionale.

Art. 3.
Tetti di spesa

1. I tetti massimi di spesa per l’erogazione gratuita di
prodotti dietetici senza glutine sono riportati nell’alle-
gato 1 che fa parte integrante del presente decreto.

2. I tetti massimi di spesa sono aggiornati periodica-
mente dal Ministero della salute sulla base della varia-
zione dei prezzi al consumo dei prodotti dietetici senza
glutine di base (farina, pane e pasta).

Art. 4.
Abrogazione

1. L’allegato 1 al decreto ministeriale 8 giugno 2001 e'
abrogato.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 4 maggio 2006

Il Ministro della salute
(ad interim)
Berlusconi

öööööö

Allegato 1
Fascia d’eta'

ö
Tetto mensile M

ö
Tetto mensile F

ö

6 mesi - 1 anno e 45,00 e 45,00

fino a 3,5 anni e 62,00 e 62,00

fino a 10 anni e 94,00 e 94,00

eta' adulta e 140,00 e 99,00

06A04696
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EMINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 20 settembre 2005.

Rivalutazione delle prestazioni economiche dell’INAIL in
favore dei medici colpiti dall’azione dei raggi X e delle sostanze
radioattive, con decorrenza 1� luglio 2005.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con
IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE
e

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto l’art. 5 della legge 10 maggio 1982, n. 251, che
prevede la riliquidazione annuale delle rendite in favore
dei medici colpiti da malattie e lesioni causate dall’azio-
ne dei raggi X e delle sostanze radioattive, in relazione
alle variazioni intervenute su base nazionale nelle retri-
buzioni iniziali, comprensive della indennita' integrativa
speciale, dei medici radiologi ospedalieri;

Visto l’art. 11 del decreto legislativo 23 febbraio
2000, n. 38, che, tra l’altro, ha stabilito che con effetto
dall’anno 2000 e a decorrere dal 1� luglio di ciascun
anno la retribuzione di riferimento per la liquidazione
delle rendite corrisposte dall’INAIL ai mutilati e agli
invalidi del lavoro relativamente a tutte le gestioni di
appartenenza dei medesimi, e' rivalutata annualmente
sulla base della variazione effettiva dei prezzi al con-
sumo per le famiglie di operai e impiegati intervenuta
rispetto all’anno precedente e che tali incrementi
annuali verranno riassorbiti nell’anno in cui scattera' la
variazione retributiva minima non inferiore al 10 per
cento fissata dall’art. 20, commi 3 e 4, della legge
28 febbraio 1986, n. 41, rispetto alla retribuzione presa
a base per l’ultima rivalutazione effettuata ai sensi del
medesimo art. 20;

Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2005, concer-
nente la rivalutazione delle rendite in favore dei medici
colpiti da malattie e da lesioni causate dall’azione dei
raggi X e delle sostanze radioattive, per gli anni 2002,
2003 e 2004;

Vista la delibera del consiglio di amministrazione
dell’INAIL n. 262 del 1� giugno 2005;

Vista la variazione effettiva dei prezzi al consumo per
le famiglie di operai ed impiegati, intervenuta nell’anno
2004 rispetto all’anno 2003, calcolata dall’ISTAT, pari
al 2 per cento;

Considerato che non si e' verificata la variazione
retributiva minima non inferiore al 10 per cento di cui
all’art. 11, comma 1, del decreto legislativo 23 febbraio
2000, n. 38;

Decreta:

Art. 1.

La retribuzione annua da assumersi a base per la
liquidazione delle rendite a favore dei medici colpiti da

malattie e da lesioni causate dall’azione dei raggi X e
delle sostanze radioattive, e dei loro superstiti, e' fissata
in euro 45.092,29 con effetto dal 1� luglio 2005.

Art. 2.

A norma dell’art. 11 del decreto legislativo 23 feb-
braio 2000, n. 38, gli incrementi annuali come sopra
determinati, dovranno essere riassorbiti nell’anno in
cui scattera' la variazione retributiva minima non infe-
riore al 10 per cento fissata dall’art. 20, commi 3 e 4,
della legge n. 41/1986, rispetto alla retribuzione presa
a base per l’ultima rivalutazione effettuata ai sensi del
medesimo art. 20.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per il visto e per la registrazione e sara' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 settembre 2005

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro dell’economia
e delle finanze
Siniscalco

Il Ministro della salute
Storace

Registrato alla Corte dei conti il 20 aprile 2006
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 340

06A04766

DECRETO 20 settembre 2005.

Determinazione della retribuzione convenzionale per la liqui-
dazione delle rendite INAIL per i tecnici sanitari di radiologia
medica con decorrenza 1� luglio 2005.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con
IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE
e con

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto l’art. 6 della legge 31 gennaio 1983, n. 25, che
prevede la riliquidazione annuale delle rendite in favore
dei tecnici sanitari di radiologia medica, in relazione
alla media delle retribuzioni iniziali, comprensive del-
l’indennita' integrativa speciale, dei tecnici sanitari di
radiologia medica dipendenti dalle strutture pubbliche;

Visto l’art. 11 del decreto legislativo 23 febbraio
2000, n. 38, che, tra l’altro, ha stabilito che con effetto
dall’anno 2000 e a decorrere dal 1� luglio di ciascun
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Eanno la retribuzione di riferimento per la liquidazione
delle rendite corrisposte dall’INAIL ai mutilati e agli
invalidi del lavoro relativamente a tutte le gestioni di
appartenenza dei medesimi, e' rivalutata annualmente
sulla base della variazione effettiva dei prezzi al con-
sumo per le famiglie di operai e impiegati intervenuta
rispetto all’anno precedente e che tali incrementi
annuali verranno riassorbiti nell’anno in cui scattera' la
variazione retributiva minima non inferiore al 10 per
cento fissata all’art. 20, commi 3 e 4, della legge 28 feb-
braio 1986, n. 41, rispetto alla retribuzione presa a base
per l’ultima rivalutazione effettuata ai sensi del mede-
simo art. 20;

Visto il decreto ministeriale 6 ottobre 2003, che ha
fissato la retribuzione convenzionale annua, ai fini del
sopra citato art. 6 della legge n. 25/1983, con decor-
renza 1� luglio 2003;

Vista la delibera del consiglio di amministrazione
dell’lNAIL n. 262 del 1� giugno 2005;

Vista la variazione effettiva dei prezzi al consumo per
le famiglie di operai ed impiegati, intervenuta nell’anno
2004 rispetto all’anno 2003, calcolata dall’ISTAT, pari
al 2 per cento;

Considerato che non si e' verificata la variazione
retributiva minima non inferiore al 10 per cento di cui
all’art. 11, comma 1, del decreto legislativo 23 febbraio
2000, n. 38;

Decreta:

Art. 1.

La retribuzione convenzionale annua da assumersi a
base per la liquidazione delle rendite nei confronti dei
tecnici sanitari di radiologia medica autonomi, a decor-
rere dal 1� luglio 2005, e' fissata nelle seguenti misure:

1996 e precedenti . . . . . . . . . . . . . euro 19.898,33

1997 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . euro 20.627,95

1998-1� semestre 2005 . . . . . . . . . euro 20.885,56

Art. 2.

A norma dell’art. 11 del decreto legislativo 23 feb-
braio 2000, n. 38, gli incrementi annuali come sopra
determinati, dovranno essere riassorbiti nell’anno in
cui scattera' la variazione retributiva minima non infe-
riore al 10 per cento fissata dall’art. 20, commi 3 e 4,

della legge n. 41/1986, rispetto alla retribuzione presa a
base per l’ultima rivalutazione effettuata ai sensi del
medesimo art. 20.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per il visto e per la registrazione e sara' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 settembre 2005

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro dell’economia
e delle finanze
Siniscalco

Il Ministro della salute
Storace

Registrato alla Corte dei conti il 20 aprile 2006
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 341

06A04767

DECRETO 20 gennaio 2006.

Determinazione dell’addizionale sui premi assicurativi
INAIL delle gestioni industria e medici RX per la copertura
del danno biologico per l’anno 2004.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Visto l’art. 55 della legge 17 maggio 1999, n. 144,
concernente ßDisposizioni in materia di assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professio-
naliý ed in particolare il comma 1, lettera s), che pre-
vede, nell’oggetto dell’assicurazione contro gli infortuni
sul lavoro e le malattie professionali e nell’ambito del
relativo sistema di indennizzo e di sostegno sociale,
un’idonea copertura finanziaria per la tutela del danno
biologico da attuarsi con adeguamento della tariffa dei
premi;

Visto il decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, e
successive modifiche ed integrazioni, concernente
ßDisposizioni in materia di assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro e le malattie professionali, a norma
dell’art. 55, comma, 1, della legge 17 maggio 1999,
n. 144ý;

Visto, in particolare, l’art. 13 del decreto legislativo
23 febbraio 2000, n. 38, concernente il danno biologico
ai fini della tutela dell’assicurazione contro gli infortuni
sul lavoro e le malattie professionali;
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EVisto il decreto ministeriale 12 luglio 2000, di appro-
vazione di ßTabella delle menomazioniý, ßTabella
indennizzo di danno biologicoý, ßTabella dei coeffi-
cientiý relative al danno biologico ai fini della tutela
dell’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le
malattie professionali, che all’art. 2, rinvia la determi-
nazione della misura e delle modalita' dell’addizionale
sui premi e contributi, necessarie ai fini della copertura
dell’onere finanziario, ad un successivo decreto ministe-
riale su delibera del consiglio di amministrazione del-
l’INAIL;

Visto il decreto ministeriale 12 dicembre 2000 con-
cernente ßNuove tariffe dei premi per l’assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali
delle gestioni: industria, artigianato, terziario, altre
attivita' , e relative modalita' di applicazioneý;

Visti il decreto ministeriale 19 maggio 2003 concer-
nente ßDeterminazione dell’addizionale sui premi assi-
curativi delle gestioni industria e medici Rx, per gli
anni 2000 e 2001, per la copertura del danno biolo-
gicoý, il decreto ministeriale 24 marzo 2004 concer-
nente ßDeterminazione dell’addizionale sui premi assi-
curativi delle gestioni industria e medici Rx, per l’anno
2002 per la copertura del danno biologicoý e il decreto
ministeriale 9 agosto 2005 concernente ßDetermina-
zione dell’addizionale sui premi assicurativi delle
gestioni industria e medici Rx, per l’anno 2003 per la
copertura del danno biologicoý;

Vista la delibera del consiglio di amministrazione
dell’INAIL n. 388 del 26 luglio 2005, concernente
ßDecreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, art. 13.
Determinazione dell’addizionale sui premi assicurativi
per l’anno 2004 per la copertura degli oneri relativi al
danno biologico delle gestioni industria e medici Rxý;

Ritenuto di dover procedere alla determinazione del-
l’addizionale sui premi assicurativi delle gestioni indu-
stria e medici Rx, per l’anno 2004.

Decreta:

Per l’anno 2004 l’addizionale sui premi assicurativi,
di cui all’art. 13, comma 12, del decreto legislativo
23 febbraio 2000, n. 38, e' determinata per le gestioni
industria e medici Rx nella misura pari a 0,32% del pre-
mio assicurativo dovuto per il medesimo anno 2004.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per il visto e la registrazione e sara' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 gennaio 2006

Il Ministro: Maroni

Registrato alla Corte dei conti il 29 marzo 2006
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e
dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 251

06A04764

DECRETO 31 gennaio 2006.

Estensione dell’assicurazione contro gli infortuni in ambito
domestico ai casi di infortunio mortale.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con
IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Vista la legge 3 dicembre 1999, n. 493, concernente
ßNorme per la tutela della salute nelle abitazioni e isti-
tuzione dell’assicurazione contro gli infortuni dome-
sticiý;

Visto l’art. 7, comma 5, della legge 3 dicembre 1999,
n. 493, che prevede che il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, sentito il parere del comitato ammini-
stratore del Fondo di cui all’art. 10 e con le altre moda-
lita' di cui all’art. 11, comma 3, della citata legge accerta
se l’equilibrio finanziario ed economico del Fondo con-
sente l’inclusione nell’assicurazione dei casi di infortu-
nio mortale e, in caso affermativo, adotta con proprio
decreto i provvedimenti necessari;

Visto il decreto ministeriale 15 settembre 2000 con-
cernente ßAssicurazione contro gli infortuni in ambito
domestico. Individuazione dei requisiti delle persone
soggette all’obbligo assicurativoý e il decreto ministe-
riale 15 settembre 2000 concernente ßModalita' di
attuazione dell’assicurazione contro gli infortuni in
ambito domesticoý;

Visto il testo unico per l’assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro e le malattie professionali appro-
vato con decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 1965, n. 1124, e successive modificazioni ed
integrazioni intervenute alla data di entrata in vigore
della legge 3 dicembre 1999, n. 493, di seguito denomi-
nato testo unico;

Vista la delibera n. 8 del 26 novembre 2004 del comi-
tato amministratore del Fondo, trasmessa con nota del
25 gennaio 2005, con la quale, tra l’altro, si propone
l’estensione della copertura assicurativa ai casi di infor-
tunio mortale;

Viste la nota dell’INAIL n. 406/05 del 3 febbraio
2005, con la quale si illustra l’andamento dell’assicura-
zione contro gli infortuni domestici, anche in relazione
ai risultati di bilancio al 31 dicembre 2003, la relazione
tecnica della consulenza statistico - attuariale del-
l’INAIL e la nota dell’Istituto medesimo n. 4120/
2005/3.9.7. del 10 ottobre 2005, con la quale vengono
forniti ulteriori elementi al riguardo;

Rilevato dalla documentazione fornita dall’INAIL
che vi e' un consistente avanzo economico di gestione
dovuto allo squilibrio tra le uscite per le prestazioni
erogate e le entrate relative ai premi introitati;

Ritenuto che vi siano le condizioni per estendere la
copertura assicurativa ai casi di infortunio mortale;
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EDecreta:

Art. 1.

Estensione dell’oggetto dell’assicurazione

1. L’assicurazione contro gli infortuni in ambito
domestico comprende i casi di infortunio avvenuti, per
causa violenta o virulenta, in occasione e a causa di
lavoro nel suddetto ambito, che abbiano per conse-
guenza la morte.

Art. 2.

Prestazioni

1. Quando sia accertato che dall’infortunio sia deri-
vata la morte dell’assicurato e' corrisposta una rendita
ai superstiti ai sensi dell’art. 85 del testo unico.

2. Per la liquidazione della rendita e' assunta quale
retribuzione convenzionale la retribuzione annua
minima di cui all’art. 9, comma 1, della legge 3 dicem-
bre 1999, n. 493.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per il visto e la registrazione e sara' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 31 gennaio 2006

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro dell’economia
e delle finanze
Tremonti

Registrato alla Corte dei conti il 29 marzo 2006
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 252

06A04765

DECRETO 28 aprile 2006.

Nomina della consigliera di parita' supplente della Provincia
di Imperia.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con

IL MINISTRO
PER LE PARI OPPORTUNITAØ

Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125;

Visto l’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 23 mag-
gio 2000, n. 196, che prevede la nomina dei consiglieri di
parita' , effettivi e supplenti, regionali e provinciali;

Visto l’art. 2, comma 2, del succitato decreto che pre-
vede che i consiglieri di parita' devono possedere i requi-
siti di specifica competenza ed esperienza pluriennale
in materia di lavoro femminile, di normativa sulla
parita' e pari opportunita' , nonche¤ di mercato del lavoro,
comprovati da idonea documentazione;

Visto l’art. 2, comma 4, del suddetto decreto che pre-
vede che in caso di mancata designazione dei consiglieri
di parita' regionali e provinciali o di designazione effet-
tuata in assenza dei requisiti richiesti dall’art. 2,
comma 2, da parte degli enti territoriali competenti, il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro per le pari opportunita' , provvede diret-
tamente alla nomina;

Visto il bando - decreto 20 maggio 2005 pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 45
- 4� serie speciale - del 7 giugno 2005, per la nomina
diretta dei consiglieri di parita' effettivi e supplenti per
varie regioni e province;

Vista la candidatura presentata dalla dott.ssa Raf-
faella Rognoni per la nomina a consigliera di parita'
supplente per la provincia di Imperia;

Visto il curriculum vitae della dott.ssa Raffaella
Rognoni, allegato al presente decreto, di cui costituisce
parte integrante;

Considerato che la ßCommissione per l’esame delle
candidature per la nomina diretta delle/i consigliere/i
di parita' ý, istituita con decreto direttoriale del 7 luglio
2005, ha ritenuto la predetta in possesso dei requisiti
stabiliti dal succitato decreto legislativo n. 196/2000;

Ritenuta l’opporrunita' di procedere alla nomina
della consigliera di parita' supplente per la provincia di
Imperia;

Decreta:

La dott.ssa Raffaella Rognoni e' nominata consi-
gliera di parita' supplente della Provincia di Imperia.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 28 aprile 2006

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro
per le pari opportunita'

Prestigiacomo
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EAllegato
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EMINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 21 aprile 2006.

Nomina del dott. Marco Eboli a commissario liquidatore del
Consorzio agrario provinciale di Modena.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

di concerto con
IL MINISTRO DELLE POLITICHE

AGRICOLE E FORESTALI
Vista la legge 28 ottobre 1999, n. 410, recante il

nuovo ordinamento dei consorzi agrari e successive
modifiche;

Visto l’art. 4 della citata legge n. 410/1999, che
dispone in materia di vigilanza sui predetti consorzi;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le proprie competenze in materia
di vigilanza sugli enti cooperativi;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Visto l’art. 27 del decreto-legge 30 dicembre 2005,
n. 273, convertito, con modificazioni, in legge 23 feb-
braio 2006, n. 51, che detta disposizioni in materia di
consorzi agrari;

Visto in particolare il comma 1 del suindicato art. 27,
che aggiunge un periodo all’art. 5, comma 4, della legge
n. 410/1999, relativo alla rideterminazione della com-
posizione degli organi delle liquidazioni dei consorzi
agrari in liquidazione coatta amministrativa, da parte
del Ministro delle attivita' produttive di concerto con il
Ministro delle politiche agricole e forestali;

Visto il decreto ministeriale delle attivita' produttive
del 19 maggio 2005, art. 2, con cui al Sottosegretario
di Stato on. Giuseppe Galati e' stata delegata la firma
in materia di nomina dei commissari;

Visto il decreto ministeriale 14 febbraio 1996 del
Ministero delle politiche agricole e forestali con il quale
il Consorzio agrario provinciale di Modena e' stato
posto in liquidazione coatta amministrativa;

Visto il decreto ministeriale 10 marzo 2003, n. 166
con il quale e' stato ricostituito l’organo commissariale
con la nomina del rag. Marco Eboli, in sostituzione del
rag. Pietro Chialli;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
21 dicembre 2004 con il quale, a seguito del ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica in data
7 luglio 2003 del rag. Pietro Chialli per annullamento
previa sospensiva del decreto suddetto, il ricorso stesso
e' stato accolto;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
n. 36/2004 del 1� marzo 2004 con il quale il decreto
n. 166 del 10 marzo 2003 del Ministero delle attivita'
produttive, di concerto con il Ministero delle politiche
agricole, viene sospeso;

Visto il decreto interministeriale n. 360/2004 del
23 novembre 2004 con cui il rag. Marco Eboli viene
nominato commissario liquidatore del Consorzio agra-
rio di Modena;

Considerato, che a seguito di ricorso proposto dal pre-
cedente commissario liquidatore, la suddetta nomina
risulta essere stata sospesa dal T.A.R. dell’Emilia-
Romagna;

Tenuto conto che essendo per tanto il Consorzio
agrario di Modena allo stato acefalo, e' necessario ripri-
stinare la guida del Consorzio stesso ai fini della piena
ripresa della attivita' liquidatoria a tutela dei legittimi
interessi degli aventi diritto e della accelerazione della
chiusura della procedura;

Considerata la qualificazione professionale del rag.
Marco Eboli, esperto in materia di cooperazione, in
particolare del settore agricolo, nonche¤ consulente di
vari enti pubblici e Ministeri nel settore agro-alimen-
tare;

Ritenuta la sussistenza in capo al rag. Marco Eboli
delle professionalita' tecniche ed amministrative, fina-
lizzate, nello specifico, alla mera procedura di liquida-
zione e necessarie allo svolgimento dell’incarico com-
missariale;

Ritenuta altres|' la professionalita' del rag. Marco
Eboli non meno adeguata ai fini del soddisfacimento
dell’interesse della liquidazione rispetto a quella del
precedente commissario liquidatore;

Considerato che il rag. Marco Eboli, nello svolgi-
mento delle sue funzioni di commissario liquidatore,
ha acquisito esperienza e conoscenza specifica delle
ultime fasi della liquidazione, che lo rendono il soggetto
piu' idoneo in vista della definizione della liquidatela;

Ritenuto di procedere alla rideterminazione della
composizione dell’organo commissariale del Consorzio
agrario in questione sulla base della citata disposizione
normativa;

Decreta:
Art. 1.

La composizione dell’organo commissariale del Con-
sorzio agrario provinciale di Modena e' rideterminata
con la nomina a commissario liquidatore del rag.
Marco Eboli.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dalle vigenti disposizioni.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 aprile 2006
Il Sottosegretario

delle attivita' produttive
Galati

Il Ministro delle politiche
agricole e forestali

Alemanno

06A04651
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EMINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 24 febbraio 2006.

Determinazione delle aliquote contributive sulla spesa assi-
curativa agricola 2005, ed utilizzazione dello stanziamento di
bilancio 2006.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
concernente interventi finanziari a sostegno delle
imprese agricole, per la difesa dalle calamita' naturali e
dagli eventi climatici avversi;

Visto il Capo I del medesimo decreto legislativo
n. 102/2004, che disciplina gli aiuti per il pagamento
dei premi assicurativi, ed in particolare:

l’art. 2 che, ai commi 2 e 3, fissa i limiti del contri-
buto statale sulla spesa parametrata, fino all’80% per
le polizze con soglia di danno del 30%, riducibile al
20% nelle aree svantaggiate, e fino al 50% per le polizze
senza soglia di danno;

l’art. 4, che stabilisce procedure, modalita' e ter-
mini per l’adozione del piano assicurativo annuale sen-
tite le proposte di apposita commissione tecnica;

Visto il piano assicurativo per la copertura agevolata
dei rischi agricoli del 2004, approvato con propri
decreti 17 febbraio 2004 e 9 aprile 2004, pubblicati nel
supplemento straordinario alla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana del 4 agosto 2004, n. 181;

Visto, in particolare, l’art. 1, comma 3, del richia-
mato decreto 9 aprile 2004, in cui e' , tra l’altro, stabilito
che per il calcolo del contributo statale sulla spesa assi-
curativa parametrata, si applica l’aliquota dell’80% per
le polizze con soglia di danno e l’aliquota del 50% per
le polizze senza soglia di danno, fatte salve eventuali
modifiche in relazione alle effettive esigenze di spesa
nei termini stabiliti dal successivo art. 3, del medesimo
decreto;

Considerato che sulla spesa parametrata per la
copertura assicurativa dei rischi agricoli del 2004 e'
stato erogato l’anticipo del 50% del contributo, calco-
lato applicando le aliquote contributive massime previ-
ste dalla legge;

Visto il piano assicurativo per la copertura agevolata
dei rischi agricoli del 2005, approvato con proprio
decreto 17 marzo 2005, pubblicato nel supplemento
ordinario n. 188, alla Gazzetta Ufficiale 17 novembre
2005, n. 268;

Visto il decreto 12 ottobre 2005, con il quale e' stata
impegnata la disponibilita' di e 146.618.161,04, presente
nel pertinente capitolo di bilancio di questo Ministero
(cap. 7439), per il pagamento del contributo statale
sulla spesa assicurativa parametrata del 2005, per la
copertura assicurativa dei rischi agricoli, nei termini
stabiliti dal piano assicurativo;

Visti gli elaborati informatici dei dati assicurativi del
2005, prodotti dall’ISMEA, da cui risulta che i valori
assicurati e la spesa premi parametrata, distinti per
tipologia di polizza e categoria di prodotto, sono cos|'
determinati, e per la concessione del contributo statale,
applicando le aliquote contributive massime previste
dalla legge, la spesa complessiva a carico del bilancio
dello Stato e' di e 179.071.277,06;

1) Dati definitivi produzioni primavera-estate e strutture:

Polizze con soglia di danno:
valore complessivamente assi-

curato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e3.508.179.816,91
spesa parametrata ammissibile

a contributo statale . . . . . . . . . . . . . e 216.110.243,57
contributo Stato 80% . . . . . . . . e 172.888.194,86

Polizze senza soglia di danno:
valore complessivamente assi-

curato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 219.157.782,66
spesa parametrata ammissibile

a contributo statale . . . . . . . . . . . . . e 3.684.020,69
contributo Stato 50% . . . . . . . . e 1.842.010,34

2) Dati provvisori produzioni autunno- inverno 2005-2006:

Polizze con soglia di danno:
valore complessivamente assi-

curato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 54.773.182,25
spesa parametrata ammissibile

a contributo statale . . . . . . . . . . . . . e 4.452.881,11
contributo Stato 80% . . . . . . . . e 3.562.304,89

Polizze senza soglia di danno:
valore complessivamente assi-

curato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 6.052.718,00
spesa parametrata ammissibile

a contributo statale . . . . . . . . . . . . . e 1.557.533,94
contributo Stato 50% . . . . . . . . e 778.766,97

Totale contributo Stato (punto 1 +
punto 2) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 179.071.277,06

Visto l’art. 6, comma 2, del richiamato decreto
17 marzo 2005, che rinvia a consuntivo, a conclusione
dell’assunzione delle polizze e dopo l’acquisizione dei
relativi dati informatizzati nella banca dati assicurativi
del SIAN (sistema informativo agricolo nazionale)
gestito dall’ISMEA, la determinazione della misura
del contributo statale sulla spesa assicurativa del 2005,
nei limiti stabiliti dall’art. 2, commi 2 e 3, del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 102, tenendo conto delle
disponibilita' di bilancio;

Considerato che per la concessione del contributo a
saldo sulla spesa assicurativa del 2005, nel limite mas-
simo consentito dalla legge ö applicazione aliquote
contributive del 50% e dell’80% a seconda delle tipolo-
gie di polizze ö occorre una integrazione di stanzia-
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Emento per il medesimo anno, nel limite di 34 milioni di
euro per tenere conto di eventuali ulteriori richieste di
spesa non ancora pervenute;

Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266 ( legge finan-
ziaria 2006), che reca uno stanziamento di 160 milioni
di euro per gli incentivi assicurativi (cap. 7439);

Ritenuto di stabilire le aliquote massime previste dal-
l’art. 4, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102, per la determinazione del contributo sta-
tale sulla spesa assicurativa 2005 e di integrare il contri-
buto sulla spesa assicurativa del 2004, entro i limiti
delle medesime aliquote contributive;

Ritenuto di porre a carico delle disponibilita' di bilan-
cio per gli incentivi assicurativi (cap. 7439) del 2006, la
maggiore spesa contributiva per il 2004, nel limite di
36 milioni di euro, e per il 2005, nel limite di 34 milioni
di euro;

Sentito il parere delle organizzazioni professionali
agricole piu' rappresentative a livello nazionale;

Visto il proprio decreto 8 febbraio 2006, n. 100.240,
concernente le medesime finalita' ;

Decreta:

Art. 1.

1. Per la determinazione del contributo statale sulla
spesa assicurativa parametrata per la copertura dei
rischi agricoli del 2005, in conformita' a quanto previsto
dal piano assicurativo 2005, approvato con decreto
17 marzo 2005, sono fissate le seguenti aliquote contri-
butive:

80% per le polizze con soglia di danno del 30%,
riducibile al 20% nelle aree svantaggiate;

50% per le polizze senza soglia di danno.
2. Ad integrazione del contributo statale sulla spesa

assicurativa parametrata per la copertura dei rischi
agricoli del 2004, e' destinata l’ulteriore somma, nel
limite di 36 milioni di euro, da ripartire tra i soggetti
interessati in misura proporzionale alla spesa accertata
a consuntivo, tenendo conto delle somme gia' erogate a
titolo di anticipo e nel rispetto del limite delle aliquote
contributive indicate al comma 1.

Art. 2.

1. Alla maggiore spesa per l’applicazione dell’art. 1,
si provvede con le disponibilita' del capitolo 7439 del
bilancio di questo Ministero per l’anno 2006, ßFondo
di solidarieta' nazionale - incentivi assicurativiý, entro i
limiti di seguito indicati:

34 milioni di euro per i contributi assicurativi del
2005;

36 milioni di euro per i contributi assicurativi
2004.

2. I limiti di spesa di cui al comma 1, eccedenti i fab-
bisogni accertati a consuntivo, sulla base della docu-
mentazione prodotta dai soggetti interessati, ritornano
nelle disponibilita' per gli incentivi assicurativi 2006.

Art. 3.

Il decreto 8 febbraio 2005, n. 100.240, e' abrogato.
Il presente decreto sara' inviato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Roma, 24 febbraio 2006

Il Ministro: Alemanno

Registrato alla Corte dei conti il 19 aprile 2006
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 2,
foglio n. 47

06A04650

DECRETO 27 aprile 2006.

Ripartizione tra le regioni e le province autonome delle
risorse finanziarie e degli ettari oggetto del regime di ristruttu-
razione e riconversione dei vigneti per la campagna 2005/
2006, di cui al regolamento CE n. 1493/99.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Visto il regolamento CE n. 1493/1999 del Consiglio
del 17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune
del mercato vitivinicolo, e in particolare gli articoli 11,
12, 13, 14 e 15 relativi all’istituzione di un regime di
finanziamento comunitario per la ristrutturazione e la
riconversione dei vigneti;

Visto in particolare l’art. 14 del citato regolamento
CE n. 1493/1999 del Consiglio, che stabilisce l’assegna-
zione annuale da parte della Commissione dell’Unione
europea a ciascuno Stato membro di una dotazione
finanziaria iniziale secondo criteri oggettivi che ten-
gono conto, tra l’altro, anche degli obiettivi di detto
regime;

Visto il regolamento CE n. 1227/2000 della Commis-
sione del 31 maggio 2000 che stabilisce modalita' di
applicazione del regolamento CE n. 1493/1999;

Vista la decisione CE C(2005) 3738def. del 10 ottobre
2005 che fissa una ripartizione finanziaria indicativa
tra gli Stati membri, per un determinato numero di
ettari, ai fini della ristrutturazione e della riconversione
dei vigneti nel quadro del regolamento CE n. 1493/
1999 del Consiglio per la campagna 2005/2006;

Visto il decreto del 27 luglio 2000 del Ministero delle
politiche agricole e forestali, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 184 dell’8 agosto
2000, recante le norme di attuazione dei suddetti rego-
lamenti CE n. 1493/1999 e n. 1227/2000;

Considerato che, in relazione al soddisfacimento dei
requisiti previsti dalla normativa comunitaria, occorre
stabilire un’analoga ripartizione, tra le regioni e le pro-
vince autonome, dei 99,744 milioni di euro assegnati
all’Italia con la citata decisione CE C(2005) 3738def.
del 10 ottobre 2005;
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EConsiderata l’opportunita' di procedere al riparto di
dette risorse per l’80% sulla base del parametro storico
della superficie vitata, a sua volta distinta in superficie
destinata a vini da tavola per il 60% e superficie desti-
nata a VQPRD per il 40%, cos|' come risultante dall’in-
ventario del potenziale produttivo viticolo aggiornato
alla data del 1� settembre 2002, e per il rimanente 20%
sulla base di un parametro di efficienza calcolato sullo
scostamento tra ßspese sostenuteý ed ßassegnazioni
ricevuteý nel periodo 2000/2005;

Tenuto conto delle previsioni di spesa formulate dalle
regioni e province autonome e trasmesse alla Commis-
sione europea entro il 10 luglio 2005, ai sensi del citato
regolamento CE n. 1227/2000, art. 16, comma 1, lette-
ra d);

Considerato che i costi di ristrutturazione e riconver-
sione dei vigneti sono estremamente differenziati nel-
l’ambito del territorio italiano;

Considerata l’opportunita' di consentire alle regioni e
alle province autonome di poter fissare importi diffe-
renziati, anche forfetari, all’interno del territorio di
competenza, per permettere ai produttori di beneficiare
di un aiuto che possa corrispondere al massimo al 50%
e al 75% delle spese ammissibili, rispettivamente nelle
regioni fuori obiettivo 1 e nelle regioni appartenenti
all’obiettivo 1;

Considerato che le regioni e le province autonome
dovranno tener conto dei suddetti parametri nell’attua-
zione delle misure di cui trattasi;

Considerato necessario assicurare la completa utiliz-
zazione delle risorse finanziarie e degli ettari assegnati
all’Italia con la citata decisione CE C(2005) 3738def.
del 10 ottobre 2005, al fine di evitare di incorrere nel-
l’applicazione dell’art. 17, paragrafo 5 del citato regola-
mento CE n. 1227/2000;

Ritenuto, pertanto, opportuno prevedere una rimo-
dulazione delle disponibilita' finanziarie e degli ettari
assegnati a ciascuna regione e provincia autonoma,
qualora non vengano raggiunti i livelli di spesa e di
ettari assegnati con il presente provvedimento;

Considerato che, al fine di garantire il pieno utilizzo
delle risorse assegnate all’Italia per la campagna 2005/
2006, e' necessario autorizzare le regioni e province
autonome a presentare elenchi di liquidazione aggiun-
tivi, nell’ordine del 20% delle rispettive assegnazioni, a
titolo di ßoverbookingý;

Considerato che l’entita' di detto ßoverbookingý
potra' essere rivista, qualora se ne ravvisi la necessita'
ed in base alle previsioni di spesa che dovranno essere
aggiornate e verificate in prossimita' della data fissata
da AGEA Coordinamento per la trasmissione dei rela-
tivi provvedimenti di liquidazione;

Considerato che la Conferenza permanente tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, nella seduta 9 febbraio 2006, ha espresso la
mancata intesa sullo schema di decreto del Ministro
delle politiche agricole e forestali concernente la ripar-
tizione tra le regioni e province autonome delle risorse
finanziarie e degli ettari oggetto del regime di ristruttu-

razione e riconversione dei vigneti per la campagna
2005-2006, a seguito dell’avviso contrario espresso
dalla Regione siciliana;

Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 3,
comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, in base al quale, a fronte di un’intesa prevista
dalla legge non raggiunta entro trenta giorni dalla
prima seduta della Conferenza Stato-regioni in cui l’og-
getto e' posto all’ordine del giorno, il Consiglio dei
Ministri provvede con propria deliberazione motivata;

Considerato che le risorse finanziarie oggetto del
regime di ristrutturazione e riconversione dei vigneti
per la campagna 2005-2006 devono essere obbligatoria-
mente utilizzate entro la data del 30 giugno 2006 e che,
pertanto, e' necessario procedere al riparto dei fondi
assegnati;

Considerato che il meccanismo di rimodulazione
introdotto con il presente provvedimento tende a supe-
rare i problemi segnalati dalla Regione siciliana, per
quanto concerne l’aggiornamento dei criteri di riparto
dei fondi;

Preso atto di quanto comunicato dalla Regione sici-
liana con nota del 13 aprile 2006;

Considerato che il Consiglio dei Ministri nella riu-
nione del 27 aprile 2006, con deliberazione motivata,
ha autorizzato l’adozione del presente provvedimento;

Decreta:
Art. 1.

1. Le risorse finanziarie e gli ettari assegnati all’Italia
con decisione CE C(2005) 3738def. del 10 ottobre 2005
ai fini della ristrutturazione e della riconversione dei
vigneti nel quadro del regolamento CE n. 1493/1999
del Consiglio per la campagna 2005/2006, sulla base
delle indicazioni contenute in premessa, sono ripartiti
tra le regioni e le province autonome come riportato in
allegato 1.

Art. 2.

1. Qualora, per la campagna 2005/2006, le spese
sostenute e da sostenere e i relativi ettari oggetto del
regime di ristrutturazione e riconversione, in una deter-
minata regione o provincia autonoma, si discostino
dall’ammontare delle risorse finanziarie e degli ettari
assegnati alla stessa regione e provincia autonoma, ai
sensi del presente provvedimento, tali spese ed ettari
sono compensati con quelli di altre regioni e province
autonome, proporzionalmente all’entita' dei fabbisogni
manifestati, sulla base delle previsioni trasmesse al
Ministero delle politiche agricole e forestali entro e
non oltre il 30 aprile 2005.

Art. 3.

1. Per la sola campagna 2005/2006 e' autorizzata la
trasmissione di elenchi aggiuntivi a titolo di ßoverboo-
kingý da parte delle regioni e province autonome, nei
limiti del 20% della quota rispettivamente assegnata,
come indicato in allegato 2, nel rispetto delle procedure
che saranno stabilite da AGEA Coordinamento.
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E2. Qualora se ne ravvisi la necessita' , il limite del 20%
pro-regione puo' essere superato, alle condizioni che
saranno stabilite in prossimita' della scadenza fissata
da AGEA per la trasmissione dei relativi elenchi di
liquidazione.

Art. 4.

1. Gli elenchi aggiuntivi di cui al precedente art. 3,
eventualmente non liquidabili a causa dell’esaurimento
della relativa disponibilita' finanziaria, a condizione
che siano dichiarati ricevibili da AGEA e dagli altri
organismi pagatori, saranno soddisfatti a valere sulle
risorse che saranno messe a disposizione per l’annualita'
2007, prima di procedere al riparto ordinario delle
stesse.

Art. 5.

1. Ai sensi dell’art. 7, comma 4, del decreto 27 luglio
2000, l’AGEA e gli altri Organismi pagatori emanano
le opportune modalita' di presentazione degli elenchi di
liquidazione da parte delle regioni e province autonome
e comunicano al Ministero delle politiche agricole e
forestali gli importi effettivamente liquidati, unita-
mente ai previsti dati di monitoraggio fisico e procedu-
rale.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 aprile 2006

Il Ministro: Alemanno

öööööö
Allegato 1

Regioni e
province autonome

Ripartizione
euro

2005/2006

Ripartizione
ettari

2005/2006

Pagamenti
campagna
2004/2005

Totale
assegnato
2005/2006

1 2 3 4 = 1+3

Abruzzo . . . . . . . . . . 3.968.566 552 133.997 4.102.563
Basilicata . . . . . . . . . 1.228.113 171 ö 1.228.113
Bolzano . . . . . . . . . . 715.353 100 ö 715.353
Calabria. . . . . . . . . . 2.368.923 330 ö 2.368.923
Campania . . . . . . . . 3.045.116 424 ö 3.045.116
Emilia-Romagna . . . 6.295.635 876 2.200.618 8.496.252
Friuli-Venezia Giulia 2.770.847 385 ö 2.770.847
Lazio . . . . . . . . . . . . 3.951.071 550 ö 3.951.071
Liguria. . . . . . . . . . . 427.673 59 ö 427.673
Lombardia. . . . . . . . 3.193.551 444 1.484.100 4.677.651
Marche . . . . . . . . . . 2.860.596 398 1.321.069 4.181.665
Molise . . . . . . . . . . . 1.079.113 150 ö 1.079.113
Piemonte . . . . . . . . . 6.011.692 836 ö 6.011.692
Puglia . . . . . . . . . . . 10.204.576 1.419 3.237.619 13.442.195
Sardegna . . . . . . . . . 3.723.940 518 1.878.876 5.602.816
Sicilia . . . . . . . . . . . . 12.518.548 1.741 5.237.523 17.756.071
Toscana . . . . . . . . . . 6.974.240 970 751.935 7.726.175
Trento . . . . . . . . . . . 1.434.647 200 ö 1.434.647
Umbria . . . . . . . . . . 2.705.347 376 803.996 3.509.343
Valle d’Aosta . . . . . . ö ö ö ö
Veneto . . . . . . . . . . . 7.216.611 1.004 ö 7.216.611

Totale . . . 82.694.158 11.503 17.049.733 99.743.891

Allegato 2

Regioni e
province autonome

Ripartizione
euro

2005/2006

Pagamenti
campagna
2004/2005

Overbooking
20%

Totale
complessivo
2005/2006

1 2 3 = 20% di 1 4 = 1+2+3

Abruzzo . . . . . . . . . 3.968.566 133.997 793.713 4.896.276
Basilicata . . . . . . . . 1.228.113 ö 245.623 1.473.736
Bolzano . . . . . . . . . 715.353 ö 143.071 858.424
Calabria. . . . . . . . . 2.368.923 ö 473.785 2.842.707
Campania . . . . . . . 3.045.116 ö 609.023 3.654.140
Emilia-Romagna . . 6.295.635 2.200.618 1.259.127 9.755.379
Friuli-Venezia Giulia 2.770.847 ö 554.169 3.325.016
Lazio . . . . . . . . . . . 3.951.071 ö 790.214 4.741.286
Liguria. . . . . . . . . . 427.673 ö 85.535 513.208
Lombardia. . . . . . . 3.193.551 1.484.100 638.710 5.316.362
Marche . . . . . . . . . 2.860.596 1.321.069 572.119 4.753.784
Molise . . . . . . . . . . 1.079.113 ö 215.823 1.294.936
Piemonte . . . . . . . . 6.011.692 ö 1.202.338 7.214.030
Puglia . . . . . . . . . . 10.204.576 3.237.619 2.040.915 15.483.110
Sardegna . . . . . . . . 3.723.940 1.878.876 744.788 6.347.604
Sicilia . . . . . . . . . . . 12.518.548 5.237.523 2.503.710 20.259.781
Toscana . . . . . . . . . 6.974.240 751.935 1.394.848 9.121.023
Trento . . . . . . . . . . 1.434.647 ö 286.929 1.721.576
Umbria . . . . . . . . . 2.705.347 803.996 541.069 4.050.412
Valle d’Aosta . . . . . ö ö ö ö
Veneto . . . . . . . . . . 7.216.611 ö 1.443.322 8.659.933

Totale . . . 82.694.158 17.049.733 16.538.832 116.282.723

06A04628

DECRETO 4 maggio 2006.

Variazione della ragione sociale del laboratorio ßIppocratica
diagnostica Sas - Centro ricerche Cavalloý, in ßLaboratorio
Cavallo Srlý, autorizzato con decreto 7 luglio 2005, per l’intero
territorio nazionale, al rilascio dei certificati di analisi nel
settore vitivinicolo, e sostituzione dell’elenco delle prove di
analisi.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2676/90 della Com-
missione del 17 settembre 1990 che determina i metodi
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

Visto il regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio, del
17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune
del mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la desi-
gnazione, da parte degli Stati membri, dei laboratori
autorizzati ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivi-
nicolo;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156,
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari;
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EVista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Visto il decreto ministeriale 7 luglio 2005, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie
generale - n. 170 del 23 luglio 2005, con il quale il labo-
ratorio ßIppocratica diagnostica Sas - Centro ricerche
Cavalloý, ubicato in Salerno, corso Garibaldi n. 130 e'
stato autorizzato per l’intero territorio nazionale, al
rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo,
aventi valore ufficiale, anche ai fini della esportazione;

Considerato che il laboratorio sopra indicato, con
nota del 18 aprile 2006, comunica di aver revisionato i
metodi di prova e di aver variato la ragione sociale in
ßLaboratorio Cavallo Srlý;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 10 maggio 2005 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN 45003 ed accreditato in ambito EA -
European Cooperation for Accreditation;

Ritenuta la necessita' di dover variare la ragione
sociale e di sostituire le prove di analisi indicate nel-
l’allegato del decreto 7 luglio 2005, sopra citato;

Decreta:

Art. 1.

Nel decreto ministeriale 7 luglio 2005, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie
generale - n. 170 del 23 luglio 2005, il laboratorio ßIppo-
cratica diagnostica Sas - Centro ricerche Cavalloý, ubi-
cato in Salerno, corso Garibaldi n. 130, autorizzato per
l’intero territorio nazionale, al rilascio dei certificati di
analisi nel settore vitivinicolo, varia la ragione sociale
in ßLaboratorio Cavallo Srlý.

Art. 2.

Le prove di analisi per le quali il laboratorio sopra
indicato e' autorizzato sono sostituite dalle seguenti:

Denominazione
della prova

ö
Norma/metodo

ö

Acidita' fissa Reg. CEE 2676/1990 allegato 15
Acidita' totale Reg. CEE 2676/1990 allegato 13
Acidita' volatile Reg. CEE 2676/1990 allegato 14
Acido citrico Reg. CEE 2676/1990 allegato 17
Acido sorbico Reg. CEE 2676/1990 allegato 22
Alcalinita' delle ceneri Reg. CEE 2676/1990 allegato 10
Alcol metilico OIV MA-F-AS312-03-ME-

THAN 2006 (metodo usuale)

Anidride solforosa Reg. CEE 2676/1990 allegato 25
Cadmio Reg. CEE 2676/1990 allegato 32
Calcio Reg. CEE 2676/1990 allegato 29
Caratteristiche cro-

matiche Reg. CEE 2676/1990 allegato 40
Ceneri Reg. CEE 2676/1990 allegato 9
Cloruri Reg. CEE 2676/1990 allegato 11
Estratto secco totale Reg. CEE 2676/1990 allegato 4
Ferro Reg. CEE 2676/1990 allegato 30
Magnesio Reg. CEE 2676/1990 allegato 28
Massa volumica e den-

sita' relativa a 20�C Reg. CEE 2676/1990 allegato 1
pH Reg. CEE 2676/1990 allegato 24
Piombo Reg. CEE 2676/1990 allegato 35
Potassio Reg. CEE 2676/1990 allegato 27
Rame Reg. CEE 2676/1990 allegato 31
Saccarosio Reg. CEE 2676/1990 allegato 6
Sodio Reg. CEE 2676/1990 allegato 26
Solfati Reg. CEE 2676/1990 allegato 12
Titolo alcolometrico

volumico
Reg. CEE 2676/1990 allegato 3
+ OIV MA-F-AS312-01-TAL-
VOL 2006 (metodo aerometrico)

Zinco Reg. CEE 2676/1990 allegato 34
Zuccheri riduttori Reg. CEE 2676/1990 allegato 5

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 4 maggio 2006

Il direttore generale: La Torre

06A04632

DECRETO 4 maggio 2006.

Variazione della ragione sociale del laboratorio ßIppocratica
diagnostica Sas - Centro ricerche Cavalloý, in ßLaboratorio
Cavallo Srlý, autorizzato con decreto 7 luglio 2005, per l’intero
territorio nazionale, al rilascio dei certificati di analisi nel set-
tore oleicolo, e sostituzione dell’elenco delle prove di analisi.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del regolamento stesso
figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/96
e quelle che figurano nell’allegato del regolamento
(CE) n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel
ßregistro delle denominazioni di origine protette e delle
indicazioni geografiche protetteý;

ö 66 ö

17-5-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 113



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EVisti i regolamenti (CE) con i quali, sono state
registrate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini
ed extravergini italiani;

Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini
a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomina-
zione registrata, devono possedere le caratteristiche
chimico-fisiche stabiliti per ciascuna denominazione,
nei relativi disciplinari di produzione approvati dai
competenti organi;

Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche
degli oli di oliva vergini ed extravergini a denomina-
zione di origine devono essere accertate da laboratori
autorizzati;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156,
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo
ufficiale dei prodotti alimentari;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Visto il decreto ministeriale 7 luglio 2005, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie
generale - n. 170 del 23 luglio 2005, con il quale il labo-
ratorio ßIppocratica diagnostica Sas Centro ricerche
Cavalloý, ubicato in Salerno, corso Garibaldi n. 130, e'
stato autorizzato per l’intero territorio nazionale, al
rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo,
aventi valore ufficiale;

Considerato che il laboratorio sopra indicato, con
nota del 18 aprile 2006, comunica di aver revisionato i
metodi prova e di aver variato la ragione sociale in
ßLaboratorio Cavallo Srlý;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 10 maggio 2005 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN 45003 ed accreditato in ambito EA -
European Cooperation for Accreditation;

Ritenuta la necessita' di dover variare la ragione
sociale e di sostituire le prove di analisi indicate nel-
l’allegato del decreto 7 luglio 2005, sopra citato;

Decreta:

Art. 1.

Nel decreto ministeriale 7 luglio 2005, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie
generale - n. 170 del 23 luglio 2005, il laboratorio ßIppo-
cratica diagnostica Sas - Centro ricerche Cavalloý,
ubicato in Salerno, corso Garibaldi n. 130, autorizzato

per l’intero territorio nazionale, al rilascio dei certificati
di analisi nel settore oleicolo, varia la ragione sociale
in ßLaboratorio Cavallo Srlý.

Art. 2.

Le prove di analisi per le quali il laboratorio sopra
indicato e' autorizzato sono sostituite dalle seguenti:

Denominazione
della prova

ö
Norma/metodo

ö

Acidita' Reg. CEE 2568/1991 allegato II
Numero di iodio Reg. CEE 2568/1991 allegato XVI
Numero di perossidiReg. CEE 2568/1991allegato III

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 4 maggio 2006

Il direttore generale: La Torre

06A04633

DECRETO 5 maggio 2006.

Conferma dell’incarico al Consorzio per la valorizzazione e
la tutela del vino ßMoscato di Traniý D.O.C., in Trani, a svol-
gere le funzioni di tutela, di valorizzazione e di cura generale
degli interessi connessi alla citata D.O.C., ai sensi dell’arti-
colo 19, comma 1, della legge 10 febbraio 1992, n. 164.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante la
ßNuova disciplina delle denominazioni di origine dei
viniý ed in particolare gli articoli 19, 20 e 21 concer-
nenti disposizioni sui Consorzi volontari di tutela e
Consigli interprofessionali per le denominazioni di ori-
gine e le indicazioni geografiche tipiche;

Visto il decreto 4 giugno 1997, n. 256, con il quale e'
stato adottato il regolamento recante norme sulle con-
dizioni per consentire l’attivita' dei Consorzi volontari
di tutela e dei Consigli interprofessionali delle denomi-
nazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche
dei vini;

Visto il decreto 27 marzo 2001 con il quale ai sensi
della citata normativa e' stato approvato lo statuto del
Consorzio per la valorizzazione e la tutela del vino
ßMoscato di Traniý D.O.C., con sede in Trani (Bari), e
conferito allo stesso Consorzio l’incarico a svolgere le
funzioni di tutela, di valorizzazione e di cura generale
degli interessi connessi alla citata D.O.C.;

Vista la certificazione di rappresentativita' di cui
all’art. 3 del decreto n. 256/1997, presentata in data
23 gennaio 2006 dal citato Consorzio di tutela a titolo
di conferma del predetto incarico ministeriale, ai sensi
dell’art. 3 del citato decreto 27 marzo 2001, e conside-
rato che la stessa risulta superiore al limite del 40%, tale
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Eda poter confermare al Consorzio stesso l’incarico a
svolgere le funzioni attribuite con il predetto decreto
27 marzo 2001;

Considerato che il citato Consorzio non ha modifi-
cato il proprio statuto approvato con decreto ministe-
riale 27 marzo 2001 ai sensi dell’art. 2, comma 3 del
predetto decreto n. 256/1997;

Decreta:

Art. 1.

1. EØ confermato per un triennio, a far data dalla pub-
blicazione del presente decreto, l’incarico, gia' concesso
con decreto ministeriale 27 marzo 2001, al Consorzio
per la valorizzazione e la tutela del vino ßMoscato di
Traniý D.O.C., con sede in Trani (Bari), via Malcangi
n. 99, a svolgere le funzioni di tutela, di valorizzazione
e di cura generale degli interessi connessi alla citata
D.O.C., nonche¤ di proposta e di consultazione nei con-
fronti della Pubblica amministrazione, ai sensi del-
l’art. 19, comma 1, della legge 10 febbraio 1992, n. 164.

Art. 2.

1. Entro tre anni dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto, il Ministero procedera' alla verifica della
sussistenza del requisito di rappresentativita' del Con-
sorzio per la valorizzazione e la tutela del vino
ßMoscato di Traniý D.O.C. e, ove sia accertata la man-
canza di tale requisito, il Ministero procedera' alla
sospensione dell’incarico attribuito con l’art. 1 del pre-
sente decreto.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 5 maggio 2006

Il direttore generale: La Torre

06A04629

DECRETO 5 maggio 2006.

Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela e la valo-
rizzazione dei vini a D.O.C. dell’Isola di Pantelleria, costituito
per la tutela della D.O.C. dei vini ßMoscato di Pantelleriaý,
ßPassito di Pantelleriaý e ßPantelleriaý, in Pantelleria, a svol-
gere le funzioni di tutela, di valorizzazione e di cura generale
degli interessi connessi alla citata D.O.C., ai sensi dell’arti-
colo 19, comma 1, della legge 10 febbraio 1992, n. 164.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante la
ßNuova disciplina delle denominazioni di origine dei
viniý ed in particolare gli articoli 19, 20 e 21 concer-
nenti disposizioni sui Consorzi volontari di tutela e
Consigli interprofessionali per le denominazioni di ori-
gine e le indicazioni geografiche tipiche;

Visto il decreto 4 giugno 1997, n. 256, con il quale e'
stato adottato il regolamento recante norme sulle con-
dizioni per consentire l’attivita' dei Consorzi volontari
di tutela e dei Consigli interprofessionali delle denomi-
nazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche
dei vini;

Visto il decreto 5 aprile 2002 con il quale ai sensi
della citata normativa e' stato approvato lo statuto del
Consorzio per la tutela e la valorizzazione dei vini a
D.O.C. dell’Isola di Pantelleria, costituito per la tutela
della D.O.C. dei vini ßMoscato di Pantelleriaý, ßPassito
di Pantelleriaý e ßPantelleriaý, con sede in Pantelleria
(Trapani), via Borgo Italia n. 68, e conferito allo stesso
Consorzio l’incarico a svolgere le funzioni di tutela, di
valorizzazione e di cura generale degli interessi con-
nessi alla citata D.O.C.;

Vista la certificazione di rappresentativita' di cui
all’art. 3 del decreto n. 256/1997, presentata in data
18 ottobre 2005 dal citato Consorzio di tutela a titolo
di conferma del predetto incarico ministeriale, ai sensi
dell’art. 3 del citato decreto 5 aprile 2002, e considerato
che la stessa risulta superiore al limite del 40%, tale da
poter confermare al Consorzio stesso l’incarico a svol-
gere le funzioni attribuite con il predetto decreto
5 aprile 2002;

Considerato che il citato Consorzio non ha modifi-
cato il proprio statuto approvato con decreto ministe-
riale 5 aprile 2002 ai sensi dell’art. 2, comma 3 del pre-
detto decreto n. 256/1997;

Decreta:
Art. 1.

1. EØ confermato per un triennio, a far data dalla pub-
blicazione del presente decreto, l’incarico, gia' concesso
con decreto ministeriale 5 aprile 2002, al Consorzio
per la tutela e la valorizzazione dei vini a D.O.C.
dell’Isola di Pantelleria, costituito per la tutela della
D.O.C. dei vini ßMoscato di Pantelleriaý, ßPassito di
Pantelleriaý e ßPantelleriaý, con sede in Pantelleria
(Trapani), via Borgo Italia n. 68, a svolgere le funzioni
di tutela, di valorizzazione e di cura generale degli inte-
ressi connessi alla citata D.O.C., nonche¤ di proposta e
di consultazione nei confronti della Pubblica ammini-
strazione, ai sensi dell’art. 19, comma 1, della legge
10 febbraio 1992, n. 164.

Art. 2.
1. Entro tre anni dalla data di pubblicazione del pre-

sente decreto, il Ministero procedera' alla verifica della
sussistenza del requisito di rappresentativita' del Con-
sorzio per la tutela e la valorizzazione dei vini a
D.O.C. dell’Isola di Pantelleria e, ove sia accertata la
mancanza di tale requisito, il Ministero procedera' alla
sospensione dell’incarico attribuito con l’art. 1 del pre-
sente decreto.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 5 maggio 2006

Il direttore generale: La Torre06A04630
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EDECRETO 5 maggio 2006.

Approvazione del nuovo statuto e conferma dell’incarico al
Consorzio tutela del vino ßMorellino di Scansanoý D.O.C., in
Scansano, a svolgere le funzioni di tutela, di valorizzazione, di
cura generale degli interessi connessi alla citata D.O.C. e le
funzioni di vigilanza nei confronti dei propri affiliati, ai sensi
dell’articolo 19, comma 1, della legge 10 febbraio 1992, n. 164.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante la
ßNuova disciplina delle denominazioni di origine dei
viniý ed in particolare gli articoli 19, 20 e 21 concer-
nenti disposizioni sui Consorzi volontari di tutela e
Consigli interprofessionali per le denominazioni di ori-
gine e le indicazioni geografiche tipiche;

Visto il decreto 4 giugno 1997, n. 256, con il quale e'
stato adottato il regolamento recante norme sulle con-
dizioni per consentire l’attivita' dei Consorzi volontari
di tutela e dei Consigli interprofessionali delle denomi-
nazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche
dei vini;

Visto il decreto ministeriale 28 dicembre 2000 con il
quale e' stato approvato lo statuto del Consorzio tutela
del vino ßMorellino di Scansanoý D.O.C., con sede in
Scansano (Grosseto), via G. Marconi n. 23, e conferito
allo stesso Consorzio l’incarico a svolgere le funzioni
di tutela, di valorizzazione, di cura generale degli inte-
ressi relativi alla citata denominazione di origine, non-
che¤ di proposta e di consultazione nei confronti della
Pubblica amministrazione, ai sensi dell’art. 19,
comma 1, della legge 10 febbraio 1992, n. 164;

Visto il decreto ministeriale 4 novembre 2002 concer-
nente il conferimento al citato Consorzio dell’incarico
a svolgere le funzioni di vigilanza nei confronti dei pro-
pri affiliati, nei riguardi della D.O.C. ßMore1lino di
Scansanoý, ai sensi dell’art. 19, comma 1, della legge
10 febbraio 1992, n. 164;

Vista la nota n. 769/A7 del 19 ottobre 2005 con la
quale il citato Consorzio ha trasmesso il nuovo statuto
approvato dall’Assemblea straordinaria ed aggiornato
alla luce delle osservazioni formulate dal Ministero,
previo parere del Comitato nazionale per la tutela e la
valorizzazione dei vini DO e IGT, e la certificazione di
rappresentativita' di cui all’art. 3 del decreto n. 256/
1997, a titolo di conferma dei predetti incarichi ministe-
riali, ai sensi dell’art. 2 del citato decreto 4 novembre
2002, e considerato che la stessa risulta superiore al
limite del 40%, tale da poter confermare al Consorzio
stesso l’incarico a svolgere le funzioni attribuite con il
predetto decreto 4 novembre 2002;

Decreta:
Art. 1.

1. EØ approvato, ai sensi dell’art. 2, comma 3, del
decreto 4 giugno 1997, n. 256, il nuovo statuto del Con-
sorzio tutela del vino ßMorellino di Scansanoý D.O.C.,
con sede in Scansano (Grosseto), via G. Marconi n. 23,
cos|' come risulta dal testo approvato dall’Assemblea
straordinaria dello stesso Consorzio e trasmesso a que-
sto Ministero in data 19 ottobre 2005.

2. EØ confermato per un triennio, a far data dalla pub-
blicazione del presente decreto, l’incarico al citato Con-
sorzio tutela del vino ßMorellino di Scansanoý D.O.C.
a svolgere le funzioni di tutela, di valorizzazione, di
cura generale degli interessi connessi alla citata
D.O.C., le funzioni di vigilanza nei confronti dei propri
affiliati, nonche¤ di proposta e di consultazione nei con-
fronti della Pubblica amministrazione, ai sensi del-
l’art. 19, comma 1, della legge 10 febbraio 1992, n. 164.

Art. 2.

1. Entro tre anni dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto, il Ministero procedera' alla verifica della
sussistenza del requisito di rappresentativita' del Con-
sorzio tutela del vino ßMorellino di Scansanoý D.O.C.
e, ove sia accertata la mancanza di tale requisito, il
Ministero procedera' alla sospensione dell’incarico
attribuito con l’art. 1 del presente decreto.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 5 maggio 2006

Il direttore generale: La Torre

06A04631

DECRETO 9 maggio 2006.

Approvazione delle modifiche dello statuto sociale del Con-
sorzio di tutela ßLimone di Sorrentoý I.G.P., approvato con
decreto ministeriale 30 giugno 2003, concernente il riconosci-
mento del medesimo Consorzio e attribuzione dell’incaricato a
svolgere le funzioni di cui all’articolo 14, comma 15, della legge
21 dicembre 1999, n. 526.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto del Ministero delle politiche agricole
e forestali 30 giugno 2003 concernente il riconosci-
mento del Consorzio di tutela ßLimone di Sorrentoý
I.G.P. e attribuzione dell’incarico a svolgere le funzioni
di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre
1999, n. 526, sulla indicazione geografica protetta
ßLimone di Sorrentoý;

Visto l’art. 3 del decreto sopra citato che stabilisce
che il Consorzio di tutela ßLimone di Sorrentoý I.G.P.
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Enon puo' modificare il proprio statuto e gli eventuali
regolamenti interni senza il preventivo assenso dell’au-
torita' nazionale competente;

Vista l’istanza presentata dal Consorzio di tutela
ßLimone di Sorrentoý I.G.P., con nota del 28 ottobre
2004, con sede in Sorrento (Napoli), alla via Monta-
riello n. 6, riguardante le modifiche allo statuto appro-
vato con decreto 30 giugno 2003;

Visto che il citato Consorzio ha trasmesso con nota
del 6 febbraio 2006 il proprio statuto approvato dal-
l’Assemblea straordinaria ed adeguato alla luce delle
osservazioni formulate da questo Ministero;

Verificata la conformita' dello statuto del Consorzio
predetto alle prescrizioni indicate all’art. 3 del citato
decreto 12 aprile 2000, relativo ai requisiti di rappre-
sentativita' dei Consorzi di tutela delle D.O.P. e delle
I.G.P. e a quelle riportate nel decreto 12 aprile 2000, di
individuazione dei criteri di rappresentanza negli
organi sociali dei Consorzi di tutela;

Ritenuto di poter accogliere le predette modifiche in
quanto conformi alla vigente normativa;

Decreta:

Articolo unico

1. Sono accolte le modifiche allo statuto del Consor-
zio di tutela del Limone di Sorrento I.G.P.

2. L’art. 1 del decreto 30 giugno 2003 e' cos|' modifi-
cato: ßLo statuto del Consorzio di tutela del Limone di
Sorrento I.G.P. con sede in Sorrento (Napoli), alla via
Montariello n. 6 e' conforme alle prescrizioni di cui
all’art. 3 del decreto 12 aprile 2000, recante disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentativita'
dei Consorzi di tutela delle denominazioni di origine
protette (D.O.P.) e delle indicazioni geografiche pro-
tette (I.G.P.).ý.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 maggio 2006

Il direttore generale: La Torre

06A04665
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MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

DECRETO 10 marzo 2006.

Nuova perimetrazione del sito di bonifica di interesse nazionale di Priolo.

IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, recante ßIstituzione del Ministero dell’ambiente e norme in materia di
danno ambientaleý;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, concernente ßNuove norme sul procedimento amministrativoý, e sue suc-
cessive modifiche e integrazioni;

Visto il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, recante: ßAttuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti,
91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggioý, e successive integra-
zioni e modificazioni;

Visto, in particolare, l’art. 17 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, che disciplina le attivita' di bonifica
e ripristino ambientale dei siti inquinati;

Vista la legge 9 dicembre 1998, n. 426, concernente ßNuovi interventi in campo ambientaleý ed in particolare
l’art. 1, comma 4, che al punto c) del medesimo comma individua tra i primi interventi di bonifica di interesse
nazionale quelli compresi nell’area industriale di Priolo;

Visto che il sopraccitato art. 1, comma 4, della legge n. 426/1998 prevede altres|' che gli ambiti compresi negli
interventi di interesse nazionale ßsono perimetrati, sentiti i comuni interessati, dal Ministro dell’ambienteý;

Visto il decreto ministeriale 25 ottobre 1999, n. 471, concernente ßRegolamento recante criteri, procedure e
modalita' per la messa in sicurezza, la bonifica e il ripristino ambientale dei siti inquinati, ai sensi dell’art. 17 del
decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e successive modificazioni e integrazioniý;
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EVisto il decreto ministeriale 10 gennaio 2000, concernente il perimetro provvisorio del sito di interesse nazio-
nale di Priolo, (individuato nella tavola n. 2 allegata al medesimo decreto) che prevede, all’art. 1, comma 2, che
lo stesso perimetro ßpuo' essere modificato con decreto del Ministro dell’ambiente qualora dovessero emergere
altre aree con una possibile situazione di inquinamento tale da rendere necessari ulteriori accertamenti analitici
e/o interventi di bonifica;

Visto il decreto ministeriale 18 settembre 2001, n. 468 ßRegolamento recante: Programma nazionale di boni-
fica e ripristino ambientaleý;

Viste le risultanze della Conferenza di servizi decisoria svoltasi presso il Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio in data 31 marzo 2004, nella quale e' stato deliberato di includere nel perimetro del sito di Priolo,
approvato con decreto ministeriale del 10 gennaio 2000, le seguenti nuove aree ritenute contaminate o ad alto
rischio di contaminazione: Campo serbatoi di ERG MED (ex Agip); Reti oleodotti Eni Div. Exploration & Pro-
duction; Deposito Mostringiano di ENI Divisione Exploration & Production; Area di pertinenza dell’Azienda
Maxcom; Discarica SMARI nel territorio del comune di Melilli; Saline di Siracusa e tratto terminale del fiume
Ciane; Saline di Augusta (Saline Vigneto - Lavaggi e parte delle Saline Regina); Discariche pubbliche: discarica
in Contrada Dominici (vecchio e nuovo bacino), discarica Andolina in Contrada Bagali, discarica in Contrada
Corvo, discarica in Contrada Bellezza, discarica in Contrada Feudo (campo sportivo);

Vista la nota prot. n. 26964 u03 U.O.4. del 20 dicembre 2004, con la quale il commissario delegato per l’emer-
genza rifiuti e la tutela delle acque in Sicilia, ha chiesto al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio di
inserire nel perimetro del sito di Priolo le seguenti aree, individuate dai comuni interessati: comune di Siracusa:
discarica in C.da Cardona; discarica in C.da Arenaura; comune di Melilli: discarica inerti Vallone Canniolo;
comune Augusta: discarica abusiva in C.da Forgia; discarica vicino cimitero di Melilli;

Vista la nota prot. n. 2263 del 4 febbraio 2005 con la quale il comune di Priolo Gargallo ha chiesto al Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio di inserire nel citato perimetro le seguenti aree potenzialmente con-
taminate: discarica abusiva in C.da Appara (n. 1), proprieta' Falsetti Santa; discarica abusiva in C.da Appara
(n. 2), limitrofa alla precedente, (sequestrata dall’A.G); proprieta' La Mesa et Figli in C.da Petraia; discarica di
materiale ignoto nel Torrente Canniolo; Campo sportivo San Foca' ; Bacino n. 1 della discarica comunale per
R.S.U. in C.da Pasciuta di Sopra;

Considerato che gli uffici della Direzione qualita' per la vita del Ministero dell’ambiente e tutela del territorio
hanno evidenziato che nel perimetro del sito di Priolo non erano state incluse alcune aree ad alto rischio di conta-
minazione, quali: proprieta' Esso Italiana S.r.l, area stoccaggio ovest e aree radice pontile (1 e 2); area di Punta
Cugno; richiesta dalla Capitaneria di Porto di Augusta nel corso della Conferenza di servizi istruttoria del 27 gen-
naio 2005;

Vista la cartografia concernente la nuova perimetrazione del sito di bonifica di interesse nazionale di Priolo
Gargallo, predisposta dalla suddetta Direzione per la qualita' della vita, che comprende tutte le aree sopra indicate,
in merito alla quale i sindaci dei comuni di Priolo, Melilli, Siracusa ed Augusta hanno espresso il proprio parere
favorevole in occasione della Conferenza di servizi istruttoria del 23 febbraio 2005;

Viste le risultanze della Conferenza di servizi decisoria convocata presso il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio in data 28 febbraio 2005, nella quale e' stata concordata la necessita' di integrare il perimetro
del sito di interesse nazionale di Priolo, approvato con decreto ministeriale del 10 gennaio 2000, comprendendo
tutte le predette aree ritenute contaminate o ad alto rischio di contaminazione;

Vista la nota prot. 18613/QdV/DI (VII-VIII-IX) del 20 settembre 2005 con la quale e' stata trasmessa ai sin-
daci dei comuni di Priolo, Melilli, Siracusa ed Augusta e, per conoscenza, al Vice commissario delegato per l’emer-
genza ambientale nella Regione Siciliana, alla Regione siciliana ed alla provincia di Siracusa, una nuova proposta
di perimetrazione comprendente, oltre alle sopraccitate aree, anche le porzioni di aree potenzialmente inquinate
risultanti parzialmente esterne al perimetro approvato con il decreto ministeriale del 10 gennaio 2000, ai fini del-
l’acquisizione del parere ai sensi dell’art. 1, comma 4, della legge n. 426/1998;

Vista la nota prot. n. 92531 del 6 ottobre 2005 con la quale il sindaco di Siracusa ha chiesto l’inserimento delle
seguenti, ulteriori aree, in considerazione delle condizioni ambientali e del riordino dell’intero territorio interes-
sato: una porzione di territorio adiacente all’area di Pantanelli; il tratto di costa in corrispondenza del porto
Grande e piccolo di Siracusa, ivi incluso lo specchio acqueo antistante; l’area di Santa Panaria destinata a disca-
rica inerti;
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EVista la nota prot. n. 22284/QdV/DI (VII-VIII-IX) del 7 novembre 2005 con la quale il Ministero dell’am-
biente e tutela del territorio, Direzione per la qualita' della vita, nell’accogliere la richiesta del sindaco di Siracusa,
ha trasmesso ai sindaci dei comuni di Priolo, Melilli, Siracusa ed Augusta e, per conoscenza, al Vice commissario
delegato per l’emergenza ambientale nella Regione siciliana, alla Regione siciliana ed alla provincia di Siracusa,
una nuova proposta di perimetrazione nella quale sono state ricomprese le ulteriori aree sopra indicate, al fine di
acquisire il parere ai sensi dell’art. 1, comma 4, della legge n. 426/1998;

Vista la nota prot. n. 33374 del 29 dicembre 2005 con la quale il comune di Augusta ha approvato la nuova
perimetrazione del sito di interesse nazionale di Priolo, riportata nella cartografia allegata alla succitata nota prot.
n. 22284/QdV/DI (VII-VIII-IX) del 7 novembre 2005;

Vista la nota prot. n. 958/QdV/ (IX) del 17 gennaio 2006 con la quale e' stato rihiesto urgente riscontro alla
nota prot. n. 22284/QdV/DI (VII-VIII-IX) del 7 novembre 2005;

Vista la nota prot. n. 1911/Ig Urb del 20 febbraio 2006 con la quale il comune di Siracusa ha espresso il pro-
prio formale assenso in merito alla proposta di nuova perimetrazione del sito di interesse nazionale di Priolo, tra-
smessa con nota prot. n. 22284/QdV/DI (VII-VIII-IX) del 7 novembre 2005;

Vista la nota prot. n. 146 del 20 febbraio 2006 con la quale il comune di Melilli ha espresso parere favorevole
in merito alla proposta di nuova perimetrazione del sito di interesse nazionale di Priolo, trasmessa con nota prot.
n. 22284/QdV/DI (VII-VIII-IX) del 7 novembre 2005;

Vista la nota prot. n. 3370 del 23 febbraio 2006 con la quale il comune di Priolo Gargallo ha approvato la pro-
posta di nuova perimetrazione del sito di interesse nazionale di Priolo, trasmessa con nota prot. n. 22284/QdV/
DI (VII-VIII-IX) del 7 novembre 2005;

Ritenuto pertanto di dover modificare il citato decreto ministeriale del 10 gennaio 2000 che prevede, all’art. 1,
comma 2, che il perimetro ßpuo' essere modificato con decreto del Ministro dell’ambiente qualora dovessero emer-
gere altre aree con una possibile situazione di inquinamento tale da rendere necessari ulteriori accertamenti anali-
tici e/o interventi di bonifica;

Decreta:

Art. 1.

Per le motivazioni indicate in premessa, fermo quant’altro disposto con il citato decreto ministeriale 10 gen-
naio 2000 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 23 febbraio 2000, la tavola 2 allegata al decreto medesimo e con-
cernente la perimetrazione del sito di interesse nazionale di ßPrioloý e' sostituita con la tavola 2 allegata al pre-
sente decreto.

Art. 2.

Il presente decreto, con l’allegato, sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 marzo 2006

Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio

Matteoli

Registrato alla Corte dei conti il 26 aprile 2006
Ufficio di controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del territorio, registro n. 1, foglio n. 281
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EAllegato

06A04685
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EDECRETO 2 maggio 2006.

Disciplina delle modalita' e dei termini di aggiudicazione della
gestione del Servizio idrico integrato, ai sensi dell’articolo 150,
comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

Visto l’art. 117 della Costituzione, il quale, fra l’altro,
stabilisce che lo Stato ha legislazione esclusiva in mate-
ria di tutela della concorrenza;

Visto l’art. 113 del decreto legislativo n. 267/2000;
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e,

in particolare, l’art. 150, comma 2;

Decreta:
Art. 1.
Oggetto

1. Il presente decreto disciplina le modalita' ed i termini
secondo i quali le Autorita' di ambito (nel seguito AATO)
di cui all’art. 148, comma 1, del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152 (nel seguito decreto legislativo
n. 152/2006) aggiudicano, a norma dell’art. 113,
comma 5, lettera a), del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267 (nel seguito decreto legislativo n. 267/2000),
la gestione del Servizio idrico integrato (nel seguito
S.I.I.), cos|' come definito dall’art. 141, comma 2, del
decreto legislativo n. 152/2006, nel territorio ricompreso
nell’Ambito territoriale ottimale (nel seguito ATO) sulla
base del Piano d’ambito e del principio di unicita' della
gestione per ciascun ATO.

2. La gestione del servizio di cui al precedente
comma 1 e' aggiudicata mediante gara ad evidenza pub-
blica disciplinata dai princ|' pi e dalle disposizioni comu-
nitarie, in conformita' ai criteri di cui all’art. 113,
comma 7, del decreto legislativo n. 267/2000 e secondo
modalita' e termini disciplinati dal presente decreto.

3. La disciplina di cui al presente decreto si applica
anhe per la scelta del socio privato preventiva alla costi-
tuzione delle societa' miste di cui all’art. 113, comma 5,
lettera b), del decreto legislativo n. 267/2000.

Art. 2.
Procedura di affidamento con gara

della gestione del S.I.I.
1. Le AATO sono soggetti aggiudicatori e procedono

all’affidamento della gestione del S.I.I. mediante gara
pubblica, da espletarsi con il sistema della procedura
aperta, adottando per l’aggiudicazione il sistema del-
l’offerta economicamente piu' vantaggiosa individuata
secondo le modalita' di cui al presente decreto.

Art. 3.
Ammissione alla gara

1. Possono partecipare alla gara i seguenti soggetti,
che abbiano sede in uno dei Paesi dell’Unione europea
e nei cui confronti non sussistano le cause di esclusione
di cui al successivo art. 4:

a) le societa' di capitali, costituite anche in forma
consortile;

b) le associazioni temporanee di imprese e i
consorzi, costituiti dai soggetti di cui alla precedente
lettera a);

c) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di
gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi
del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240.

2. Non possono partecipare alla medesima gara con-
correnti che si trovino fra di loro in una delle situazioni
di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile. LeAATO
escludono altres|' dalla gara i concorrenti per i quali
accertano che le relative offerte sono imputabili ad un
unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi.

3. L’ammissione dei concorrenti alla gara e' subordi-
nata alla verifica del possesso dei seguenti requisiti:

a) aver gestito segmenti del S.I.I. (captazione,
adduzione, distribuzione di acqua ad usi civici, fogna-
tura e depurazione delle acque reflue) con una popola-
zione servita pari almeno a quella risultante dal calcolo
indicato in allegato A, punto 1, considerando, in caso
di gestione di piu' segmenti, la popolazione di quello
con il maggior numero di abitanti serviti;

b) avere realizzato un fatturato medio annuo, nel-
l’ultimo biennio, non inferiore a quello risultante dal cal-
colo indicato in allegato A, punto 2, rapportato al seg-
mento gestito, come verra' specificato nel bando di gara;

c) possedere specifiche capacita' tecnico-organiz-
zative attestate in conformita' a quanto indicato al-
l’allegato C al presente decreto.

4. Le AATO possono introdurre ulteriori requisiti,
qualora ritenuti indispensabili in relazione alla tipolo-
gia dei servizi da gestire, al migliore svolgimento degli
stessi ed al sistema tariffario piu' economico per gli
utenti, con particolare riferimento alle capacita' econo-
mico-patrimoniali e di accesso al credito e a condizione
che cio' non comporti eccessive restrizioni alla parteci-
pazione alla gara del maggiore numero possibile di sog-
getti interessati.

5. Per le imprese associate o consorziate o che
abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di
interesse economico (GEIE), i requisiti di cui al
comma 3 e gli ulteriori requisiti eventualmente richiesti
nel bando possono essere posseduti cumulativamente,
fermo restando l’obbligo per almeno una di esse di dete-
nerne non meno del 50%. In tale evenienza non e' obbli-
gatorio il possesso di una quota dei requisiti da parte
di tutti gli associati.

6. I concorrenti possono attestare il possesso dei
requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in confor-
mita' alle disposizioni del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in cui indicare
anche le eventuali condanne per le quali abbiano bene-
ficiato della non menzione, fatto comunque salvo l’ob-
bligo di depositare, all’atto dell’aggiudicazione, la rela-
tiva documentazione.

7. Le AATO riconoscono i certificati equivalenti rila-
sciati da organismi stabiliti in altri Stati membri
dell’Unione europea.

Art. 4.
Cause di esclusione

1. Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure di
affidamento oggetto del presente decreto i soggetti:

a) che si trovano in stato di fallimento, di liquida-
zione coatta, di concordato preventivo, di amministra-
zione controllata o nei cui riguardi sia in corso un pro-
cedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;
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Eb) nei cui confronti e' pendente procedimento per
l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui
all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o di
una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge
31 maggio 1965, n. 575; l’esclusione e il divieto operano
se la pendenza del procedimento riguarda gli ammini-
stratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore
tecnico;

c) nei cui confronti e' stata pronunciata sentenza
di condanna passata in giudicato, o emesso decreto
penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sen-
tenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi
dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati
gravi in danno dello Stato o della Comunita' che inci-
dono sulla moralita' professionale; e' comunque causa
di esclusione la condanna, con sentenza passata in giu-
dicato, per uno o piu' reati di partecipazione a un’orga-
nizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio,
quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45,
paragrafo 1, della direttiva CE 2004/18; l’esclusione e
il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati
emessi nei confronti degli aniministratori muniti di
potere di rappresentanza o del direttore tecnico. In ogni
caso l’esclusione e il divieto operano anche in caso di
soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la
data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’im-
presa non dimostri di aver adottato atti o misure di
completa dissociazione della condotta penalmente san-
zionata; resta salva in ogni caso l’applicazione del-
l’art. 178 del codice penale e dell’art. 445, comma 2,
del codice di procedura penale;

d) che hanno violato il divieto di intestazione fidu-
ciaria posto all’art. 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

e) che hanno commesso gravi infrazioni accertate
alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo
derivante dai rapporti di lavoro;

f) che, secondo motivata valutazione dell’AATO,
hanno commesso grave negligenza o agito in malafede
nell’esecuzione delle prestazioni affidate dall’AATO
che bandisce la gara o che hanno commesso un errore
grave nell’esercizio della loro attivita' professionale,
accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte del-
l’AATO medesima;

g) che hanno commesso violazioni, definitiva-
mente accertate, rispetto agli obblighi relativi al paga-
mento delle imposte e tasse, secondo la legislazione ita-
liana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

h) che nell’anno antecedente la data di pubblica-
zione del bando di gara hanno reso false dichiarazioni
in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la
partecipazione alle procedure di gara;

i) che hanno commesso violazioni gravi, definiti-
vamente accertate, alle norme in materia di contributi
previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione ita-
liana o dello Stato in cui sono stabiliti;

l) che non presentino la certificazione di cui
all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68;

m) nei cui confronti e' stata applicata la sanzione
interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c), del
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o altra san-
zione che comporta il divieto di contrarre con la pub-
blica amministrazione.

2. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di
esclusione di cui al presente articolo, si applica l’art. 43,
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-

bre 2000, n. 445, fermo restando l’obbligo dell’affidata-
rio di presentare la certificazione di regolarita' contribu-
tiva di cui all’art. 2, del decreto-legge 25 settembre
2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002,
n. 266, e di cui all’art. 3, comma 8, del decreto legisla-
tivo 14 agosto 1996, n. 494, e successive modificazioni
ed integrazioni. In sede di verifica delle dichiarazioni
di cui al precedente comma 1, le AATO chiedono al
competente ufficio del casellario giudiziale, relativa-
mente all’affidatario, il certificato del casellario giudi-
ziale di cui all’art. 21 del decreto del Presidente della
Repubblica 14 novembre 2002, n. 313, oppure le visure
di cui all’art. 33, comma 1, del decreto medesimo.

3. Le condizioni di esclusione di cui al presente arti-
colo sussistono nei riguardi di societa' , di consorzi o di
associazioni temporanee di imprese o che abbiano sti-
pulato il contratto di gruppo europeo di interesse eco-
nomico (GEIE) anche qualora le stesse riguardino solo
una delle aziende associate, o anche uno solo dei soci o
dei componenti.

4. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di
esclusione di cui al presente articolo nei confronti di
concorrenti non stabiliti in Italia, le AATO chiedono
ai concorrenti, in caso di aggiudicazione, di fornire i
necessari documenti probatori, e possono altres|' chie-
dere, se del caso, la cooperazione delle autorita' compe-
tenti. Se nessun documento o certificato e' rilasciato da
altro Stato dell’Unione europea, costituisce prova suffi-
ciente una dichiarazione giurata, ovvero, negli Stati
membri in cui non esiste siffatta dichiarazione, una
dichiarazione resa dall’interessato innanzi a un’autorita'
giudiziaria o amministrativa competente, a un notaio
o a un organismo professionale qualificato a riceverla
del Paese di origine o di provenienza.

5. Nel caso di mancata attestazione o di mancata
produzione della documentazione attestante il possesso
dei requisiti richiesti o di non ammissione alla gara a
motivo di una causa di esclusione di cui al presente arti-
colo, l’AATO dovra' darne comunicazione motivata al
soggetto non ammesso entro quindici giorni, onde con-
sentire, nel primo caso, l’integrazione della documenta-
zione medesima entro i successivi quindici giorni.

Art. 5.
Termini e bando di gara

1. Il bando di gara deve necessariamente contenere
tutti gli elementi riportati all’allegato B del presente
decreto, specificando:

a) il termine entro il quale devono pervenire le
offerte, che dovra' essere congruo con le caratteristiche
complessive della gara, ma comunque non inferiore a
cinquatadue giorni;

b) il divieto di subaffidamento, salvo espressa
autorizzazione;

c) l’importo della cauzione, che dovra' risultare
non inferiore al 10% del fatturato previsto per il primo
anno di gestione.

2. La cauzione, che puo' essere prestata anche sotto
forma di polizza fidejussoria bancaria o assicurativa a
prima richiesta rilasciata da soggetti all’uopo abilitati,
sara' restituita ai non aggiudicatari a conclusione della
gara non oltre trenta giorni dalla data dell’aggiudica-
zione definitiva.
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E3. Il bando di gara deve specificare che l’AATO puo'
procedere aill’aggiudicazione anche in presenza di una
sola offerta valida.

4. Il bando di gara deve specificare che i concorrenti
possono presentare proposte di modifiche al Piano
d’ambito, debitamente e dettagliatamente identificate e
motivate, dalla cui adozione risultino particolari conve-
nienze o miglioramenti per l’ATO con particolare riferi-
mento alla tariffa del servizio ed al programma degli
interventi.

5. Il bando di gara deve indicare che, prima della sot-
toscrizione della Convenzione di gestione da parte di
una associazione temporanea di imprese, la stessa deve
procedere alla costituzione di una societa' di capitali
formata dai medesimi soggetti costituenti l’associa-
ziane, ferma restando la responsabilita' solidale dei sin-
goli aderenti all’associazione temporanea di imprese
per le obbligazioni assunte dalla costituenda societa' .

6. Il bando di gara deve indicare le modalita' di
accesso alla documentazione, che deve essere conse-
gnata, anche con modalita' informatiche, da parte del-
l’AATO nonche¤ le modalita' di accesso ai luoghi e agli
impianti esistenti.

7. Nel bando di gara deve essere previsto l’impegno
dell’aggiudicatario ad ottemperare quanto indicato
all’art. 173, comma 1 del decreto legislativo n. 152/2006.

8. ll bando di gara e' trasmesso all’Ufficio delle pub-
blicazioni ufficiali dell’Unione europea e pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e, per
estratto, su almeno due quotidiani a carattere nazionale
e su un quotidiano avente particolare diffusione nella
regione interessata.

Art. 6.
Documentazione di gara

1. Entro il giorno successivo a quello della pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana,
l’AATO deve mettere a disposizione dei concorrenti:

a) il Piano di ambito di cui all’art. 149 del decreto
legislativo n. 152/2006, comprensivo di tutti gli ele-
menti ivi prescritti;

b) lo Schema di Convenzione di gestione predispo-
sto dall’AATO ai sensi dell’art. 151, comma 3, del
decreto legislativo n. 152/2006 ed il relativo schema di
disciplinare;

c) la specificazione dei cespiti di proprieta' pub-
blica da affidare in comodato ai sensi dell’art. 153,
comma 1, del decreto legislativo n. 152/2006, con indi-
cazione specifica di loro eventuali passivita' ;

d) le informazioni in ordine:
1) alle gestioni esistenti all’atto della gara cui

l’aggiudicatario dovra' subentrare;
2) alla documentazione relativa ai bilanci idrici

da redigere ai sensi dell’art. 95, comma 2, del decreto
legislativo n. 152/2006, qualora disponibile;

3) a ogni altro eventuale documento ritenuto
rilevante dall’AATO.

Art. 7.
Disciplina dell’offerta

1. L’offerta si basa sulla documentazione di cui al
precedente art. 6 nonche¤ sulle integrazioni, modifica-
zioni e rettifiche che i concorrenti possono presentare
nella proposta-offerta e che, a seguito dell’aggiudica-
zione, l’AATO potra' recepire nel proprio Piano di

ambito. L’eventuale mancato recepimento non com-
porta modifica al rapporto con il soggetto aggiudicata-
rio, avendo la modifica solo efficacia pubblicitaria
verso i terzi.

2. L’offerta deve prevedere entrate tariffarie che nel
periodo di durata del servizio abbiano un valore attuale
non superiore a quello previsto dal Piano d’ambito.

3. L’offerta deve esplicitamente prevedere l’impegno
dell’aggiudicatario ad ottemperare a quanto indicato
all’art. 173, comma 1, del decreto legislativo n. 152/2006.

Art. 8.
Criteri di aggiudicazione

1. L’offerta e' valutata in base ai seguenti elementi, il
cui valore relativo e' espresso in parametri numerici da
essere riportati nel bando di gara:

a) sicurezza e affidabilita' degli impianti, del lavoro e
del servizio, con particolare riguardo al rispetto delle nor-
mative ambientali;

b) organizzazione del servizio e delle attivita' di
gestione del S.I.I.;

c) condizioni ambientali e qualita' del servizio;
d) miglioramento del piano economico-finanzia-

rio, comportante la riduzione del valore delle entrate
tariffarie per la durata dell’affidamento del servizio,
quale risulta dalla specificazione dei costi operativi e
dei costi di investimento e delle connesse ricadute sulla
tariffa reale media;

e) anticipazione del raggiungimento o migliora-
mento degli obiettivi previsti dal piano di ambito consi-
derando anche eventuali miglioramenti della qualita'
del servizio;

f) piano di riutilizzo del personale delle gestioni
preesistenti, nell’obiettivo di miglioramento della rela-
tiva produttivita' , efficacia ed efficienza.

2. Il peso del criterio riportato al comma 1, lettera d)
dovra' essere almeno pari a quello complessivo degli
altri criteri indicati allo stesso comma.

Art. 9.
Valutazione delle offerte

1. La valutazione delle offerte e' effettuata da una
commissione nominata dall’AATO dopo la scadenza
del termine fissato per la presentazione delle offerte
medesime. La scelta dei membri della commissione e'
regolamentata esclusivamente dalle norme nazionali.

2. La commissione e' composta da un dirigente del-
l’AATO, che la presiede, e da altri due o quattro com-
ponenti scelti tra professori universitari di ruolo e/o
esperti di qualificata e comprovata esperienza al fine
di assicurare le opportune competenze in campo eco-
nomico, giuridico e tecnico, ferme restando le norme
generali di incompatibilita' in merito.

3. Al termine della procedura di valutazione la com-
missione redige la graduatoria e rimette gli atti e i
verbali di gara all’AATO.

Art. 10.
Aggiudicazione e affidamento

1. L’AATO approva gli esiti della gara e provvede
all’aggiudicazione definitiva, dandone comunicazione,
entro quindici giorni, al soggetto risultato primo nella
graduatoria, agli altri soggetti partecipanti ammessi, al
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio, alla
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Eregione competente e alla Autorita' di vigilanza sulle
risorse idriehe e sui rifiuti (nel seguito AVRIR) di cui
all’art. 159 del decreto legislativo n. 152/2006.

2. In coerenza con la documentazione di gara di cui
al precedente art. 6 e con i contenuti dell’offerta risul-
tante dall’aggiudicazione, l’AATO e l’offerente classifi-
cato primo provvedono, entro e non oltre trenta giorni
dalla data dell’aggiudicazione definitiva di cui al prece-
dente comma 1, a stipulare la Convenzione di gestione;
in difetto senza giustificato motivo, nei successivi quin-
dici giorni l’AATO procede all’aggiudicazione in favore
al secondo concorrente in graduatoria proseguendo, in
caso di difetto, allo scorrimento della graduatoria.

3. Nel caso di aggiudicazione ad un raggruppamento
temporaneo di concorrenti, e prima della stipula della
Convenzione di gestione di cui al precedente comma 2,
lo stesso deve procedere alla costituzione di una societa'
di capitali formata dai soggetti costituenti il raggrup-
pamento.

4. In caso di rifiuto o di mancata risposta all’aggiudi-
cazione da parte dei partecipanti classificatisi util-
mente, la cauzione di cui al precedente art. 5, comma 1,
lettera c), sara' incamerata dall’AATO.

Art. 11.
Comunicazioni

1. Entro trenta giorni dalla data di stipula della con-
venzione di gestione di cui al precedente art. 10,
comma 1, l’AATO trasmette al Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio, alla regione competente ed
all’AVRIR:

a) copia completa degli atti di gara;
b) copia della Convenzione di gestione;
c) copia del Piano di ambito adeguato alle risul-

tanze di gara.

Art. 12.
Norma finale

1. Il presente decreto e' inviato per la pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul
sito istituzionale www.comdel.it

Roma, 2 maggio 2006
Il Ministro: Matteoli

öööööö

Allegato A
Punto 1. - Aliquote per il calcolo della popolazione servita

minima, commisurata alla popolazione da servire, per l’ammissione
alla procedura aperta:

N=popolazione da servire Aliquote P=popolazione minima per l’ammissione

1 400.000 0,4 P = 0,4 x N

400.001 800.000 0,3 P = 160.000+0,3x(N-400.000)
(*)

Oltre 800.000 0,1 P = 280.000+0,1x(N-800.000)
(*)

(*) La popolazione servita minima per l’ammissione e' calcolata
con il metodo a scaglioni: al valore massimo della soglia dello sca-
glione precedente si somma il prodotto tra l’aliquota dello scaglione
corrispondente alla popolazione complessiva da servire e la parte di
popolazione compresa in tale scaglione.

Punto 2. - Aliquote per il calcolo del fatturato medio annuo
minimo, commisurato al fatturato previsto per il primo anno di
gestione, per l’ammissione alla procedura.

R = fatturato previsto
per il primo anno di gestione (*)

(milioni di euro)
Aliquote F = fatturato medio annuo minimo

(milioni di euro)

1 20 0,4 F = 0,4xR

20 40 0,3 F= 8+0,3x(R-20) (**)R

Oltre 40 0,1 F= 14+0,1x(R-40) (**)R

(*) Il fatturato che configura il valore superiore di ogni scaglione
viene aggiornato con l’indice di adeguamento monetario prevedibile.

(**) Il fatturato medio annuo minimo per l’ammissione (desunto
dall’ultimo triennio di attivita' del soggetto concorrente) e' calcolato
con lo stesso metodo a scaglioni descritto al punto 1: al valore mas-
simo della soglia dello scaglione precedente si somma il prodotto tra
l’aliquota dello scaglione corrispondente al fatturato previsto per il
primo anno di gestione e la parte di fatturato compresa in tale
scaglione.

öööö

Allegato B

CONTENUTO DEL BANDO DI GARA

1. Nome, indirizzo, indirizzo telegrafico, indirizzo elettronico,
numeri di telefono, telex e telefax dell’AATO, con l’indicazione geo-
grafica dell’ATO di riferimento.

2. Indicazione che si tratta di procedura aperta con adozione del
sistema dell’offerta economicamente piu' vantaggiosa secondo le
modalita' definite dal presente decreto.

3. Indicazione delle modalita' e delle condizioni per la richiesta
della documentazione di cui all’art. 6, nonche¤ per l’accesso ai luoghi
e agli impianti.

4. Descrizione dei servizi da fornire.
5. Riferimenti a disposizioni legislative, regolamentari o ammini-

strative.
6. Ammissibilita' di varianti al Piano d’ambito.
7. Termine di durata dell’affidamento.
8. Termine ultimo di presentazione delle offerte, che non puo'

essere inferiore a cinquantadue giorni dalla data di pubblicazione del
bando, ed indirizzo cui esse vanno spedite.

9. Lingua o lingue in cui devono essere redatte le domande di
ammissione, le offerte e la connessa documentazione.

10. Cauzione, garanzie richieste e condizioni fidejussorie.
11. Modalita' essenziali di finanziamento e di pagamento e/o rife-

rimenti alle disposizioni in materia.
12. Indicazione della documentazione necessaria e di ogni altro

documento che il soggetto aggiudicatore ritenga utile a dimostrare il
possesso delle capacita' economico-finanziarie e tecnico-organizzative
di cui all’art. 3.

13. Indicazione degli elementi di valutazione delle offerte di cui
all’art. 8, con i relativi parametri espressi in valore numerico.

14. Data di trasmissione del bando all’Ufficio delle pubblicazioni
ufficiali dell’Unione europea.

15. Data di ricevimento del bando da parte dell’Ufficio delle pub-
blicazioni ufficiali dell’Unione europea (da indicarsi a cura di tale
Ufficio).
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EAllegato C

sDIMOSTRAZIONE DELLA CAPACITAØ
TECNICO-ORGANIZZATIVA

La dimostrazione della capacita' tecnico-organizzativa dei con-
correnti puo' essere fornita mediante:

- l’elenco delle gestioni di servizi svolte negli ultimi due anni,
con l’indicazione dell’area geografica di riferimento;

- l’elenco dei titoli di studio e professionali dei prestatori di
servizi e/o dei dirigenti del concorrente e, in particolare, dei soggetti
concretamente responsabili della prestazione di servizi;

- l’indicazione dei tecnici e degli organi tecnici, in particolare
di quelli incaricati dei controlli di qualita' , con la specificazione se
facenti direttamente capo o meno al concorrente;

- l’indicazione del numero medio annuo di dipendenti e di
dirigenti negli ultimi due anni;

- la descrizione delle attrezzature tecniche, dei materiali, degli
strumenti, compresi quelli di studio e di ricerca, utilizzati per la pre-
stazione del servizio;

- la presentazione di certificati rilasciati da organismi indipen-
denti, attestanti che il concorrente osserva determinate norme in
materia di garanzia della qualita' , con riferimento alle serie di norme
europee EN 29000 ed EN 45000.

06A04459

DECRETO 2 maggio 2006.

Gestione delle entrate derivante dall’Albo dei gestori di
rifiuti, ai sensi dell’articolo 212, comma 16, del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152.

IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

di concerto con
IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
recante ßNorme in materia ambientaleý;

Visto, in particolare, l’art. 212, comma 16, del sud-
detto decreto legislativo, il quale prevede che agli oneri
per il funzionamento del Comitato nazionale dell’Albo
nazionale gestori ambientali e delle sezioni regionali e
provinciali si provvede con le entrate derivanti dai
diritti di segreteria e dai diritti annuali d’iscrizione,
secondo le previsioni, anche relative alle modalita' di
versamento e di utilizzo, che saranno determinate con
decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze;

Vista la diversa concentrazione delle imprese obbli-
gate all’iscrizione, che comporta differenti entrate e
spese per ciascuna sezione regionale o della provincia
autonoma;

Ravvisata l’opportunita' di prevedere che ciascuna
camera di commercio interessata sostenga le spese
necessarie al funzionamento della sezione regionale o

della provincia autonoma, nonche¤ a garantire, con
finanziamenti pro quota, lo svolgimento dei compiti
assegnati al comitato nazionale dal decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152;

Ravvisata la necessita' di garantire comunque la fun-
zionalita' delle sezioni regionali e delle province auto-
nome di Trento e Bolzano in ciascuna realta' territo-
riale, indipendentemente dall’entita' delle entrate;

Decreta:

Art. 1.

Oggetto della disciplina

1. Il presente decreto disciplina la gestione delle
entrate derivante dai diritti di segreteria e dai diritti di
iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali per
provvedere al funzionamento del comitato nazionale e
delle sezioni regionali e provinciali dell’Albo nazionale
gestori ambientali, nonche¤ le modalita' di gestione e di
rendicontazione delle somme riscosse.

Art. 2.

Dotazione finanziaria delle sezioni regionali
e provinciali dell’Albo nazionale gestori ambientali

1. Alle spese di funzionamento delle sezioni si prov-
vede con le entrate derivanti dal diritto annuale di iscri-
zione di cui all’art. 212, comma 10, del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, e dai diritti di segreteria. Fino
all’emanazione del decreto previsto all’art. 212,
comma 10, del citato decreto legislativo, continuano
ad essere applicati i diritti di segreteria e i diritti annuali
d’iscrizione nell’ammontare definito dal decreto del
Ministro dell’ambiente del 28 aprile 1998, n. 406.

2. Il 25% dei diritti riscossi dalle sezioni regionali
della Campania, Emilia Romagna, Lazio, Lombardia,
Piemonte, Puglia, Toscana e Veneto, e' versato in rate
semestrali al fondo di compensazione di cui al succes-
sivo art. 5. Tale disposto non si applica ai diritti di cui
al comma 5, del presente articolo.

3. L’adeguamento dell’aliquota prevista al precedente
comma 2 viene eventualmente determinato con decreto
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, su proposta motivata dell’Unione italiana delle
camere di commercio, sentito il comitato nazionale.

4. L’amministrazione della sezione e la gestione
finanziaria e contabile sono assicurate direttamente
dalla camera di commercio che vi provvede con le pro-
prie strutture operative.

5. I diritti annuali di iscrizione di cui all’art. 212,
comma 26, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
per la tenuta dei registri di cui ai commi 8, 24 e 25 del
medesimo art. 212, sono integralmente destinati alle
attivita' di cui all’art. 6 e sono contabilizzati separata-
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Emente, secondo quanto previsto dal precedente
comma 4. I diritti di segreteria sono dovuti dalle
imprese che si iscrivono con procedura ordinaria, le
cui attivita' sono individuate ai sensi dell’art. 212,
comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
nonche¤ dalle imprese individuate allo stesso art. 212,
comma 18, per le quali si richiede un’attivita' istruttoria
da parte della segreteria delle sezioni regionali. I diritti
di segreteria non sono dovuti dalle imprese che si iscri-
vono all’Albo ai sensi dell’art. 212, commi 8, 12, 22, 23,
24 e 25 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

6. I diritti annuali di cui all’art. 212, comma 26, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per la tenuta
dei registri di cui ai commi 22 e 23 del medesimo
art. 212, sono incassati dalle sezioni regionali e provin-
ciali dell’Albo ove hanno sede legale i soggetti firmatari
degli accordi di programma o le imprese autorizzate ai
sensi dei commi 22 e 23 del medesimo art. 212 e sono
integralmente versati al fondo di cui al comma 3 del-
l’art. 5.

7. I diritti annuali di iscrizione per la tenuta dei regi-
stri di cui all’art. 212 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, sono versati dagli interessati nell’ammon-
tare di 50 euro per ogni tipologia di registro, ridetermi-
nabili ai sensi dell’art. 21 del decreto del Ministro del-
l’ambiente 28 aprile 1998, n. 406. Tali diritti annuali
sono omnicomprensivi di ogni somma che i soggetti
interessati devono corrispondere per ottemperare agli
obblighi di iscrizione ad essi imputata.

Art. 3.

Personale di segreteria delle sezioni

1. Le camere di commercio mettono a disposizione
della sezione di competenza per l’esercizio delle attribu-
zioni previste dal del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, il personale necessario ed utile al fine di garan-
tire il funzionamento della sezione.

2. Il segretario della sezione regionale e' responsabile
dei procedimenti afferenti alla gestione della sezione
regionale.

Art. 4.

Strumentazione delle sezioni

1. Le camere di commercio assicurano:

a) la gestione in rete delle sezioni e del comitato
nazionale, al fine di una completa gestione telematica
delle procedure di competenza dell’Albo, anche nei con-
fronti delle imprese iscritte o iscrivende;

b) la predisposizione, la gestione, la pubblicazione
telematica senza oneri per gli utenti e l’aggiornamento,
in collaborazione con il comitato nazionale, dei registri
di cui all’art. 212, commi 5, 22, 23, 24 e 25, nonche¤ degli

elenchi di cui agli articoli 208, comma 18, 209,
comma 7, 210, comma 9, e 211, comma 5, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

c) l’accesso, l’interconnessione e l’interoperabilita' ,
per via telematica, ai sistemi di cui alle precedenti let-
tere a) e b) da parte delle pubbliche amministrazioni
centrali e locali competenti in materia, per l’assolvi-
mento dei loro compiti di istituto, nel rispetto della nor-
mativa emanata dal CNIPA.

2. Le camere di commercio assicurano inoltre la
necessaria dotazione infrastrutturale e ogni altro servi-
zio utile al buon andamento dello svolgimento dei com-
piti della sezione.

Art. 5.

Copertura finanziaria e fondo di compensazione

1. Alle spese che ciascuna camera di commercio
sostiene per il funzionamento delle sezioni, ivi compresi
i compensi, indennita' , gettoni di presenza ed i rimborsi
spese per i componenti della sezione, si provvede con
le somme provenienti dai diritti riscossi.

2. Per la gestione contabile delle somme derivanti dai
diritti riscossi, ciascuna camera di commercio istituisce
nel proprio bilancio un apposito capitolo di entrata e
un correlativo capitolo di spesa. Tale istituzione avviene
secondo le norme di contabilita' delle camere di com-
mercio.

3. EØ istituito presso l’Unione italiana delle camere di
commercio un fondo di compensazione alimentato con
le somme di cui all’art. 2, comma 2, nonche¤ con quelle
derivanti da eventuali eccedenze di entrate rispetto ai
costi sostenuti nell’anno.

4. A tal fine, fermo restando il versamento periodico
di cui all’art. 2, comma 2, entro il 30 aprile di ciascun
anno, le camere di commercio che abbiano riscosso nel-
l’anno precedente un ammontare di diritti di iscrizione
e di segreteria superiore ai costi sostenuti, come deter-
minati ai sensi del presente decreto, versano la diffe-
renza al fondo di compensazione.

5. Con il fondo di compensazione si provvede al
pagamento delle spese di cui al successivo comma 6, a
rimborsare le camere di commercio che abbiano soste-
nuto spese maggiori delle entrate ed a rimborsare
l’Unioncamere per i costi sostenuti per la gestione del
Fondo di compensazione.

6. Le spese da porre a carico del fondo di compensa-
zione per provvedere al funzionamento del comitato
nazionale sono quelle relative:

a) al pagamento dei compensi, delle indennita' , dei
gettoni di presenza e dei rimborsi spese per missioni
del presidente e dei componenti del comitato nazionale,
nonche¤ dei rimborsi spese per missioni dei componenti
della segreteria del comitato nazionale;
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Eb) ai costi per la gestione in rete della segreteria
del Comitato nazionale di cui all’art. 4, comma 1 non-
che¤ per la gestione telematica nazionale dei registri
delle imprese iscritte;

c) spese per le altre funzioni attribuite al comitato
nazionale dalla normativa vigente.

7. Le somme eventualmente residue saranno versate
al capo XXXII, capitolo n. 2596 delle entrate del bilan-
cio dello Stato entro il 30 giugno di ciascun anno.

Art. 6.

Spese ammesse a rimborso

1. Le spese che le camere di commercio possono
coprire con le entrate relative al diritto annuale di iscri-
zione ed ai diritti di segreteria sono determinate nelle
tipologie e nelle misure annue seguenti:

a) personale adibito alla segreteria della sezione ai
sensi del presente decreto, nella misura corrispondente
alla percentuale di utilizzo applicata al costo globale
per unita' di personale, nonche¤ costi di aggiornamento
e formazione a favore del personale stesso per le mate-
rie attinenti ai compiti di istituto;

b) gestione informatica della sezione, comprensiva
del collegamento alla rete nazionale, delle elaborazioni
batch e in linea e di ogni altro costo relativo alla
gestione della rete medesima, nonche¤ del costo per la
realizzazione pro quota del programma informatico
nazionale di gestione, dei costi correlati agli obblighi
di pubblicazione telematica attribuiti all’Albo, l’acqui-
sto, l’uso e la manutenzione delle apparecchiature uti-
lizzate comprese quelle per il trattamento ottico dei
documenti, nella misura derivante dai prezzi corrispo-
sti dalle camere di commercio per tali servizi.

c) uso e manutenzione dei locali, debitamente
arredati, comprensivi di archivi e servizi, sulla base
della locazione ö reale o figurativa ö stimata sui
prezzi correnti di mercato; servizi generali quali riscal-
damento, pulizia, illuminazione, custodia e portierato,
assicurazione a favore dei terzi, nella misura determi-
nata dividendo il costo totale di tali servizi per il
numero dei metri quadrati complessivi dei locali came-
rali e moltiplicando il risultato per il numero dei metri
quadrati assegnati alla sezione; servizi generali quali
ragioneria ed economato, fotoriproduzione, biblioteca,
centralino telefonico, telefono e telefax, spese postali e
telex, cancelleria, archiviazione e invio pratiche, nella
misura determinata dividendo il costo totale di tali ser-
vizi per il numero dei dipendenti camerali e moltipli-
cando il risultato per il numero reale dei dipendenti
assegnati alla sezione.

2. I parametri di valutazione dei costi di cui al
comma 1 utilizzati dalla camera di commercio per la
definizione delle spese ammissibili al rimborso ai fini
della rendicontazione sono fissati con apposita conven-
zione tra la camera di commercio interessata e il Mini-

stero dell’ambiente e delle tutela del territorio, di con-
certo con il Ministro delle attivita' produttive, da rinno-
varsi ogni tre anni.

Art. 7.

Rendicontazione della gestione delle sezioni

1. Ciascuna camera di commercio invia all’Unione
italiana delle camere di commercio e al Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio il rendiconto
annuale della gestione della sezione entro il 30 aprile
dell’anno successivo a quello di riferimento.

Art. 8.

Norma finale

1. Il presente decreto e' inviato per la pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul
sito istituzionale www. comdel. it

Roma, 2 maggio 2006
Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio

Matteoli
Il Ministro dell’economia
e delle finanze (ad interim)

Berlusconi

06A04686

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

DECRETO 26 aprile 2006.

Autorizzazione, all’Istituto ßScuola di specializzazione in
psicoterapia ‘‘Centro E. Berne’’ý, in Milano, abilitato ai sensi
del regolamento adottato con decreto dell’11 dicembre 1998,
n. 509, a cambiare la denominazione in ßScuola di specializza-
zione in psicoterapia Centro Berneý.

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
per l’universita' , l’alta formazione artistica

musicale e coreutica e per la ricerca scientifica
e tecnologica

Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i
requisiti per l’esercizio dell’attivita' psicoterapeutica e,
in particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subor-
dina l’esercizio della predetta attivita' all’acquisizione,
successivamente alla laurea in psicologia o in medicina
e chirurgia, di una specifica formazione professionale
mediante corsi di specializzazione almeno quadrien-
nali, attivati presso scuole di specializzazione universi-
tarie o presso istituti a tal fine riconosciuti;

Visto l’art. 17, comma 96, lettera b) della legge
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto
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Edel Ministro dell’universita' e della ricerca scientifica e
tecnologica sia rideterminata la disciplina concernente
il riconoscimento degli istituti di cui all’art. 3,
comma 1, della richiamata legge n. 56 del 1989;

Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale
e' stato adottato il regolamento recante norme per il
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17,
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare,
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei
pareri conformi formulati dalla commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 e dal Comitato nazionale per
la valutazione del sistema universitario;

Visto il decreto in data 11 ottobre 2002 e successive
modificazioni e integrazioni, con il quale e' stata costi-
tuita la commissione tecnico-consultiva ai sensi del-
l’art. 3 del predetto regolamento;

Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre
2004, avente ad oggetto ßModificazioni ed integrazioni
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle
istanze di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di
specializzazione in psicoterapiaý;

Visto il decreto in data 16 novembre 2000, con il
quale l’istituto ßScuola di formazione centro Eric Berne
di psicoterapia e analisi transazionaleý e' stato abilitato
ad istituire e ad attivare nella sede di Milano, corsi di
specializzazione in psicoterapia ai sensi del regola-
mento adottato con decreto dell’11 dicembre 1998,
n. 509;

Visto il decreto in data 8 luglio 2005, con il quale
l’Istituto ßScuola di formazione centro Eric Berne di
psicoterapia e analisi transazionaleý e' stato autorizzato
a cambiare la denominazione in ßScuola di specializza-
zione in psicoterapia ‘‘Centro E. Berne’’ý;

Vista l’istanza del 23 marzo 2006 con la quale il pre-
detto istituto chiede l’autorizzazione a cambiare la
denominazione suindicata in ßScuola di specializza-
zione in psicoterapia Centro Berneý;

Decreta:

Art. 1.

L’Istituto ßScuola di specializzazione in psicoterapia
‘‘Centro E. Berne’’ý, abilitato con decreto in data 16
novembre 2000 ad istituire e ad attivare nella sede di
Milano corsi di specializzazione in psicoterapia ai sensi
del regolamento adottato con decreto ministeriale
11 dicembre 1998, n. 509, e' autorizzato a cambiare la
denominazione in ßScuola di specializzazione in psico-
terapia Centro Berneý.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 26 aprile 2006

Il Capo del Dipartimento: Rossi Bernardi

06A04687

DECRETO 26 aprile 2006.

Autorizzazione, all’ßIstituto O.M. Associazione per la medi-
cina e la psicologia umanistica - Scuola di formazione in psico-
terapia transpersonaleý, in Milano, abilitato ai sensi del rego-
lamento adottato con decreto dell’11 dicembre 1998, n. 509, a
cambiare denominazione in ßScuola di formazione in psicotera-
pia transpersonaleý.

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
per l’universita' , l’alta formazione artistica

musicale e coreutica e per la ricerca scientifica
e tecnologica

Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i
requisiti per l’esercizio dell’attivita' psicoterapeutica e,
in particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subor-
dina l’esercizio della predetta attivita' all’acquisizione,
successivamente alla laurea in psicologia o in medicina
e chirurgia, di una specifica formazione professionale
mediante corsi di specializzazione almeno quadrien-
nali, attivati presso scuole di specializzazione universi-
tarie o presso istituti a tal fine riconosciuti;

Visto l’art. 17, comma 96, lettera b) della legge
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto
del Ministro dell’universita' , e della ricerca scientifica e
tecnologica sia rideterminata la disciplina concernente
il riconoscimento degli istituti di cui all’art. 3, comma
1, della richiamata legge n. 56 del 1989;

Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale
e' stato adottato il regolamento recante norme per il
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17,
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare,
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareti
conformi formulati dalla commissione tecnico-consul-
tiva di cui all’art. 3 e dal Comitato nazionale per la
valutazione del sistema universitario;

Visto il decreto in data 11 ottobre 2002 e successive
modificazioni e integrazioni, con il quale e' stata costi-
tuita la commissione tecnico-consultiva ai sensi del-
l’art. 3 del predetto regolamento;

Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre
2004, avente ad oggetto ßModificazioni ed integrazioni
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle
istanze di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di
specializzazione in psicoterapiaý;

Visto il decreto in data 30 maggio 2002, con il quale
1’ßIstituto O.M. Associazione per la medicina e la psi-
cologia umanistica - Scuola di formazione in psicotera-
pia transpersonaleý e' stato abilitato ad istituire e ad
attivare, nella sede di Milano, corsi di specializzazione
in psicoterapia ai sensi del regolamento adottato con
decreto dell’11 dicembre 1998, n. 509;
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EVista l’istanza del 5 aprile 2006 con la quale il pre-
detto istituto chiede l’autorizzazione a cambiare la
denominazione suindicata in ßScuola di formazione in
psicoterapia transpersonaleý;

Decreta:
Art. 1.

L’ßIstituto O.M. Associazione per la medicina e la
Psicologia Umanistica - Scuola di formazione in psico-
terapia transpersonaleý, abilitato con decreto in data
30 maggio 2002, ad istituire e ad attivare, nella sede di

Milano, corsi di specializzazione in psicoterapia ai sensi
del regolamento adottato con decreto ministeriale
11 dicembre 1998, n. 509, e' autorizzato a cambiare la
denominazione in ßScuola di formazione in psicotera-
pia transpersonaleý.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 26 aprile 2006

Il Capo del Dipartimento: Rossi Bernardi
06A04688

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

CONSIGLIO SUPERIORE
DELLA MAGISTRATURA

DELIBERAZIONE 10 maggio 2006.

Regolamento di disciplina del trattamento dei dati sensibili
e giudiziari, in attuazione del decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196.

L’ASSEMBLEA PLENARIA

Art. 1.

Finalita'

1. Il presente regolamento, e' adottato ai sensi del-
l’art. 20, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196, per consentire il trattamento dei dati sen-
sibili e giudiziari nell’ambito delle attivita' del Consiglio
superiore della magistratura.

2. I trattamenti per ragioni di giustizia direttamente
correlati alla trattazione giudiziaria di affari o di con-
troversie, o che, in materia di trattamento giuridico ed
economico del personale di magistratura hanno una
diretta incidenza sulla funzione giurisdizionale, nonche¤
le attivita' ispettive su uffici giudiziari, non vengono
identificati nel presente regolamento, in conformita' a
quanto stabilito dall’art. 47 del decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196;

Art. 2.

Oggetto

1. Il presente regolamento, in attuazione delle dispo-
sizioni di cui all’art. 20, comma 2, e 21, comma 2, del
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, riproduce
nelle schede allegate, che formano parte integrante del
regolamento, unitamente alle disposizioni del regola-
mento interno, i tipi di dati sensibili e giudiziari per i
quali e' consentito il relativo trattamento da parte degli
uffici del CSM, nonche¤ le operazioni eseguibili in riferi-
mento alle specifiche attribuzioni del Consiglio supe-
riore.

Ai sensi dell’art. 22, comma 3, del decreto legislativo
n. 196/2003, in relazione alla identificazione effettuata,
e' consentito il trattamento dei soli dati sensibili e giudi-
ziari indispensabili per svolgere le attivita' istituzionali,
ferma restando l’inutilizzabilita' dei dati trattati in vio-
lazione della disciplina rilevante in materia di tratta-
mento dei dati personali secondo quanto disposto dal-
l’art. 11 del decreto legislativo n. 196/2003.

I dati sensibili e giudiziari individuati dal presente
regolamento sono trattati previa verifica della loro per-
tinenza, completezza ed indispensabilita' rispetto alle
finalita' perseguite nei singoli casi, specie quando la rac-
colta non avvenga presso l’interessato.

Le operazioni di comunicazione descritte nelle
schede sono indispensabili per lo svolgimento di com-
piti di volta in volta indicati, per il perseguimento delle
rilevanti finalita' di interesse pubblico specificate e nel
rispetto delle disposizioni rilevanti in materia di prote-
zione dei dati personali, nonche¤ degli altri limiti stabi-
liti dalla legge e dai regolamenti.

2. Qualora, nell’espletamento della propria attivita'
istituzionale, si venga a conoscenza, ad opera dell’inte-
ressato o, comunque, non a richiesta del Consiglio, di
dati sensibili o giudiziari non indispensabili allo svolgi-
mento dei fini istituzionali, tali dati, non potranno
essere utilizzati in alcun modo, salvo che per l’eventuale
conservazione, a norma di legge, dell’atto o del docu-
mento che li contiene.

3.A tal fine, ed in relazione alle finalita' istituzionali indi-
viduate dalla Costituzione, dalla legge n. 195/1958 e dalle
norme costituenti il complesso dell’ordinamento giudizia-
rio, ivi compresi gli atti di normazione secondaria emanati
dal Consiglio stesso, vengono identificate cinque categorie
recanti le seguenti denominazioni dei trattamenti:

1) gestione del rapporto di lavoro del personale tec-
nico-amministrativo, dei collaboratori esterni e dei soggetti
che intrattengono altri rapporti di lavoro previsti dalla
legge e diversi da quello subordinato. Procedimenti atti-
nenti alla gestione del rapporto di lavoro del personale di
magistratura, limitatamente al riconoscimento di dipen-
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Edenza di infermita' di causa di servizio, equo indennizzo,
pensioni privilegiate, concessione di sussidi e titoli onori-
fici;

2) gestione dell’attivita' scientifica formativa;
3) attivita' connessa alla emanazioni di pareri e

risoluzioni della Sesta commissione non aventi una
diretta incidenza sulla funzione giurisdizionale;

4) gestione del contenzioso giudiziale, stragiudi-
ziale e attivita' di consulenza non attinente al tratta-
mento giuridico del personale di magistratura.

4. Per ciascuna di queste categorie di trattamento e'
stata redatta una scheda che specifica:

A) denominazione del trattamento;
B) principali fonti normative legittimanti il tratta-

mento, specificando che ogni successiva modifica legi-
slativa sara' automaticamente da intendersi come rece-
pita, sempre che non modifichi i tipi di dati trattati e le
operazioni effettuate in relazione alle specifiche finalita'
perseguite;

C) finalita' di rilevante interesse pubblico perse-
guite;

D) operazioni eseguibili, distinguendo fra il tratta-
mento ßordinarioý dei dati (raccolta registrazione,
organizzazione, conservazione, consultazione, elabora-
zione, modificazione, selezione, estrazione, utilizzo,
blocco, cancellazione e distruzione) e particolari forme
di elaborazione (interconnessione e raffronto di dati,
comunicazione e diffusione);

E) sintetica descrizione del flusso informativo.

Art. 3.
Pubblicita'

Il regolamento e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana e mediante pubblicazione sul
sito web del Consiglio superiore della magistratura
(www.csm.it).

Art. 4.
Disposizioni finali

1. Al fine di una maggiore semplificazione e leggibi-
lita' del regolamento, le disposizioni di legge e regola-
mentari, citate nelle schede seguenti, si intendono
recanti anche le successive modifiche ed integrazioni.

2. Il presente regolamento entra in vigore il giorno
successivo a quello di approvazione da parte dell’as-
semblea plenaria.

Roma, 10 maggio 2006

Il segretario generale: Ferranti

öööööö

Scheda n. 1

A. Denominazione trattamento: gestione del rapporto di lavoro
del personale dipendente tecnico-amministrativo, dei collaboratori
esterni e dei soggetti che intrattengono altri rapporti di lavoro previsti
dalla legge, anche diversi da quello subordinato. Procedimenti atti-

nenti alla gestione del rapporto di lavoro del personale di magistra-
tura, limitatamente al riconoscimento di dipendenza di infermita' di
causa di servizio, equo indennizzo, pensioni privilegiate, concessione
di sussidi e titoli onorifici.

B. Principali fonti normative: decreto del Presidente della
Repubblica n. 1124/1965 (Testo unico delle disposizioni per l’assicura-
zione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie profes-
sionali); L. 300/1970 (Norme sulla tutela della liberta' e dignita' dei
lavoratori, della liberta' sindacale e dell’attivita' sindacale nei luoghi
di lavoro e norme sul collocamento); decreto legislativo 14 febbraio
2000, n. 37 (Istituzione del Ruolo Autonomo del CSM); L. 28 luglio
1999, n. 266; L. 10 dicembre 2000, n. 388 (Legge finanziaria 2001);
L. 336/1970 (Norme a favore dei dipendenti civili dello Stato ed Enti
pubblici ex combattenti ed assimilati); L. 1034/1971 (Istituzione dei
Tribunali amministrativi regionali); decreto del Presidente della
Repubblica n. 1092/1973 (Approvazione del testo unico delle norme
sul trattamento di quiescenza dei dipendenti civili e militari dello
Stato); L. 205/1990 (Disposizioni in materia di giustizia amministra-
tiva); L. 104/1992 (Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione
sociale ed i diritti delle persone handicappate); L. 537/1993 (Interventi
correttivi di finanza pubblica); decreto del Presidente della Repub-
blica n. 487/1994 (Regolamento recante norme sull’accesso agli
impieghi nelle pubbliche amministrazioni); decreto legislativo 626/
1994 (Igiene e sicurezza sul lavoro); L. 335/1995 (Riforma del sistema
pensionistico obbligatorio e complementare); decreto legislativo
564/1996 (Attuazione della delega conferita dall’art. 1, comma 39,
della L. 8 agosto 1995, n. 335, in materia di contribuzione figurativa
e di copertura assicurativa per periodi non coperti da contribuzione);
L. 59/1997 (Delega al Governo per il conferimento di funzioni e com-
piti alle regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica ammini-
strazione e per la semplificazione amministrativa); decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 260/1998 (Regolamento recante norme per
la semplificazione dei procedimenti di esecuzione delle decisioni di
condanna e risarcimento di danno erariale, a norma dell’art. 20,
comma 8, della L. 15 marzo 1997, n. 59); L. 230/1998 (Nuove norme
in materia di obiezione di coscienza); L. 488/1999 (Disposizioni per
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato. Legge
Finanziaria 2000); L. 68/1999 (Norme per il diritto al lavoro dei disa-
bili); decreto legislativo 445/2000 (Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di documentazione amministra-
tiva); decreto legislativo 165/2001 (Norme generali sull’ordinamento
del lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni); decreto
del Presidente della Repubblica n. 461/2001 (Regolamento recante
semplificazione dei procedimenti per il riconoscimento della dipen-
denza delle infermita' da causa di servizio, per la concessione della
pensione privilegiata ordinaria e dell’equo indennizzo, nonche¤ per il
funzionamento e la composizione del comitato per le pensioni privile-
giate ordinarie); decreto legislativo 151/2001 (testo unico delle dispo-
sizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternita' e
della paternita' , a norma dell’art. 15 della L. 8 marzo 2000, n. 53).

C. Finalita' di rilevante interesse pubblico perseguite: consistono
nell’instaurazione e gestione dei rapporti di impiego del personale
del Consiglio Superiore della Magistratura ed anche di altre forme
di impiego che non comportano la costituzione di un rapporto di
lavoro a tempo indeterminato (articoli 68 e 112, decreto legislativo
n. 196/2003.

D. Tipi di dati sensibili e/o giudiziari trattati:
convinzioni religiose, filosofiche, d’altro genere[X]
convinzioni politiche, sindacali[X]
stato di salute: patologie attuali, patologie pregresse, dati sulla

salute relativi anche ai familiari, terapie in corso[X]
vita sessuale in relazione ad un eventuale cambiamento di

sesso[X]
dati di carattere giudiziario[X]

Operazioni eseguibili
Trattamento ßordinarioý dei dati, in particolare la raccolta

presso interessati e terzi [X]
Caratteristiche del trattamento
cartaceo e informatico[X]
Comunicazione ai soggetti sottoindicati per le seguenti finalita' :
INPDAP-I.N.P.S. (per erogazione e liquidazione trattamento

di pensione, L. 335/1995; L. 152/1968); comitato di verifica per le
cause di servizio e Commissione medica territorialmente competente
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E(nell’ambito della procedura per il riconoscimento della causa di ser-
vizio/equo indennizzo, ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica n. 461/2001); INAIL, Autorita' di P.S. e/o altre Autorita'
previste dalla legge (per denuncia infortunio, decreto del Presidente
della Repubblica n. 1124/1965); strutture sanitarie competenti (per
visite fiscali, art. 21 CCNL del 6 luglio 1995, CCNL di comparto);
soggetti pubblici e privati ai quali, ai sensi delle leggi regionali/pro-
vinciali, viene affidato il servizio di formazione del personale (le
comunicazioni contengono dati sensibili soltanto nel caso in cui tali
servizi siano rivolti a particolari categorie di lavoratori, ad es. disa-
bili); amministrazioni provinciali e Centro regionale per l’impiego in
ordine al prospetto informativo delle assunzioni, cessazioni e modifi-
che al rapporto di lavoro, redatto ai sensi della legge n. 68/1999; auto-
rita' giudiziaria (C.P. e C.P.P.); organizzazioni sindacali, relativamente
ai dipendenti che ne hanno rilasciato delega, per gli adempimenti con-
nessi al versamento delle quote di iscrizione; enti competenti ai fini
dell’applicazione della normativa sulla sicurezza sul lavoro (decreto
legislativo n. 626/1994); Pubbliche amministrazioni presso le quali o
dalle quali vengono comandati i dipendenti, nell’ambito della mobi-
lita' dei lavoratori; comunicazioni al Ministero dell’economia e delle
finanze per la presentazione della dichiarazione dei redditi del contri-
buente (magistrati e dipendenti).

E. Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo:
il trattamento concerne tutti i dati relativi all’instaurazione ed

alla gestione del rapporto di lavoro, sin dalla determinazione delle
procedure concorsuali.

I dati relativi allo stato di salute sono oggetto di trattamento per
quanto riguarda la rilevazione delle presenze e dell’orario di servizio,
nonche¤ quali documenti indispensabili per la gestione delle assenze,
ai fini dell’attribuzione anche del corrispondente trattamento econo-
mico.

I dati attinenti allo stato di salute sono poi trattati anche con rife-
rimento a tutti i procedimenti finalizzati all’accertamento di partico-
lari inidoneita' dipendenti o meno da causa di servizio, per l’attribu-
zione di benefici, per il rimborso di spese per cure mediche sostenute
dal dipendente, ovvero per l’attribuzione del trattamento pensioni-
stico.

I dati giudiziari vengono trattati nel caso in cui a seguito di
comunicazione giudiziaria occorra instaurare un procedimento disci-
plinare.

Il trattamento dei dati idonei a rivelare convinzioni religiose puo'
essere indispensabile per la concessione di permessi per festivita' la
cui fruizione e' connessa all’appartenenza a determinate convinzioni
religiose. I dati concernenti convinzioni filosofiche e di altro genere
possono venire in evidenza dalla documentazione connessa allo svol-
gimento del servizio di leva come obiettori di coscienza (dati di archi-
vio) e come volontari del servizio civile.

I dati contenuti nelle dichiarazioni sostitutive rese ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 sono sottoposte
al controllo presso le amministrazioni certificanti.

Per quanto riguarda la gestione del rapporto di lavoro del perso-
nale di magistratura, ai sensi dell’art. 47, comma 2, del codice, sono
trattati esclusivamente i dati sanitari e giudiziari indispensabili al
riconoscimento di dipendenza di infermita' di causa di servizio, equo
indennizzo, pensioni privilegiate, concessione di sussidi e titoli onori-
fici.

öööö

Scheda n. 2

A. Denominazione trattamento: gestione dell’attivita' scientifica
formativa per i magistrati e fasi procedimentali connesse al recluta-
mento dei magistrati, anche onorari.

B. Principali fonti normative: costituzione, regolamento interno
del C.S.M., regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12; nonche¤ circolari
consiliari regolamento per il tirocinio degli uditori giudiziari - Deli-
bera dell’11 giugno 1998 e succ.; formazione decentrata dei magistrati
- risoluzione del 26 novembre 1998 e succ., legge n. 752/1976.

C. Finalita' di rilevante interesse pubblico perseguite: consistono
nell’attuazione delle norme che prevedono gli obblighi per l’organo

di autogoverno di curare il tirocinio degli uditori e la formazione pro-
fessionale iniziale e continua dei magistrati anche onorari (articoli 95
e 112 decreto legislativo n. 196/2003).

D. Tipi di dati sensibili e/o giudiziari trattati:
stato di salute: patologie attuali, patologie pregresse, dati sulla

salute relativi anche ai familiari, terapie in corso;
dati di carattere giudiziario [X];
dati idonei a rilevare l’origine etnica [X].

Operazioni eseguibili.
Trattamento ßordinarioý dei dati, in particolare la raccolta

presso gli interessati e presso terzi.
Caratteristiche del trattamento cartaceo e informatico [X].

E. Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo:
il trattamento concerne i dati relativi allo stato di salute relati-

vamente alla mancata partecipazione ad incontri di studio che abbia
comportato spese per il Consiglio superiore della magistratura.
La raccolta dei dati sensibili avviene presso il magistrato stesso a con-
dizione che il trattamento dei dati stessi sia assolutamente indispensa-
bile per le finalita' indicate. Tutti i dati sensibili e giudiziari relativi ai
procedimenti di reclutamento dei magistrati ordinari ed onorari,
anche per la Provincia autonoma di Bolzano.

öööö

Scheda n. 3

A. Denominazione trattamento: attivita' connessa all’emanazione
di pareri e risoluzioni della Sesta ö Commissione per la riforma giu-
diziaria e l’amministrazione della giustizia ö non aventi una diretta
incidenza sulla funzione giurisdizionale.

B. Principali fonti normative: regolamento interno del C.S.M.,
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, nonche¤ circolari consiliari, con
particolare riferimento alla risoluzione del 16 settembre 1986 (Quesiti
e pareri che il C.S.M. e' legittimato a rendere).

C. Finalita' di rilevante interesse pubblico perseguite: corretta
applicazione da parte dei soggetti interessati delle norme dell’ordina-
mento giudiziario e, in generale, in materia di organizzazione e di fun-
zionamento degli uffici e dei servizi relativi alla giustizia (art. 112
decreto legislativo n. 196/2003.

D. Tipi di dati sensibili e/o giudiziari trattati:
convinzioni religiose, filosofiche, d’altro genere [X];
convinzioni politiche, sindacali [X];
stato di salute: patologie attuali, patologie pregresse, dati sulla

salute relativi anche ai familiari, terapie in corso;
vita sessuale [X];
dati di carattere giudiziario [X].

Operazioni eseguibili.
Trattamento ßordinarioý dei dati, in particolare la raccolta

presso gli interessati e presso terzi.
Raccolta: presso gli interessati e presso terzi [X].
Caratteristiche del trattamento cartaceo e informatico [X].

E. Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo:
in linea di principio, i pareri che il C.S.M. e' legittimato a dare

sono - a parte i pareri al Ministro di grazia e giustizia previsti dal-
l’art. 10 della legge 24 marzo 1958, n. 195 - quelli indirizzati, a loro
richiesta, ai magistrati - anche onorari - appartenenti all’ordine giudi-
ziario e riflettenti questioni varie in materia di interpretazione e di
applicazione delle norme di ordinamento giudiziario. Il trattamento
concerne tutti i dati relativi all’esame delle notizie sottoposte dai sog-
getti richiedenti al fine di ricevere un parere sul punto e che possono
riguardare anche condizioni di salute, convinzioni religiose od altro.
La raccolta dei dati puo' avvenire presso l’esponente ed a sua inizia-
tiva, a condizione che il trattamento dei dati stessi sia assolutamente
indispensabile per le finalita' indicate.
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EScheda n. 4

A. Denominazione trattamento: gestione del contenzioso giudi-
ziale, stragiudiziale e attivita' di consulenza non attinente al tratta-
mento giuridico del personale di magistratura.

B. Principali fonti normative: costituzione, codice civile; codice
di procedura civile; codice penale; codice di procedura penale; regio
decreto n. 642/1907 (Regolamento per la procedura innanzi alle
sezioni giurisdizionali del Consiglio di Stato); regio decreto n. 1054/
1924 (Approvazione del testo unico delle leggi sul Consiglio di Stato);
decreto del Presidente della Repubblica n. 3/1957 (testo unico delle
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato);
legge n. 300/1970 (Norme sulla tutela della liberta' e dignita' dei lavo-
ratori, della liberta' sindacale e dell’attivita' sindacale nei luoghi di
lavoro e norme sul collocamento); legge n. 336/1970 (Norme a favore
dei dipendenti civili dello Stato ed enti pubblici ex combattenti ed
assimilati); legge n. 1034/1971 (Istituzione dei tribunali amministra-
tivi regionali); legge n. 689/1981 (Modifiche al sistema penale); legge
n. 205/2000 (Disposizioni in materia di giustizia amministrativa);
decreto legislativo n. 445/2000 (Testo unico delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari in materia di documentazione amministrativa);
legge n. 241/1990 (Nuove norme sul procedimento amministrativo);
decreto del Presidente della Repubblica n. 461/2001 (Regolamento
recante semplificazione dei procedimenti per il riconoscimento della
dipendenza delle infermita' da causa di servizio, per la concessione
della pensione privilegiata ordinaria e dell’equo indennizzo, nonche¤
per il funzionamento e la composizione del comitato per le pensioni
privilegiate ordinarie).

C. Finalita' di rilevante interesse pubblico perseguite:
Art. 67, comma 1, lettera A): ßverifica della legittimita' , del

buon andamento, dell’imparzialita' dell’attivita' amministrativa, non-
che¤ della rispondenza di detta attivita' a requisiti di razionalita' , econo-
micita' , efficienza ed efficacia per le quali sono comunque, attribuite
dalla legge a soggetti pubblici funzioni di controllo, di riscontro ed
ispettive nei confronti di altri soggettiý;

Art. 71, comma 1, lettera A): ßapplicazione delle norme in
materia di sanzioni amministrative e ricorsiý;

Art. 71, comma 1, lettera B): ßfar valere il diritto di difesa in
sede amministrativa o giudiziaria (...)ý.

D. Tipi di dati sensibili e/o giudiziari trattati:
convinzioni religiose, filosofiche, d’altro genere [X];
convinzioni politiche, sindacali [X];
stato di salute: patologie attuali, patologie pregresse, dati sulla

salute, terapie in corso;
vita sessuale [X];
dati di carattere giudiziario [X].

Operazioni eseguibili.
Trattamento ßordinarioý dei dati, in particolare la raccolta

presso interessati e terzi.
Caratteristiche del trattamento:
cartaceo e informatico [X].

Comunicazione ai soggetti sottoindicati per le seguenti finalita' :
avvocatura distrettuale e generale dello Stato, ai fini della

gestione del contenzioso penale, civile ed amministrativo; giudice del
lavoro e Corte dei conti, per i casi di responsabilita' contabile e ammi-
nistrativa; TAR e Consiglio di Stato, in caso di contenzioso ammini-
strativo; liberi professionisti, ai fini di patrocinio proprio o altrui, o
di consulenza; compagnie di assicurazione, in caso di polizze assicura-
tive che prevedano tali comunicazioni [X].

E. Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo:
i dati sensibili e giudiziari sopra descritti inerenti la gestione

del contenzioso, l’attivita' di consulenza e quella ispettiva, raccolti sia
presso gli interessati che presso i terzi, vengono acquisiti dal Consi-
glio, anche catalogati e inviati agli uffici e/o alle strutture competenti.
In particolare possono essere comunicati all’Avvocatura distrettuale
e generale dello Stato, ai fini della gestione del contenzioso civile ed
amministrativo; al Giudice del lavoro ed alla Corte dei conti, per i

casi di responsabilita' contabile e amministrativa; TAR e Consiglio di
Stato, nei giudizi amministrativi; liberi professionisti, ai fini di patro-
cinio proprio o altrui, ovvero di consulenza; compagnie di assicura-
zione, in caso di polizze assicurative che prevedano tali comunica-
zioni. La raccolta ed il trattamento dei dati puo' avvenire, a condi-
zione che sia assolutamente indispensabile per le finalita' indicate.

Allegato estratto dal regolamento interno del CSM recante le
competenze delle commissioni referenti:

testo aggiornato al 1� marzo 2006.

Prima commissione.
Commissione per le inchieste riguardanti i magistrati.
Attribuzioni.
Relazioni e proposte nelle seguenti materie:
a) rapporti, esposti, ricorsi e doglianze concernenti magistrati;

procedure di cui all’art. 2 del regio decreto-legge 31 maggio 1946,
n. 511; richieste di tutela dell’indipendenza e del prestigio dei magi-
strati;

b) esame delle relazioni conclusive delle inchieste amministra-
tive eseguite dall’Ispettorato generale presso il Ministero della giusti-
zia ai sensi dell’art. 12, legge 12 agosto 1962, n. 1311;

c) accertamento dei casi di incompatibilita' previsti dagli arti-
coli 16, 18 e 19 dell’ordinamento giudiziario approvato con regio
decreto 30 gennaio 1941, n. 12, nonche¤ di eventuali situazioni di
incompatibilita' originate da rapporto di coniugio o comunque da sta-
bile convivenza, e relative procedure ai sensi dell’art. 2, regio decreto
legislativo 31 maggio 1946, n. 511.

Seconda commissione.
Commissione per il regolamento interno del consiglio.
Attribuzioni:
a) pareri sulla interpretazione del regolamento interno,

quando ne sia richiesta dal presidente, dal vicepresidente, dal comi-
tato di presidenza o dal consiglio;

b) proposte al Consiglio di modificazione del regolamento
interno;

c) relazioni al Consiglio sulle proposte di modificazione del
regolamento presentate dai componenti del Consiglio;

d) pareri e proposte sull’organizzazione interna e sul funziona-
mento del Consiglio.

Terza commissione.
Commissione per i trasferimenti.
Attribuzioni.
Relazioni e proposte nelle seguenti materie:
a) assegnazione di sedi e di funzioni - escluso il conferimento

degli uffici direttivi, dei posti in organico che comportano l’esercizio
delle funzioni semidirettive - e trasferimento, anche d’ufficio, dei
magistrati di tutte le categorie;

b) problematiche relative alle assegnazioni ed ai trasferimenti
nelle zone ad alta densita' criminale;

c) autorizzazione e conferimento di incarichi comportanti il
collocamento fuori ruolo dei magistrati;

d) ricollocamento in ruolo dei magistrati;
e) deliberazione del concorso per la nomina a uditore giudi-

ziario;
f) nomina di professori universitari e di avvocati all’ufficio di

consigliere di cassazione.

Quarta commissione.
Commissione per gli uditori, la progressione dei magistrati e le

valutazioni della professionalita' .
Attribuzioni.
Relazioni e proposte nelle seguenti materie:
a) conferimento delle funzioni giudiziarie agli uditori giudi-

ziari; proroga del tirocinio per non raggiunta idoneita' ; cessazione
dal servizio degli uditori giudiziari per inidoneita' alle funzioni giudi-
ziarie;

b) nomina a magistrato di tribunale;
c) nomina a magistrato di Corte d’appello ai sensi della legge

25 luglio 1966, n. 570;
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Ed) dichiarazione di idoneita' ad essere ulteriormente valutato
per la nomina a magistrato di Corte di cassazione ai sensi della legge
20 dicembre 1973, n. 831;

e) dichiarazione di idoneita' alle funzioni direttive superiori
(art. 16, legge 20 dicembre 1973, n. 831);

f) tenuta e aggiornamento dei fascicoli personali dei magi-
strati; inserimento ed eliminazione di atti;

g) definizione e aggiornamento dei sistemi di valutazione della
professionalita' ;

h) dispense dal servizio ai sensi dell’art. 3 regio decreto legisla-
tivo 31 maggio 1946, n. 511;

i) provvedimenti relativi allo stato dei magistrati di tutte le
categorie o comunque ad essi inerenti, escluse le materie di compe-
tenza di altre commissioni. In particolare:

1. aspettative e congedi;

2. riconoscimento di dipendenza di infermita' da causa di ser-
vizio; equo indennizzo; pensioni privilegiate; concessione di sussidi;

3. collocamenti a riposo; dimissioni; decadenza dall’im-
piego; concessione titoli onorifici;

4. riammissioni in magistratura;

l) autorizzazioni e informazioni relative ad incarichi extragiu-
diziari di qualsiasi tipo; conferimento di incarichi speciali.

Quinta commissione.

Commissione per il conferimento degli uffici direttivi.

Attribuzioni.

Relazioni e proposte nelle seguenti materie:

proposte per il conferimento degli uffici direttivi e dei posti in
organico che comportano l’esercizio delle funzioni semidirettive.

Sesta commissione.

Commissione per la riforma giudiziaria e l’amministrazione della
giustizia.

Attribuzioni.

Relazioni e proposte nelle seguenti materie:

a) relazione al Parlamento sullo stato della giustizia;

b) proposte di riforma organica dell’ordinamento giudiziario
secondo la VII disposizione transitoria della Costituzione;

c) proposte e pareri di cui all’art. 10, secondo comma, della
legge 24 marzo 1958, n. 195; individuazione e definizione di proposte
di interventi amministrativi nelle materie di ordinamento giudiziario
e su ogni altra questione inerente all’amministrazione della giustizia,
anche con riguardo al fenomeno della criminalita' organizzata; risolu-
zioni sulle predette materie;

d) proposte, pareri e risposte a quesiti su questioni di ordina-
mento giudiziario o relative all’amministrazione e all’organizzazione
giudiziaria;

e) questioni di carattere generale connesse a rapporti istituzio-
nali interessanti l’attivita' consiliare o la funzione giudiziaria;

f) studi di diritto comparato con particolare riguardo ai Paesi
dell’Unione europea e alle materie di ordinamento giudiziario e di
procedura penale e civile;

g) organizzazione di incontri, anche a livello internazionale,
sulle materie di interesse consiliare di cui alla lettera precedente;

h) rapporti con le magistrature di altri Paesi.

Settima commissione.

Commissione per l’organizzazione degli uffici giudiziari.

Attribuzioni.

Relazioni e proposte nelle seguenti materie:

a) determinazione degli obiettivi e delle modalita' operative
generali per l’informatizzazione delle attivita' del Consiglio; supervi-
sione e interventi correttivi sulle stesse;

b) problemi relativi allo sviluppo dell’informatica giudiziaria e
ai suoi effetti sull’attivita' giudiziaria e sull’organizzazione degli uffici;
nomina dei referenti informatici;

c) composizione degli uffici giudiziari; approvazione delle
tabelle e loro variazione;

d) applicazioni e supplenze;

e) verifica - anche mediante esame dei prospetti statistici
semestrali relativi al flusso di lavoro degli uffici giudiziari, alla durata
dei processi e al termine di deposito dei provvedimenti giurisdizionali,
nonche¤ delle relazioni conclusive delle ispezioni eseguite dall’Ispetto-
rato generale presso il Ministero della giustizia e dei dati raccolti
anche in collaborazione con altri enti o autorita' - delle condizioni di
direzione e organizzazione degli uffici giudiziari, delle eventuali
disfunzioni e delle relative cause, anche con riferimento alle proble-
matiche poste dalla criminalita' organizzata.

Analisi, proposte e pareri ai sensi dell’art. 10, comma 2, legge
24 marzo 1958, n. 195, in materia di piante organiche degli uffici giu-
diziari.

Ottava commissione.

Commissione per i magistrati onorari.

Attribuzioni.

Relazioni e proposte nelle seguenti materie:

a) provvedimenti riguardanti i giudici di pace, i giudici ono-
rari di tribunale e i viceprocuratori onorari, e, in genere, la magistra-
tura onoraria, nonche¤ i componenti privati dei tribunali per i mino-
renni, gli esperti dei tribunali di sorveglianza e, in genere i compo-
nenti di organi giudiziari estranei alla magistratura;

b) esame di rapporti, esposti, ricorsi e doglianze concernenti i
magistrati onorari; procedure per la declaratoria di decadenza dall’uf-
ficio; la irrogazione di sanzioni disciplinari a carico di giudici di pace;

c) promozione delle attivita' di formazione professionale per i
magistrati onorari.

Nona commissione.

Commissione per il tirocinio e la formazione professionale.

Attribuzioni.

Relazioni e proposte nelle seguenti materie:

a) regolamentazione, organizzazione e controllo del tirocinio
degli uditori giudiziari;

b) programmazione, istituzione, organizzazione, coordina-
mento e supervisione dei corsi di formazione professionale per gli udi-
tori giudiziari e dei corsi di aggiornamento professionale e di specia-
lizzazione per i magistrati;

c) coordinamento con l’attivita' di formazione dei magistrati
svolta da Stati e Istituzioni esteri e dall’Unione europea; partecipa-
zione dei magistrati italiani a corsi di formazione all’estero;

d) designazione dei componenti del Comitato scientifico
esterno per lo studio e l’organizzazione delle attivita' di formazione
professionale dei magistrati di cui all’art. 29 del regolamento interno;

e) tutti i provvedimenti relativi al concorso per la nomina ad
uditore giudiziario, eccettuata la deliberazione per l’indizione del con-
corso stesso.

Decima commissione.

Commissione per il bilancio del consiglio ed il regolamento di
amministrazione e contabilita' .

Attribuzioni:

a) pareri e proposte nelle materie e nei casi previsti dal regola-
mento di amministrazione e contabilita' ;

b) pareri sulla interpretazione del regolamento di amministra-
zione e contabilita' e proposte di modificazione del medesimo.

06A04721
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ECIRCOLARI

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

CIRCOLARE 27 aprile 2006, n. 946081.

Graduatoria relativa alle regioni dell’obiettivo 1 concernente
le iniziative ammissibili relative alle domande di agevolazione
presentate, ai sensi della misura 2.1.a - Pacchetto integrato di
agevolazioni PIA Innovazione - prevista dal Programma opera-
tivo nazionale (P.O.N.) ßSviluppo imprenditoriale localeý
2000-2006 (2� bando). Circolare attuativa relativa ai progetti
aventi esito conclusivo 2, 3 e 4.

Alle imprese interessate

Alle banche concessionarie

Agli istituti collaboratori

Alla Cassa depositi e prestiti

All’A.B.I.

All’ASS.I.LEA.

Alla Confindustria

Alla Confapi

Alla Confcommercio

Alla Confesercenti

All’ANCE

Al Comitato di coordinamento delle
confederazioni artigiane

Con decreto 1� marzo 2006 e' stata approvata la gra-
duatoria delle iniziative ammissibili alle agevolazioni
previste dal secondo bando di attuazione della misura
2.1.a, Pacchetto integrato di agevolazioni - PIA Innova-
zione del P.O.N. ßSviluppo imprenditoriale localeý.

Ai sensi di tale decreto, le iniziative agevolabili di cui
all’art. 3, commi 1, 2 e 3, fatto salvo quanto indicato ai
fini della concessione delle agevolazioni previste per le
attivita' di industrializzazione, possono ottenere le age-
volazioni per le attivita' di sviluppo precompetitivo
nella forma di finanziamento agevolato a valere sulle
risorse del fondo rotativo, denominato ßFondo rotativo
per il sostegno alle imprese e agli investimenti in
ricercaý, costituito presso Cassa depositi e prestiti
S.p.A. ai sensi dell’art. 1, comma 354 della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, eventualmente integrato da un
contributo alla spesa.

Il predetto finanziamento agevolato e' concesso, nei
limiti e con le modalita' previste dal decreto del Mini-
stro delle attivita' produttive di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze 1� febbraio 2006, previa
specifica richiesta che le imprese interessate, ai sensi
dell’art. 3, comma 4, del suddetto decreto 1� marzo
2006, trasmettono secondo le indicazioni fornite con
apposita circolare ministeriale.

Con la presente circolare si forniscono le suddette
indicazioni nonche¤ ulteriori precisazioni in merito alle
modalita' di concessione del finanziamento agevolato:

1. Ai sensi dell’art. 3, commi 1, 2 e 3 del decreto
1� marzo 2006, per le iniziative in graduatoria in posi-
zione non utile per fruire delle agevolazioni previste
dalla circolare del Ministro della attivita' produttive
n. 646130 del 28 aprile 2004, possono essere concesse
le agevolazioni riguardanti le attivita' di sviluppo pre-
competitivo nella misura e con le modalita' previste dal
decreto interministeriale 1� febbraio 2006. Per tali ini-
ziative puo' essere concesso un finanziamento agevolato
di importo massimo pari all’81% dei costi ammessi.

2. L’agevolazione complessiva derivante dal finan-
ziamento agevolato e' ricompresa nell’equivalente sov-
venzione lordo (di seguito ßESLý) ponderale del 25 per
cento per i costi di sviluppo precompetitivo e del 50
per cento per i costi di ricerca industriale, come stabi-
lito dall’art. 4, comma 1, delle direttive FIT.

3. Il finanziamento agevolato puo' essere integrato
da un contributo alla spesa pari al valore necessario al
raggiungimento della predetta percentuale ESL e
comunque non superiore al 10 per cento dei costi
ammessi.

Nel merito si precisa che:

a) Ai fini della concessione del finanziamento age-
volato deve sussistere un finanziamento ordinario ban-
cario, a tasso di mercato, destinato alla copertura
finanziaria dei costi ammessi, nella misura minima del
9% dei costi ammessi medesimi, concesso da banche
(nel seguito ßSoggetto finanziatoreý) che sottoscrivono
uno specifico accordo con Cassa depositi e prestiti
S.p.A. ed il correlato mandato interbancario sulla base
delle disposizioni contenute nella convenzione stipulata
ai sensi della delibera CIPE n. 76 del 15 luglio 2005.

b) Il finanziamento con capitale di credito, compo-
sto dal finanziamento agevolato e dal corrispondente
finanziamento ordinario, non puo' comunque essere
superiore al 90% dei costi ammessi complessivi.

c) Il finanziamento agevolato ha una durata,
decorrente dalla data di emanazione del decreto di con-
cessione delle agevolazioni, non superiore a 10 anni e
non inferiore a 7 anni, ivi compreso un periodo di
preammortamento fino a 4 anni commisurato alla
durata del programma di investimenti.

d) Il rimborso del finanziamento agevolato
avviene secondo un piano di ammortamento a rate
semestrali costanti posticipate scadenti il 30 giugno e
il 31 dicembre di ogni anno. Gli interessi di preammor-
tamento sono corrisposti alle medesime scadenze. Il
tasso agevolato da applicare al finanziamento e' pari
allo 0,50% annuo. La somma del finanziamento agevo-
lato, del corrispondente finanziamento bancario e
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Edell’eventuale contributo alla spesa di cui all’art. 5,
comma 4 del decreto 1� febbraio 2006 non puo' essere
superiore al totale dei costi ammessi.

4. Ai fini della concessione delle agevolazioni ai
sensi del decreto 1� marzo 2006, le imprese interessate
di cui al precedente punto 1, trasmettono al Ministero
delle attivita' produttive e, per conoscenza al Soggetto
convenzionato, entro 15 giorni dalla pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana della
presente circolare a mezzo raccomandata con avviso di
ricevimento, una specifica richiesta, secondo lo schema
di cui all’allegato 1, indicando, in particolare, il Sog-
getto finanziatore prescelto dall’impresa per la valuta-
zione del merito di credito ai sensi dell’art. 8, comma 2
del decreto 1� febbraio 2006. Il Soggetto finanziatore
puo' coincidere con il medesimo Soggetto convenzio-
nato che ha istruito la domanda di agevolazioni.

5. Qualora il Soggetto finanziatore sia diverso dal
Soggetto convenzionato che ha istruito la domanda di
agevolazioni, l’impresa interessata puo' richiedere al
competente ufficio del Ministero delle attivita' produt-
tive, la documentazione riguardante l’istruttoria ope-
rata dal Soggetto convenzionato; tale documentazione
sara' resa disponibile entro 5 giorni dalla presentazione
della relativa richiesta. L’impresa fornisce al Soggetto
finanziatore prescelto, ai sensi dell’art. 8, comma 3 del
decreto 1� febbraio 2006, detta documentazione nonche¤
tutti gli elementi necessari per la valutazione del merito
di credito al fine dell’adozione della delibera di finan-
ziamento bancario. Entro 45 giorni dalla data di ricevi-
mento della richiesta di cui al comma 4, pena la deca-
denza, l’impresa trasmette al Soggetto convenzionato
la comunicazione di esito della delibera di finanzia-
mento bancario, redatta secondo lo schema allegato
alla predetta convenzione stipulata ai sensi della deli-
bera CIPE n. 76 del 15 luglio 2005.

6. Entro 5 giorni dalla data di acquisizione della
suddetta comunicazione, il Soggetto convenzionato
comunica alla Cassa depositi e prestiti S.p.A. ed al Sog-
getto agente la delibera del Soggetto finanziatore accet-
tata dal Soggetto beneficiario. Cassa depositi e prestiti
S.p.A., entro 15 giorni dal ricevimento della predetta
comunicazione, comunica al Soggetto convenzionato
l’eventuale avvenuta adozione della delibera di finan-
ziamento; a seguito della delibera del singolo Finanzia-
mento agevolato da parte di Cassa depositi e prestiti
S.p.A., il Soggetto convenzionato provvede, entro i
successivi 5 giorni, a trasmetterne il relativo esito al
Ministero delle attivita' produttive, al fine della conces-
sione delle agevolazioni, nonche¤ al Soggetto agente.

7. Il Ministero delle attivita' produttive emana il
decreto di concessione dell’agevolazione indicando la
misura del contributo in conto capitale e del finanzia-
mento agevolato, entro 15 giorni dal ricevimento degli
esiti di cui al punto 6, e trasmette lo stesso al Soggetto
beneficiario per la sottoscrizione. Il decreto di conces-
sione condiziona l’erogazione del contributo alla sti-

pula del contratto di finanziamento. Copia del predetto
decreto e' trasmessa al Soggetto convenzionato che ne
cura, nel caso, il conseguente invio al Soggetto agente.

8. Il contratto di finanziamento, relativo sia alla
quota agevolata che a quella ordinaria, e' stipulato -
successivamente alla concessione delle agevolazioni ed
entro 60 giorni dalla data di ricevimento del decreto di
concessione da parte dell’impresa, pena la decadenza
della richiesta - tra l’impresa beneficiaria e il Soggetto
agente. La stipula del contratto di finanziamento e' per-
fezionata sulla base dell’avvenuta conferma, da parte
del Soggetto finanziatore, dell’accordo e del mandato
interbancario previsti dalla predetta convenzione.

Roma, 27 aprile 2006

Il Ministro
delle attivita' produttive

Scajola

öööööö

Allegato n. 1

RICHIESTA DI CONCESSIONE DELLE AGEVOLAZIONI PER
LE ATTIVITAØ DI SVILUPPO PRECOMPETITIVO CON LE
NUOVE MODALITAØ PREVISTE DAL DECRETO INTER-
MINISTERIALE 1� FEBBRAIO 2006.

Il sottoscritto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , prov. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
il . . . . . . . . . . . . , residente in . . . . . . . . . . . . . , via . . . . . . . . . . . .
n. civ. . . . . . . . . . . , consapevole della responsabilita' penale cui puo'
andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli
effetti degli articoli 47 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445 del 28 dicembre 2000, in qualita' di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(1) dell’impresa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . con sede legale
in, via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. civ. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . :

Dichiara

di avere presentato una domanda di agevolazioni ai sensi della misura
2.1.a, Pacchetto integrato di agevolazioni - PIA Innovazione del
P.O.N. ßSviluppo imprenditoriale localeý, sottoscritta in data . . . . . ,
recante il n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , relativa ad un’iniziativa riguar-
dante l’unita' produttiva ubicata in . . . . . . . . . . prov.. . . . . . . . . . . ;

che tale domanda e' stata inserita nella graduatoria formata con
decreto ministeriale del 1� marzo 2006, in posizione n. ............... non
utile per la concessione delle agevolazioni di cui all’art. 2 del decreto
medesimo a causa delle disponibilita' finanziarie inferiori all’importo
delle agevolazioni complessivamente richieste, e comunque con esito
conclusivo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (2);

Cio' premesso, ai sensi dell’art. 3, comma 4 del citato decreto di
approvazione della graduatoria,

Chiede

la concessione delle agevolazioni riguardanti le attivita' di sviluppo
precompetitivo nella misura e con le modalita' previste dal decreto
del Ministro delle attivita' produttive di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze 1� febbraio 2006.

A tal fine

Dichiara

che, per la valutazione del merito di credito ai sensi dell’art. 8,
comma 2 del citato decreto interministeriale 1� febbraio 2006, il Sog-
getto finanziatore prescelto e' . . . . . . . . . . . . . . . . . (3), autorizzando
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Ea tal fine il Ministero delle attivita' produttive, ed eventualmente la
banca concessionaria, a comunicare al su indicato soggetto finanzia-
tore tutte le informazioni e/o dati occorrenti ai fini di cui sopra.

Data ...............

L’impresa:
timbro e firma (4)

......................................................
öööö

Note:

(1) Titolare, legale rappresentante o procuratore speciale (in que-
st’ultima ipotesi allegare la procura o copia autentica della stessa).

(2) Riportare solo l’ipotesi che ricorre con riferimento all’esito
conclusivo indicato nella colonna K della graduatoria (valore 2
oppure 3 oppure 4).

(3) Si ricorda che il Soggetto finanziatore puo' coincidere con la
banca concessionaria.

(4) Sottoscrivere la presente dichiarazione con le modalita' previ-
ste dall’art. 38, comma 3 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445 del 28 dicembre 2000.

06A04690

CIRCOLARE 27 aprile 2006, n. 948772.

Legge 19 dicembre 1992, n. 488. Ulteriori modifiche ed
integrazioni alle circolari n. 900516 del 13 dicembre 2000
e n. 900047 del 25 gennaio 2001.

Alle imprese interessate

Alle banche concessionarie

Agli istituti collaboratori

All’A.B.I.

All’ASS.I.LEA.

Alla Confindustria

Alla Confapi

Alla Confcommercio

Alla Confesercenti

Alle confederazioni artigiane

Le circolari n. 900516 del 13 dicembre 2000 e
n. 900047 del 25 gennaio 2001 e successive modifiche e
integrazioni disciplinano le modalita' e le procedure
per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni pre-
viste dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488 rispettiva-
mente al settore turistico-alberghiero ed al settore del
commercio.

Sulla base dell’esperienza maturata nell’applicazione
della norma agevolativa, si ravvisa l’esigenza di appor-
tare alle predette circolari alcune modifiche ed integra-
zioni, come gia' peraltro avvenuto con l’emanazione
della circolare n. 980814 del 7 marzo 2006 relativa-
mente alle agevolazioni previste per il settore industria,
allo scopo di migliorare l’efficacia e la tempestivita' dei
controlli finali che correntemente si effettuano sui pro-
grammi di investimento agevolati, consentendo alle
imprese interessate di predisporre per tempo la docu-
mentazione occorrente.

Alle circolari n. 900516 del 13 dicembre 2000 e
n. 900047 del 25 gennaio 2001 sono quindi apportate
le modifiche e le integrazioni di seguito indicate.

Con riferimento al punto 3.10 di entrambe le circolari
sopra richiamate.

Il penultimo periodo (ßLa dichiarazione di cui . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . l’elenco di cui sopraý)
e' sostituito dai seguenti: ßLa dichiarazione di cui si
tratta deve essere esibita dall’impresa su richiesta del
personale incaricato degli accertamenti, dei controlli o
delle ispezioni, nonche¤ allegata alla documentazione
finale di spesa di cui al successivo punto 8, accludendo
alla stessa dichiarazione l’elenco di cui sopra. All’atto
della presentazione della documentazione finale, l’elen-
co dovra' essere integrato con l’indicazione del costo di
ciascun bene in esso indicato.ý.

L’ultimo periodo (ßLa mancata . . . . . . . . . . . . . . .
delle agevolazioniý) e' sostituito dal seguente: ßLa man-
cata o incompleta tenuta di dette scritture da' luogo a
contestazione all’impresa e, nel caso di ripetuta ina-
dempienza, alla revoca totale o parziale delle agevola-
zioniý.

Dopo l’ultimo periodo sono aggiunti i seguenti
periodi: ßL’impresa deve inoltre acquisire e conservare
la documentazione utile a comprovare il requisito di
nuovo di fabbrica dei macchinari, impianti e attrezza-
ture oggetto delle richieste di erogazione di cui al suc-
cessivo punto 7 e della rendicontazione di spesa di cui
al successivo punto 8 (ad esempio, certificati di origine
dei macchinari, documenti di trasporto, certificati di
assicurazione, documenti di immatricolazione, dichia-
razioni di conformita' di cui alla Direttiva 98/37/CE
del 22 giugno 1998, ecc.). Tale documentazione deve
essere esibita dall’impresa su richiesta del personale
incaricato degli accertamenti, dei controlli o delle ispe-
zioni, nonche¤ allegata in copia alla documentazione
finale di spesa di cui al successivo punto 8. La mancata
o incompleta esibizione di detta documentazione da'
luogo a contestazione all’impresa e, nel caso di ripetuta
inadempienza, alla revoca totale o parziale delle agevo-
lazioniý.

Con riferimento al punto 7.5 di entrambe le circolari
sopra richiamate.

Dopo l’ultimo periodo sono aggiunti i seguenti
periodi: ßNei casi di cui al successivo punto 7.6, la
banca concessionaria, prima di procedere all’eroga-
zione parziale dell’ultima quota del contributo, effettua
accertamenti, secondo le modalita' ed i criteri indicati
dall’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445, anche sullo stato di funziona-
mento del programma agevolato e sull’esistenza presso
l’unita' produttiva dei beni oggetto della documenta-
zione finale di spesa, cos|' come dichiarati dall’impresa.
Per l’erogazione parziale di detta ultima quota il
termine di quindici giorni sopra indicato e' aumentato
a quarantacinque giorniý.

Con riferimento al punto 8.2 di entrambe le circolari
sopra richiamate.
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EDopo le parole ße dopo aver effettuato il pagamento
delle relative speseý sono aggiunte le seguenti: ßnonche¤
aver avviato l’attivita' agevolata con l’utilizzo dei beni
oggetto della documentazione finale di spesa,ý.

Dopo le parole ßcomprovante l’effettuazione delle
spese stesseý sono aggiunte le seguenti: ßcorredata
della documentazione di cui al precedente punto 3.10 e
delle dichiarazioni di cui al successivo punto 8.4ý.

Con riferimento al punto 8.3 di entrambe le circolari
sopra richiamate.

Dopo le parole ßne comprovino l’avvenuto paga-
mento.ý. Sono aggiunte le seguenti: ßPer tutti i titoli di
spesa di importo imponibile pari almeno a e 50.000
dovra' essere trasmessa la documentazione bancaria
che ne comprovi l’avvenuto pagamento, fermo restando
l’obbligo a carico dell’impresa di produrre la medesima
documentazione anche per gli altri titoli di spesa su
richiesta del personale incaricato degli accertamenti,
dei controlli o delle ispezioni.ý.

Con riferimento al punto 8.4 di entrambe le circolari
sopra richiamate.

Dopo l’ultimo periodo e' aggiunto il seguente: ßAlla
documentazione di spesa devono essere inoltre allegati
la dichiarazione con l’apposito elenco previsti al prece-
dente punto 3.10, nonche¤ copia della documentazione
attestante il requisito di nuovo di fabbrica di cui al
medesimo punto 3.10.ý.

Con riferimento al punto 8.5 di entrambe le circolari
sopra richiamate.

Dopo l’ultimo periodo e' aggiunto il seguente: ßPer i
programmi la cui spesa ammessa risulta almeno pari a
tre miliardi di lire ovvero a 1.549.370,70 euro dovranno
essere trasmessi al Ministero anche l’elenco e la dichia-
razione previsti al precedente punto 3.10, nonche¤ copia
della documentazione attestante il requisito di nuovo
di fabbrica di cui al medesimo punto 3.10.ý.

Con riferimento al punto 8.6 della circolare n. 900516
del 13 dicembre 2000.

Dopo le parole ßapposite commissioniý sono
aggiunte le seguenti: ßallo scopo di accertare l’ultima-
zione dei lavori, la presenza, pur a campione, dei beni
riportati nell’elenco di cui al precedente punto 3.10, la
tipologia dell’iniziativa realizzata, lo stato di attivita'
dell’unita' locale, gli obiettivi conseguiti con il pro-
gramma agevolato, con particolare riferimento a quelli
produttivi, occupazionali e di impatto ambientale, il
rispetto delle norme urbanistiche e di quelle per la
tutela dell’ambiente mediante l’acquisizione di idonea
documentazione, nonche¤ le condizioni di ammissibilita'
dei singoli titoli di spesa, cos|' come proposta dalla
banca concessionaria, in relazione alla natura degli
investimenti ed ai divieti, limitazioni e condizioni di
cui all’art. 4 del regolamento, al precedente punto 3.8 e
ad altre direttive all’uopo emanate dal Ministero.ý.

Con riferimento al punto 8.6 della circolare n. 900047
del 25 gennaio 2001.

Dopo le parole ßapposite commissioniý sono
aggiunte le seguenti: ßallo scopo di accertare l’ultima-
zione dei lavori, la presenza, pur a campione, dei beni
riportati nell’elenco di cui al precedente punto 3.10, la
tipologia dell’iniziativa realizzata, lo stato di attivita'
dell’unita' locale, gli obiettivi conseguiti con il pro-
gramma agevolato, con particolare riferimento a quelli
produttivi, occupazionali e di impatto ambientale, il
rispetto delle norme urbanistiche e di quelle per la
tutela dell’ambiente mediante l’acquisizione di idonea
documentazione, nonche¤ le condizioni di ammissibilita'
dei singoli titoli di spesa, cos|' come proposta dalla
banca concessionaria, in relazione alla natura degli
investimenti ed ai divieti, limitazioni e condizioni di
cui all’art. 4 del regolamento, al precedente punto 3.9 e
ad altre direttive all’uopo emanate dal Ministero.ý.

Con riferimento all’allegato n. 4a della circolare
n. 900516 del 13 dicembre 2000 e all’allegato n. 9a della
circolare n. 900047 del 25 gennaio 2001.

Dopo le parole ßbeni maggiormente rilevantiý sono
aggiunte le parole ß, e comunque tutti quelli il cui costo
unitario esposto sia almeno pari a e 10.000,00,ý.

Con riferimento agli allegati numeri 24, 25, 26 e 27
della circolare n. 900516 del 13 dicembre 2000 ed agli
allegati numeri 30, 31, 32 e 33 della circolare n. 900047
del 25 gennaio 2001.

Dopo le parole ßallo stato nuovi di fabbricaý sono
aggiunte le seguenti: ßcos|' come peraltro documentato,
e che quelli maggiormente rilevanti, e comunque tutti
quelli il cui costo unitario esposto sia almeno pari a
e 10.000,00, sono singolarmente identificabili attra-
verso l’elenco e la dichiarazione di cui al punto 3.10
della circolare esplicativaý.

Con riferimento agli allegati numeri 26 e 27 della circo-
lare n. 900516 del13 dicembre 2000 ed agli allegati numeri
32 e 33 della circolare n. 900047 del 25 gennaio 2001.

A conclusione della dichiarazione, prima della data e
della sottoscrizione, e' aggiunto il seguente alinea
ß- che l’impianto e' in perfetto stato di funzionamento.ý.

Le modifiche e le integrazioni anzidette hanno effica-
cia per tutte le iniziative che, alla data di entrata in
vigore della presente circolare, risultino gia' agevolate
in via provvisoria e per le quali le imprese non abbiano
ancora prodotto alle banche concessionarie la docu-
mentazione finale di spesa di cui all’art. 9 del decreto
ministeriale n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive
modifiche ed integrazioni, fermo restando l’obbligo
per tutte le imprese di consentire al Ministero e/o alla
banca concessionaria, ai sensi dell’art. 11 dello stesso
decreto ministeriale, ogni accertamento che gli organi-
smi preposti alle verifiche ritengano necessario.

Roma, 27 aprile 2006

Il Ministro
delle attivita' produttive

Scajola

06A04689
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßTaigalorý

Estratto determinazione AIC/N/T n. 193 del 2 marzo 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Prodotti Formenti S.r.l. (codice fiscale n. 04485620159) con sede
legale e domicilio fiscale in via Correggio n. 43, 20149 - Milano.

Medicinale: TAIGALOR.
Confezione:
A.I.C. n. 029304033 - 30 compresse rivestite divisibili 8 mg;
A.I.C. n. 029304045 - ß8 mg granulato per sospensione oraleý

20 bustine (sospesa);
A.I.C. n. 029304058 - ß8 mg granulato per sospensione oraleý

30 bustine (sospesa).
A.I.C. n. 029304060 - ß8 mg polvere e solvente per soluzione

iniettabileý 2 flaconcini polvere liofilizzata + 2 fiale solvente 2 ml.
EØ ora trasferita alla societa' : Nycomed Italia S.r.l. (codice fiscale

n. 04086080969) con sede legale e domicilio fiscale in via Carducci
n. 125 - Edificio A - 20099 Sesto San Giovanni - Milano.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A04637

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßCO Efferalganý

Estratto determinazione A.I.C./N/V n. 329 del 20 marzo 2006

Titolare A.I.C.: Bristol-Myers Sqibb S.A.R.L. con sede legale e
domicilio in 3 Rue Joseph Monier 92500 - Rueil Malmaison (Fran-
cia).

Medicinale: CO EFFERALGAN.
Variazione A.I.C.: Variazione quantitativa di uno o piu' eccipienti

(B13) - Modifica standard terms.
L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come

di seguito indicata: e' autorizzata la modifica della composizione in
eccipienti per aumento della quantita' di magnesio stearato da 2 mg a
4 mg per compressa.

La composizione viene aggiornata anche con l’esplicitazione
della presenza di glicole propilenico.

La composizione varia:
da: polivinilpirrolidone 30 mg; cellulosa microcristallina 115

mg; carbossimetilcellulosa sodica 23 mg; magnesio stearato 2 mg.
Agente filmante 15 mg di cui: metilidrossipropilcellulosa

(E464); titanio diossido (E171);
a: povidone 30 mg; cellulosa microcristallina 115 mg; croscar-

mellosa sodica 23 mg; magnesio stearato 4 mg.
Agente filmante 15 mg di cui: iprmellosa (E464); titanio dios-

sido (E171); glicole propilenico.
In adeguamento alla lista degli Standard terms edizione 2004

dell’EDQM e' inoltre autorizzata la modifica della forma farmaceu-
tica e della confezione:

da: A.I.C. n. 027989033 - 16 compresse 500 mg;

a: A.I.C. n. 027989033 - ß500 mg + 30 mg compresse rivestite
con filmý 16 compresse.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

06A04635

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßDiclocularý

Estratto determinazione AIC/N/V n. 484 del 28 aprile 2006

Titolare A.I.C.: Az. chim. riun. Angelini Francesco ACRAF
S.p.A. con sede legale e domicilio fiscale in viale Amelia n. 70 -
00181 Roma - Codice fiscale n. 03907010585.

Medicinale: DICLOCULAR.
Variazione A.I.C.: variazione quantitativa di uno o piu' eccipienti

(B13).
L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata. EØ

modificata la formula del prodotto finito come di seguito riportato:
modifica quantitativa degli eccipienti:
L-Lisina monoidrata:
da: 0.780 g;
a: 0.680 g.

Polietilenglicole ricinoleato:
da: 5.000 g;
a: 3.000 g,

e conseguenti:
modifica di un controllo di processo (pH):
da: pH limite al rilascio: 8.0-8.2;
a: pH limite al rilascio: 8.0-8.3.

modifica minore del metodo di produzione del medicinale:
da: dissolvere in acqua per preparazioni iniettabili acido

borico, borace e diclofenac sodico (T= 40 �C). Aggiungere sotto agita-
zione: L-lysine monohydrate, polietilenglicole ricinoleato, benzalco-
nio cloruro, sodio edetato e sodio cloruro. Diluire a volume finale
con acqua per preparazioni iniettabili e miscelare. Sterilizzazione per
filtrazione. Riempimento dei flaconi.

a: dissolvere in acqua per preparazioni iniettabili acido borico,
borace, sodio cloruro, sodio edetato e polietilenglicole ricinoleato.
Aggiungere sotto agitazione diclofenac sodico, L-lisina monoidrata e
benzalconio cloruro. Diluire a volume finale con acqua per prepara-
zioni iniettabili e miscelare. Sterilizzazione per filtrazione. Riempi-
mento dei flaconi.

modifica delle condizioni di conservazione del prodotto finito:
da: nessuna speciale avvertenza relativamente alle temperature

di conservazione;
a: inserimento sugli stampati della dicitura: flacone multidose:

conservare a temperatura non superiore ai 30 �C.
Relativamente alla confezione sottoelencata:A.I.C. n. 028495012 -

ß0,1% collirio, soluzioneý flacone da 5 ml.
I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino

alla data di scadenza indicata in etichetta.
La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a

quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

06A04638
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ERettifica alla determinazione AIC n. 123 del 25 marzo 2005
della specialita' medicinale per uso umano ßBiodelexaný

Estratto determinazione AIC/N/V n. 518 del 28 aprile 2006

Titolare AIC: Bioprogress S.p.a., con sede legale e domicilio
fiscale in via Aurelia n. 58 - 00165 Roma - Codice fiscale
n. 07696270581.

Medicinale: BIODELEXAN.
Variazione AIC: rettifica determinazione AIC n. 123 del

25 marzo 2005.
L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come

di seguito indicata.
La determinazione AIC n. 123 del 25 marzo 2005, pubblicata

nella Gazzetta Ufficiale n. 88 del 16 aprile 2005, pag. 21 e 22 e' cos|'
modifica:

da:
AIC n. 035937010 - ß0,5 mg compresseý 20 compresse;
AIC n. 035937022 - ß1 mg compresseý 20 compresse;
AIC n. 035937034 - ß2 mg compresseý 20 compresse;

a:
AICn. 035937010 - ß0,5mg compresseý 20 compresse divisibili;
AIC n. 035937022 - ß1mg compresseý 20 compresse divisibili;
AIC n. 035937034 - ß2 mg compresseý 20 compresse divisibili.

La presente determinazione sara' pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

06A04649

BANCA D’ITALIA

Disposizioni di vigilanza

Raccolta in titoli delle banche.
1. Le Istruzioni di vigilanza in materia di raccolta in titoli delle

banche (Titolo V, cap. 3, sez. II) stabiliscono che emissioni obbliga-
zionarie con taglio minimo inferiore a 10.000 euro (comunque pari a
1.000 euro o multipli di tale importo) possono essere effettuate da
banche aventi i seguenti requisiti:

a) un patrimonio di vigilanza non inferiore a 25 milioni di
euro;

b) i bilanci degli ultimi 3 esercizi in utile;
c) l’ultimo bilancio certificato.

In relazione al requisito sub c), la disciplina del controllo conta-
bile introdotta con la riforma del diritto societario (articoli 2409-bis e
ss. cod. civ.) apporta innovazioni rilevanti, in quanto prevede, in via
generale, l’obbligo dei soggetti che svolgono l’attivita' di controllo con-
tabile di formulare un giudizio sul bilancio (art. 2409-ter cod. civ.)(3)

In base a tale disciplina, l’attivita' di controllo contabile e' svolta, di
regola, da un revisore esterno avente specifici requisiti professionali e
iscritto negli appositi Albi (tenuti dal Ministero della giustizia o dalla
CONSOB), salva la possibilita' di affidare la funzione al collegio sinda-
cale con apposita clausola statutaria, nel caso di societa' ßchiuseý e
non tenute a redigere il bilancio consolidato (4); tale facolta' e' consen-
tita in ogni caso alle banche di credito cooperativo dal comma 2-bis
dell’art. 52 TUB, introdotto dal decreto legislativo n. 37/2004.

Tutto cio' considerato, si dispone che il requisito della ßcertifica-
zioneý previsto dalle richiamate Istruzioni di vigilanza venga sosti-
tuito, ai fini della disciplina del taglio minimo delle obbligazioni ban-
carie, dalla condizione che il soggetto che ha svolto il controllo conta-
bile sulla banca (revisore esterno o collegio sindacale) non abbia
espresso giudizio negativo, ovvero non abbia manifestato l’impossibi-
lita' di esprimere un giudizio, sull’ultimo bilancio approvato.

Nell’occasione, in relazione a quesiti pervenuti e a taluni casi rile-
vati nella prassi, si precisa che il taglio minimo delle emissioni non e'
in alcun caso frazionabile, ne¤ in fase di emissione ne¤ in ipotesi di suc-
cessiva negoziazione; tale previsione deve essere sempre contenuta
nei regolamenti di emissione delle obbligazioni.

2. Le vigenti disposizioni di vigilanza in materia di raccolta in
titoli delle banche ö emanate in attuazione del decreto del Ministro

del tesoro 22 giugno 1993, n. 242631 ö contengono previsioni
in materia di durata dei certificati di deposito e dei buoni fruttiferi.
In particolare, e attualmente stabilito che tali titoli di raccolta devono
avere durata compresa fra un mese e 5 anni (*).

Al riguardo, valutata l’esigenza di favorire lo sviluppo dei mer-
cati degli strumenti di debito a breve termine, si rimuove la previsione
di una durata minima dei certificati di deposito e dei buoni fruttiferi
bancari. La durata dei titoli deve, comunque, essere indicata nei certi-
ficati e nei buoni, se non dematerializzati, e nei relativi regolamenti
di emissione.

Roma, 26 aprile 2006

Il Governatore: Draghi
öööö

(3) Per le societa' quotate e per quelle emittenti strumenti finan-
ziari diffusi in misura rilevante tra il pubblico, analoga previsione e
contenuta nell’art. 156 TUF in materia di revisione contabile.

(4) Cfr. art. 2409-bis, ultimo comma, c.c.
(*) Cfr. le disposizioni di vigilanza pubblicate nel Bollettino di

Vigilanza n. 7/2004, che hanno modificato le Istruzioni di vigilanza
per le banche, Tit. V, cap. 3, sez. III.

06A04691

AGENZIA PER LA RAPPRESENTANZANEGO-
ZIALE DELLE PUBBLICHE AMMINISTRA-
ZIONI

Contratto collettivo nazionale di lavoro per il personale non
dirigente del comparto degli enti pubblici non economici,
biennio economico 2004-2005.

In data 8 maggio 2006 alle ore 11.00 ha avuto luogo l’incontro tra:
L’ARAN:
nella persona del Presidente Cons. Raffaele Perna (firmato)

e le seguenti Organizzazioni e Confederazioni sindacali:

Organizzazioni Sindacali Confederazioni Sindacali

CGIL/FP (firmato) CGIL (firmato

CISL/FPS (firmato) CISL (firmato)

UIL/PA (firmato) UIL (firmato)

CSADI CISAL/FIALP (firmato)
(fialp/cisal-usppi/cuspp-cisas/
epne-confail-confill parastato)

CISAL (firmato)

RDB PI (non firmato) RDB CUB (non firmato)

Al termine della riunione, le parti hanno sottoscritto l’allegato
Contratto collettivo nazionale di lavoro per il personale non dirigente
del Comparto degli enti pubblici non economici biennio economico
2004-2005.

öööööö

Contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al perso-
nale del comparto enti pubblici non economici biennio
economico 2004-2005.

Art. 1.

Campo di applicazione, durata e decorrenza del contratto

1. Il presente contratto collettivo nazionale si applica al perso-
nale destinatario del CCNL sottoscritto in data 9 ottobre 2003.

2. Il presente contratto si riferisce al periodo dal 1� gennaio 2004
al 31 dicembre 2005 e concerne gli istituti del trattamento economico
di cui ai successivi articoli.

3. Per quanto non previsto dal presente contratto, restano in
vigore le disposizioni dei precedenti CCNL.
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EArt. 2.
Incrementi dello stipendio tabellare

1. Gli stipendi tabellari di cui all’art. 22, comma 4, del CCNL del
9 ottobre 2003 sono incrementati degli importi mensili lordi, per tre-
dici mensilita' , indicati nella allegata tabella A, con le decorrenze ivi
stabilite.

2. Gli importi annui lordi degli stipendi tabellari risultanti dal-
l’applicazione del comma 1 sono rideterminati nelle misure ed alle
scadenze stabilite dalla allegata tabella B.

Art. 3.
Effetti dei nuovi stipendi

1. Le misure degli stipendi risultanti dall’applicazione dell’art. 2
sono utili ai fini della tredicesima mensilita' , dei trattamenti di previ-
denza e di quiescenza, dell’equo indennizzo e sono assunte a base ai
fini delle ritenute previdenziali e assistenziali e relativi contributi non-
che¤ della determinazione della misura dei contributi di riscatto.

2. I benefici economici risultanti dall’applicazione dell’art. 2 sono
computati ai fini previdenziali, secondo gli ordinamenti vigenti, alle
scadenze e negli importi previsti dal medesimo articolo, nei confronti
del personale comunque cessato dal servizio, con diritto a pensione,
nel periodo di vigenza economica del presente contratto. Agli effetti
del trattamento di fine servizio, dell’indennita' sostitutiva del preavviso,
nonche¤ di quella prevista dall’art. 2122 del codice civile, si considerano
solo gli aumenti maturati alla data di cessazione del rapporto di lavoro.

3. EØ confermato quanto previsto dall’art. 23, comma 3 del
CCNL del 9 ottobre 2003.

Art. 4.
Incrementi dell’indennita' di ente

1. L’indennita' di ente di cui all’art. 26 del CCNL del 9 ottobre
2003 e' incrementata degli importi mensili lordi indicati nell’allegata
tabella C, con le decorrenze ivi stabilite.

2. Gli importi mensili lordi dell’indennita' di ente, risultanti dal-
l’applicazione del comma 1, sono rideterminati nelle misure indicate
nella medesima tabella C.

Art. 5.
Incrementi dei fondi per i trattamenti accessori di ente

1. Al fine di realizzare ulteriori incrementi di produttivita' e di
efficacia dei servizi, con conseguente valorizzazione della qualita' delle
prestazioni, il fondo per i trattamenti accessori del personale delle
aree di cui all’art. 25, comma 2 del CCNL sottoscritto il 9 ottobre
2003 e' incrementato, a decorrere dal 31 dicembre 2005 e a valere sul-
l’anno 2006, di un importo pari allo 0,46% del monte salari dell’anno
2003 del personale ricompreso nelle aree A, B e C. Per gli enti non
destinatari della legge n. 88 del 1989, il predetto incremento, con la
medesima decorrenza, e' pari allo 0,69%.

2. Per le medesime finalita' di cui al comma 1, il fondo per i tratta-
menti accessori del personale delle qualifiche ad esaurimento di cui
all’art. 25, comma 3 del CCNL sottoscritto il 9 ottobre 2003 e' incre-
mentato, a decorrere dal 31 dicembre 2005 e a valere sull’anno 2006,
di un importo pari allo 0,46% del monte salari dell’anno 2003 del per-
sonale delle qualifiche ad esaurimento. Per gli enti non destinatari
della legge n. 88 del 1989, il predetto incremento, con la medesima
decorrenza, e' pari allo 0,69%.

3. I fondi di cui ai commi 1 e 2 sono altres|' incrementati delle
risorse calcolate ai sensi dell’art. 6, comma 2.

Art. 6.
Disposizioni finali

1. A decorrere dal 31 dicembre 2005, la percentuale di cui
all’art. 23, comma 4 del CCNL del 9 ottobre 2003 ö relativa alla
quota di indennita' integrativa speciale gia' conglobata nello stipendio,
utile ai fini del calcolo dell’indennita' di anzianita' ö e' elevata all’85%.

2. La disposizione di cui al comma 1 ha effetti nei confronti dei
soli dipendenti destinatari della disciplina dell’indennita' di anzianita'
di cui all’art. 13 della legge n. 70/1975, e successive modifiche ed inte-
grazioni. Conseguentemente, con riferimento ai dipendenti in servizio
al 31 dicembre 2005 presso ciascun ente, ai quali non si applica la pre-
detta disciplina, perche¤ in regime di trattamento di fine rapporto, la
relativa quota di onere contrattuale calcolata ai fini di cui al
comma 1, pari a e 4,94 pro-capite per tredici mensilita' , e' destinata,
con decorrenza 31 dicembre 2005 e a valere dall’anno 2006, ad incre-
mentare il fondo per i trattamenti accessori di ente di cui all’art. 5.
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EDichiarazione congiunta n. 1

In continuita' con la disposizione di cui all’art. 6, comma 1, che
eleva la percentuale di indennita' integrativa speciale conglobata nello
stipendio tabellare, utile ai fini del calcolo dell’indennita' di anzianita' ,
le parti si danno atto della necessita' di portare a termine il percorso
di graduale incremento della quota conglobata utile ai fini anzidetti.
Pertanto, assumono reciprocamente l’impegno di affrontare la que-
stione nel prossimo rinnovo contrattuale al fine di definire la ulteriore
e definitiva estensione della quota utile, fino a concorrenza dell’intero
valore.

Dichiarazione congiunta n. 2

A chiarimento del testo contrattuale, le parti concordano nel rite-
nere che gli importi degli incrementi contrattuali e delle retribuzioni
rideterminate in conseguenza degli stessi, si intendono ßlordo-dipen-
denteý, al netto degli oneri riflessi a carico degli enti. In coerenza
con quanto sopra, concordano altres|' nel ritenere che gli importi degli
incrementi del fondo per i trattamenti accessori di ente indicati in
valore percentuale sono riferiti ad una nozione di ßmonte-salari
lordo-dipendenteý, al netto dei medesimi oneri riflessi.

Dichiarazione congiunta n. 3

A chiarimento dell’art. 6, comma 2, le parti ricordano che, ai
sensi dell’art. 4, comma 1 del CCNQ del 29 luglio 1999, l’indennita'
integrativa speciale concorre integralmente a costituire la base di cal-
colo del TFR.

öööö

Nota a verbale CGIL FP, CISL FPS e UIL PA

CGIL FP, CISL FPS e UIL PA ribadiscono che il negoziato
avrebbe dovuto comportare, tra i suoi esiti oggettivi, la modifica della

base stipendiale utile ai fini del calcolo della pensione (per i lavoratori
con regime previdenziale INPDAP) a seguito del conglobamento
sullo stipendio tabellare della indennita' integrativa speciale.

Fermo restando la facolta' di assumere specifiche iniziative volte
a conseguire l’obiettivo oggetto della presente nota, dichiarano che
tale problematica formera' comunque oggetto della loro richiesta in
occasione del prossimo rinnovo contrattuale 2006-2009.

CGIL FP (firmato)

CISL FPS (firmato)

UIL PA (firmato)

öööö

Nota a verbale CCNL 2004-2005

La RdB-CUB PI non sottoscrive il presente accordo in quanto
ritiene che le risorse economiche previste siano insufficienti a garan-
tire un reale recupero del potere d’acquisto degli stipendi dei dipen-
denti del comparto.

Questa O.S. sottolinea inoltre come la discussione del rinnovo
contrattuale sia avvenuta praticamente a biennio concluso, con una
parte delle risorse impegnate disponibili di fatto solo a gennaio 2006,
al di fuori quindi dalla vigenza del contratto 2002/2005.

Roma, 8 maggio 2006

COORD.NAZ. RdB-CUB P.I.
Settore Parastato

(firmato)

06A04693
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RETTIFICHE
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AVVERTENZA. ö L’avviso di rettifica da' notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia,
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. I relativi
comunicati sono pubblicati ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

ERRATA-CORRIGE

Comunicato relativo all’estratto del provvedimento n. UPC/II/2285 del 4 aprile 2006 dell’Agenzia italiana del farmaco, recante:
ßModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specia-
lita' medicinale ‘‘Sequator’’.ý. (Estratto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 91 del 19 aprile 2006).

Nell’estratto citato in epigrafe, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 91 del 19 aprile 2006,
sia nel titolo riportato nel sommario alla pag. 4, prima colonna, che nel testo, alla pag. 54, prima colonna, dove e'
scritto: ßSequatorý, leggasi: ßSequacorý.

06A04683

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(GU-2006-GU1-113) Roma, 2006 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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